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ÌNTR0DVZ10NE* 


V Erfant? ancora [angue le ferite , che a - 
„ pr't nel cuore del Portogallo quel difpotìf- 
,, mo illimitato , e cieco , che ora finiamo di 
,, J offrire • Fu egli nemico per fi (Urna della 
,, umanità , della Religione , della libertà , 
„ del merito , e v/r/« . Popolò le car- 
vi ceri i ed i Prefidj col fior del Regno; vef- 
„ sò il Pubblico v e lo ridujfe a miferia ; 
jj perde il rifpetto alla autorità Pontificia , 
„ e Vef covile ; depreffe la Nobiltà; infettò i 
„ cojlumi; pervertì la legislazione ; e gover- 
„ nò lo Stato con uno Scettro di ferro nella 
), maniera la più vile , e groffolana , che 
„ abbia veduto mai il Mondo . “ Ecco in 
foche , ma fignificanti parole /’ idea che pre- 
ferito al Pubblico del Marcbefe di Pombal , * 
l' illuflre Cordigliere di Stato Francefco di 
Codho di Silva nel fuo difcorfo fatto nel 
giorno della folenne Acclamazione della Au- 
gnila Regnante : egli da uomo integerrimo 
fapendo di dire la verità , non ebbe riguardo 
dì gettare tali efpreffioni davanti ad un po~ 
falò numerofifjimo radunato]* nella gran Piaz- 
za del Commercio di Lisbona , davanti alla 
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Nobiltà , Minifiri Efieri , Corte , e Fami - 
glia Reale , davanti alla fieffa Sovrana , c 
davanti ancora al di lui Figlio il Conte di 
Oeyras , che come Prefidente del Senato era 
il Capo della nfpettabile Stjfemblta . L ap- 
plaufo fu indicibile e univerfale nel fentire 
ritrovato nel Conigliere uno zelante Patro- 
cinatore della pubblica oppreffione : /' i fieffa 
Sovrana approvò , e gradì tanto un parla- 
re così libero , e J incero , che volle fi def- 
fe fenz* altro alla j lampa /’ Allocuzione , qua. 
le intiera verrà inferita in quefi\ ultima 
Parte . 

Quefìa ifieffa idea preferiamo noi alla con- 
fi àer azione di quei pochi prevenuti lettori > 
i quali per (fiere troppo lontani dalla veri- 
tà diffidiamo di perfuadere con quella già ef- 
pofta nella noflra opera , dai medefimi fil- 
mata , e pubblicata un Romanzo , foltanto , 
perchè non è affatto conforme alla loro adot- 
tata opinione . Dì bel nuovo potevamo ad 
effì accennare , che nè della fatira , nè dell * 
arte di inventare avevamo punto btfogno , 
per teffere una così lunga vita , anzi poffia- 
mo accertarli che amanti noi della verità fia~> 
mo andati con particolare fiudio in traccia di 
azioni rivefiite almeno di qualche tratto di 
giuflizia , e di umanità : ma di quella mef- 
fe per nofira difgrazia il campo , in cui ci 
troviamo ne fcarfeggia non poco . Sono bensì 
tnoltiffìmi i fatti poco umani 3 e non meno in- « 
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giufli da noi tralasciati , alcuni che per la 
loro Somigliànzà ci è parf) inutile riportar- 
li ; altri , che per la loro natura erano più 
difficili di effe re trattati . Ci lufìnghiamo 
altresì che dai racconti che fi leggeranno in 
quejlo ultimo Tomo , S? iCC btrà pienamente il 
vero carattere di Sebafliano Giufeppe ; Segna- 
tamele neW ultima Parte , la quale dee con- 
vincere gli animi vacillanti , imperciocché eS~ 
Sa altro non è , che una continuata Serie di 
Provvidenze pubblicate da una giufliffìma , e 
piiffima Sovrana , le quali effendo dìflruttìve 
affatto di quelle di Carvalho , confermano in- 
contr affabilmente la no/ira Storia . 

Ed ecco il gran motivo , per cui nel det- 
taglio di tanti /<*//? preffochè incredibili ab- 
biamo S or S e annodato alcuni dei lettori con i 
Documenti opportuni per dimoflrare la veri- 
tà di quanto è flato da noi riSerito , e ne- 
ceffarj per contentare parecchi curiofì , dai 
quali con ragione per la loro fingolarità era- 
no avidamente ricercati . Oltrediciò volendo 
dare la vera idea del ? amminiflrazione del 
noflro Miniflro , quefla non fi poteva Sorma- 
re giuflamente S e w» dai Documenti , che 
fono quelli , che caratterizzano i Governi . 
Se i Decreti , ManiSefli , e Regolamenti S°S~ 
Sero flati diflefi con quello flile , ordine , 
utilità , e chiarezza , con cui fi diflinguono 
i preflenti Governi illuminati dell ’ Europa , 
e lo fleffo pr eflente PortogheSe , S are ^ e 
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il nostro fifiem* veramente riprenjtbile per P 
abufo che ne farebbe rifultato della pazienza 
dei lettori . Rileviamo ancora con dolore quan- 
to fcomparifce la illufire Nazione Portoghe- 
fe da quelli Documenti : erano ejfi neceffitati 
a comparire indolenti , ignoranti , e nemici 
del buon gufto fotto un Minifiro , il quale in 
vece di pigliare in mano le Divi fé di Mer • 
curio y e di Minerva per incoraggire le Ar- 
ti y e le Scienze y armato dello Scettro di 
ferro richiamava in Portogallo la barbarie 
dei fecoli d* ignoranza . Non mai la indolen- 
za da noi attribuita ai Portoghef è fiata 
creduta originata dal clima ; fono molti i 
faggi dei loro talenti fcientifici , e militari 
dati fotto altri felici Governi , e la fiejfa 
indolenza infenjibilmente fcomparifce mercè le 
dolci y e opportune provvidenze del Minifiero 
prefente , awerandoji fempre più che le fe- 
lici epoche delle Arti , Commercio , e Scien- 
ze nelle Nazioni colte provengono in gran 
parte dalla protezione , e incoraggimento dei 
Regnanti . 
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VITA 

DEL MARCHESE 

DI PO MB AL 

CONTINUAZIONE DELLA PARTE 
QUARTA. 

LIBRO TERZO. 

Rotta?* tra la Corte di Roma , e natila di 
Lisbona • 

N ON defiltendo punto Carvalho 
dalla Maflima adottata fin dal 
principio del fuo Miniftero di 
abbattere in tutti gl’incontri 1* 
orgoglio dei Grandi , fi preralle dell’ occa- 
fione che gli prefentò la morte del Mar- 
chese di Alvitto accaduta al primo di Giu- 
gno dello Hello anno , conferendo la co - 
fpicua carica di Comandante Generale del- 
le Truppe dell’ Eftremadura da eflo polle- 
dura al Tenente Generale Maic lane Scozze- 
fe , Ufiziale dotato di talento militare . 
Quella Carica che era riguardata come uno 
dei primi impieghi della Monarchia , per la 
immediata dipendenza dal Sovrano , veni- 
va anfxoiaracntc richiefta dai primi Magna- 
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ti , ed uno di elfi erane Tempre cofiante- 
mente in poflelTo . Prima del Marchefe di 
Aivitto l’aveva avuta il Marchefe di Ma- 
rialvA del quale abbiamo fatto parola nel- 
la prima parte Lib. II. Similmente il Vi- 
ceregnato dell’ India era rifervato pei Gran- 
di del Regno , i quali foftenevano la di- 
gnità con apparato veramente regio ; ma 
da Calvalho furono tolti quelli ufi , im- 
perciocché vacato il Viceregnato, elelfe egli 
D. Gtufeppe di Gamara col folo titolo di 
Governatore di Goa . 

Videfi ridotto al fuo termine, e refo na- 
vigabile il famofo Canale di Oeyras fatto 
coftruire da Sebaftiano fenza verun rifpar- 
mio, a fpefe però tutto del Re, a cui fa- 
cilmente fece credere la neceflitàche vi era : 
l’utilità peraltro tutta ridondò in fuo favore ; 
imperciocché per mezzo del nuovo Canale, 
che per il tratto di quafi quattro miglia in- 
troduce il mare fino a Oeyras , faceva egli 
il trafporto dei vini fino al mare , e per 
io Hello canale faceva venire da Oporto 
quegli della Compagnia dei vini fino a Oey- 
ras . A motivo del terreno montuofo , fu 
d’ uopo in alcuni lìti aprirlo a forza di mi- 
ne , e fi lavorava con tanto impegno , che 
fino di notte con rorcie accefe : l’impegno 
corrifpondeva ai vantaggio futuro . Nè per 
la efiraz/one , nè per la introduzione de’ 
vini diScbaftiano vi era alcun oftacolo: le 
. gra-» 
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gravezze erano per quelli ehe già aggravati 
non potevano così agevolmente pagare . Era 
per altro tanta la quantità di vino che Tem- 
pre vedeva!! pronta in un vaftiflirao magaz- 
zino, che forprendeva la vifta ; erano pe- 
rò molto più Torprendenti le botti o vali, 
i quali erano di una mole così {Iraordina- 
ria , che ognuno di efli conteneva tanto vi- 
no, quanto poteva ftarvi in 30. dei comu- 
ni . I fuddetti vali erano coperti , e ripara- 
ti con grotti cerchi di metallo fegnati coll* 
arme della Famiglia Carvalbo . Quanto do- 
vette collare una fabbrica di quella Torte , 
Ti può ben dedurre dalla defcrizione fatta- 
ne; quindi nel Regio Erario non vi erano 
mai contanti per pagare agli ftipendiati, e 
domeftici della Corte , che gemevano nella 
miferia . Merita dietter letto il cafo feguen* 
te fra molti altri , che tralafciamo , in pruo- 
va di quanto diciamo. Andando il Re D. 
Giufeppe da Belem a Mafra in un calette , 
cadde all’improvvifo un cavallo a terra : fo- 
llo S. M. irritata riprefe acremente il Ca- 
valcante della Tua trafcuraggine , perchè col- 
le redini non avelie impedita la caduta del 
cavallo : aggiungendo quelle parole : Ti man - 
cano le forze? ovvero non mangi.? Pronto il 
' Cavalcarne rifpofe : Così è Maefìà , non ho 
forze , poiché mi manca il ciao , e non ho la 
maniera di cibarmi , nè di veflirmì , privo del 
falario per molti anni , e immantinente fco* 

per- 
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perto V abito , affine di convincere Sua Mae» 
flà della verità , gli moftrò il petto nudo 
fenza camicia : mollò il Re a campattione 
della miseria del Cavalcante , cavò fuori di 
tafca una moneta di oro del valore di 6400. 
Reis: corrifpondente a 4. zecchini, dicen- 
dogli : Piglia infelice , ti farai una camicia . 
Rimetto in piedi il Cavallo, feguitò il Re 
la ftrada principiata , e non videi! provi» 
denza veruna perchè fotte in avvenire fod- 
disfatto il Cavalcante del fuo falario, do- 
vendo etto con molti altri ttipendiati della 
Corte feguitare a tacere, affine di non in- 
correre nella difgrazia del provido Primo 
Minittro , che di continuo vantava!! della 
felicità, e attenzione del Governo. ' 

Sul principio dei 1774. fece una riforma 
nelle truppe, che riufcì di un danno irre- 
parabile a molti Iventurati . In ogni Com- 
pagnia furono riformati 20. uomini : i Sol- 
dati attempati, ed infermi furono congeda- 
ti , lafciati in abbandono , fenza neppure 
la paga d’invalidi: i difcoli e rei di qual- 
che mancamento rinferrati in prigioni , per 
etter trafportati all’ India a formare la guar- 
nigione delle Piazze dell’ Alia. 

Solito Sebaftiano colla fletta facilità op- 
primere, ed inalzare i fuoi allievi e favo- 
riti , come altre volte abbiamo accennato , 
quindi di bel nuovo diede un deftino mol- 
todifferente a parecchi di etti . II Commen- 
da- 
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datore d* Almaia , e il Sig. Siabra di Silva 
gli avevano ambidue refo fcrvigj importan- 
• tiffimi , e tutti due erano flati inalzati a 
cofpicue dignità ; ma nel tempo che il pri- 
mo fu elevato al Grandato del Regno col 
titolo di Vifconte di Villanov a di Sonza da 
pattare al fuo Nipote Signore Antonio d' Al- 
mada , figlio del Comandante di Oporto y fi 
fide il fecondo agli ultimi di Gennajodel 
1774- privo airimprovifodi tutti i iuo i im- 
pieghi , efiliato 55. leghe dalla Corte inun 
luogo chiamato Venta, dei Cavalli . L’or- j,. 
dine era ditetto al Dot. Cittfeppe di Siabra , f ^ adu J* ,• 
parole lignificanti la vera degradazione da jfjba di sìu 
tutti i titoli, ai quali in breviflimo tempo 
era pervenuto e che gli convenivano come 
Segretario di Stato, e Coadiutore del Pri- 
mo Miniftro colla fperanza di dover fucce- 
dergli in tutte le cariche. Quanto grande 
fotte la mortificazione dell’ illuflre difgra- 
ziato è facile immaginarlo: Una caduta co- 
sì improvvifa , e nel tempo delle fue ben 
fondate fperanze era troppo umiliante per 
un genio fuperiore. S’accorfe il Marchefe 
di Pombal dei molti lumi del Sig. di Siabra , 
e non fidandoli della fommiffione apparen- 
te , che moflrava ai fuoi cenni temette con ra- 
gione che potette con qualche artificio illumi- 
nare il Sovrano rapporto ad un ceri* affare: 
non lo volle più predo di fe, offendevano 
troppo la fua fida vacillante i di lui lumi . 

Noi 
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Noi abbiamo una grande (lima dei Alpe- 
riori talenti deirilluìtredifgraziatoSig A/4- 
ira ; anzi volendo qui inferire un fuccinto 
ragguaglio delle fue principali azioni, ci az- 
zarderemo ad accennare il vero motivo della 
fua difgrazia , perfuafì che non fia per riu» 
fcire difcara quella digrefiìone, nè ai letto- 
ri , nè allo fteftb Sig. Siabra , mentre che a 
lui ne rifulteràun grande onore, ed il fuo 
nome fi renderà più caro ai Portoghefi . 

Il Sig. Giufeppe di Siabra e Sylva fu fi- 
glio di Lucca di Siabra Configliere nei Su- 
premi Tribunali di Azienda , e di Palazzo: 
terminati gli ftudj legali nell’ Uni ve rfità di 
Coimbra pafsò a Lisbona, ove nell’ efame 
pubblico folito farli nel Tribunale Palatino 
da quelli cheafpirano ai pofti di Giuftizia , 
diede un tal faggio de' fuoi talenti , e ftu- 
dj , che per regio decreto fu amraefTo all* 
efame chiamato Vago cioè di jure aperto , o 
fia di qualunque materia legale. A quello 
efame intervenne il Sovrano, ed ofTervòla 
grande ammirazione degli Uditori a villa dell’ 
ingegno , prontezza , e chiarezza di mente , 
e vaila erudizione del giovine Siabra , e con- 
cepì ben fondate fperanzc che potefle di- 
venire un abile Miniflro per la Monarchia. 
Le circoftanze della morte di fuo Padre ac- 
caduta in quel tempo contribuirono non po- 
co all’ inalzamento del giovine Siabra , e di 
fuo Fratello Lucca . Tra gli artifici ufatida 

Car- 
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Carvalho per indurre il Sovrano ad appro- 
vare i fuoi iniqui progetti , qualche volta 
gli diceva , Che S. M. non fi fidale del fno 
voto, ma confultajje i più capaci Confi glieri , 
e acutamente gli accennava parecchi da lui 
fegretamente prevenuti: il Re pronto aderi- 
va al fuggerimento del fuoSebaftiano , ed 
i Configlieri indubitatamente rifpondevano 
fecondo il beneplacito del Miniftro di cui fpe- 
ravano il favore , o fondatamente temeva- 
no il fuorifentimento . Richiedo in un’oc- 
cafione dal Re il Configli ere Zucca Siabra del 
fuo fentimento intorno ad un negozio dif- 
ficile, chiefe tempo da rifpondere, cd im- 
mantinente fi prelentò da Carvalho per in- 
tendere la fua volontà . Quelli moftrando 
con finzione del zelo per il Reai fervigio 
lo riprefe acremente, e gli rinfacciò la in- 
fedeltà di palefare gli affari confidatigli dal 
Monarca , e dicendogli che rifpondefle ciò 
che più gli piaceffe , con gran dif prezzo lo li- 
cenziò . Fu tanta la mortificazione , e rofTore 
del povero Configliere (che non comprefe I’ 
artificio del Miniftro ) che ritornato appe- 
na aCafa, fuaffalito da una gagliarda feb- 
bre , che lo riduffe agli eftremi , e in po- 
chi giorni morì . Informato Sebaftiano del 
di lui pericolo , moftrò della compaflione , 
e fi portò a visitarlo, e chiamati i due fi- 
gli Giufeppe , e Lucca alla fua prefenza li con- 
fidò per la perdita che facevano del loro padre 

dicen- 
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dicendo, thè da queir ora diventava il low 
Padre . Infatti fi prefeegli a cuore il favo- 
rirli, e torto Giufeppe fu creato Configliene 
della Relazione di Oporto , edifpenfato dalla 
refidenza a motivo di molte incombenze ono- 
rifiche addoflategli nella Corte. Eretta poi 
la nuova Giunta di commercio fu dichiarato 
Fifcale di erta . Eflcndo in quello tempo arri- 
vato al colmo l’odio del Marchefe diPom- 
bal conti o i Gefuiti , volle prevalerli del Sìa- 
bra contro di erti. Con quello fine ftitra- 
slarato dalla Relazione di Cporto «quella di 
Lisbona , e creato Procuratore , o fi a Fi- 
fcale della Corona . Di fatti il Siabra con 
quello carattere fcrifle, e llampò , o per 
dir meglio fono il fuo nome furono fcrit- 
te, ellampate varie rapprefentanze fatte al 
Re, e la famofa Deduzione Cronologica , ti 
Anatilica . Tutti gli uomini intelligenti ri- 
conofcevano in quelli Scritti lo ftiledi Car- 
valho troppo diverfo da quello del Siabra 
che nello fcrivere era laconico , fublime , 
ed energico. Per altro il fervigio di per. 
mettere che lì proftituifle il fuo nome in 
molti libelli, fu di tanto merito prelfo il 
Marchefe di Pombal , che fin d’ allora medi- 
tò d‘ inalzare il Siabra ai porti piùluminofi. 
Lo creò Configliere del Tribunale di Palaz- 
zo , confervando il porto di Procuratore del- 
la Corona : gli conferì pure l’ altro di primo 
Curtode della Torre di Tombo , o fia del Re- 
gio 


Digitized by Google 


gio Archivio , e quello ancora di Cancelliere 
nel Tribunale della Relazione di Lisbona , 
in cui occupò il pollo di Prendente in af- 
fenra del Cardinal da Cariba Supremo Reg- 
gitore della Giuftizia. Finalmente nel 1771. 
ai 6 . di Giugno giorno natalizio del Mo 
narca , nel pubblico baciamano fu dichiarato 
Segretario di Stato aggiunto al Marchcfe 
di Pombal nel Dipartimento degli affari 
interni • Ecco il colmo della fortuna del 
Siabra , ed eccone parimente il principio del- 
le fue fventure. Troppo era nota aSeba- 
ftiano Giufeppe 1‘ indole deirAugufta Re- 
gnante allora Principefla del Brajile legit- 
tima erede del Regno , e dei fuo fpofo il 
Re Infante D. Pietro. Egli corrofceva chia- 
ramente, che quefti due Principi pieni di 
zelo per la Religione , e per la giuftizia non 
farebbero mai per approvare le fuc empie- 
tà , e ingiuftizie commcfife , e ftabilite per 
fiftenaa in tempo del fuo luogo miniftero/ 
e temeva con fondamento di dover efferc 
efclufo dal maneggio degli affari . Trafpor- 
tato adunque dalla cieca ambizione di do- 
minare , concepì l’ iniquo cd efecrando pro- 
getto di fare qualche alterazione nella Re- 
gia fucceftione . Torto colle foli te artiepre- 
tefti di attaccamento , e amore del pub- 
blico bene era quali per indurre il Sovrano 
ad aderire alle fue ree intenzioni colla for- 
mazione di una nuova Legge . Fece egli con- 
fa pe- 
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fapevole delle fue idee il Sig. Siabra volen- 
do che vi aveffe parte, e ordinandogli che 
diftendeffe la Legge. 11 Siabra quantunque 
non ardile mai difcoftarfi punto dai diluì 
cenni, tutto s’innorridì a villa di un così 
malvagio progetto, e prevalendo in lui 1* 
amore della giuftizia (opra ogni timore , e 
riguardo verfo il fuo protettore , {limò fuo 
dovere renderne intefi con tutta fegretez za. 
grintereffati : onde tofto fi diflipò la or- 
dita màcchina, e vide fruftrato Sebaftiauo 
il fuo progetto . Accortofi però di quello 
che aveva rivelato il fegreto, rivolfe tofto 
contro di lui la fua vendetta , risolvendola 
fua rovina .Ai 18. di Gennajo del 1774. 
giorno in cui era folito il Sovrano pafTare 
alla caccia di Salvatemi venne pertanto chia- 
mato il Siabra al palazzo dei Marchefe di 
Pombal, e alla di lui prefenza gli fu intima- 
to il Regio decreto di perdita di tutti gli 
impieghi , onori , e beni , e di più 1* efilio 
nel luogo di fopra accennato , di dove poi fu 
mandato in Angola affinchè di lui non re- 
flafle più memoria. Ma mercè la rettitudine 
della Regnante è flato richiamato , e piena- 
mente reintegrato nel fuo onore , come ve- 
dremo nell’ ultima parte . Parimente privò 
dell’ impiego di Defetnbargador ed efiliò 
dalla Corte il di lui fratello per nome £#c- 
ca , la cui innocenza pure è fiata dichiarata 
fotto di felice Governo prefente . 

Qua fi 
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Quali allo fletto tempo un altro favori- 
to non meno celebre, che era onorato del- 
la (lima, e protezione di Sebaftiano fu co- 
ftretto ad abbandonare il Portogallo . Que- 
lli era il falfo Ab. Piatei , il quale dopo mol- 
ti anni di dimora nel regno, da uomo fcaltro , 
e attuto prefentì poco lontano la fua dis- 
grazia , riconofcendo qualche mutazione nel- 
lo Spirito delMiniftro, e ad onta della di 
lui vigilanza fegretamente pafsò a Lore- 
na , e fi ritirò poi in Olanda, ove in bre- 
ve tempo morì . 

Il motivo principale per cui 1* Abate Pia- 
te! incorfe nella difgrazia del Marchefedi 
Pombal , fu perchè durante ancora la rot- 
tura con Roma gli dille in una occafione , 
che fe egli fotte {tato fpedito a Roma , in 
breve tempo avrebbe accomodate le verten- 
ze con foddisfazione di ambedue le Corti . 
Da quefta efprettione retto molto offefcj lo 
Spirito di Sebaftiano, {limandola ingiurio- 
fa alla fua condotta , e a quella del Sig. 
d’Alraada ; quindi principiò a non farne 
tanto conto , allontanandolo con varj prete- 
tti dalla fua tavola, e negandogli a poco 
a poco l’ accetto al fuo Palazzo. Dal fud- 
i detto Ab. Piatei tanto noto all’Europa per 
la fua Opera in 7 . Tomi : Memorie Ifioriche 
i intorno agli affari dei Gefuiti colla S. Sede ; 
dedicata a Carvalho, cmolto prima per le 
fue Memorie Jfìoricbe intorno alle Miffioni deir 

Tom. V. B Jk- 
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Indie Orientali ec. condannate <ta Benedetta 
XIV. con un Breve del I. di Aprile del 
J745. abbiamo letto grandi elogj in alcuni 
©[curi parti d’ iniquità , i quali ritornano in 
maggior obbrobrio dell’ autore paragonan- 
doli con i giufti lamenti che della fu a rea 
condotta facevano i fuperiori Ecclefia ilici , 
e fiecolari nell’ Indie Orientali , ove fu Mif- 
fionario, e gli llelli Superiori Cappuccini, 
il di cui abito indegnamente verti , esfton- 
tata mente da A portata abbandonò . Egli era 
uno fpirito ardito , inquieto, tumultuante che 
colle fue inique azioni recò grandi diftur- 
bi alle MHTioni . Il P. Tomafo da Poitiers 
Superiore Generale dei Mirtionarj Cappuc- 
cini di Madras, e di Pondkhery fcrifle mol- 
te lettere al Sig. Dumas Governatore di Pon - 
diibery pregandolo della fua affiftenza con- 
tro le ree intraprefe di Fr. Norberto : in una 
ferina ai 21. di Dicembre 1739. gli dice- 
va:,, Ultimamente ho ricevuta dalnoftro 
„ P. Norberto una lettera in loglio piena 
„ di contradittorj . Egli è un uomo torbido , 
„ un umor bisbetico , un fuperbo che non 
s, sàdove fi abbiala tefta . Se fermafi nell’ 
„ Indie c’ imbroglierà tutti , e ci darà di- 
„ fturbofuor di mi fura . ,, In un’altra dei 
29. Dicembre . „ Che portiamo fperare noi 
„ da un uomo, che fi ha fidato in capo, 
,, e lo dice pubblicamente, che non rico- 
„ nofee alcun Superiore nè Ecclefiartico , 
* nè 
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„ nè Secolare ... poiché non vuol riconofcere 
„ Superiore Ecclefiaftico , bilogna che V. S. 
„ abbia la bontà di fargli provare che ne 
„ ha un fecolare . In quello modo damo fo- 
„ liti regolarci talvolta quando s’ ha da far# 
„ con tal fona di perfone temerarie, che 
„ non hanno lo fpirito della lorovocazio- 
„ ne ... . Ho avvifato , che gli tengano l’ oc- 
„ chio addotto .... affinchè non ci tocchi 
„ altra mortificazione , ettendo egli capace 
„ di ogni cola . Abbia ella pure la bontà di 
„ fargli tener dietro.. . flifogna .levarfi d* 
„ attorno quello uomo bisbetico * c quello 
„ imbroglione , perchè fe egli rella , ci met- 
„ te in deflazione . Scridì a Roma gran co- 
„ fe per far conofcere V umore di quello 
„ buon Padre , e i motivi , che ci coftrin- 
„ gono di rimandarlo alia fua Provincia . ,, 
Sarebbe un decollarci troppo dal nodro prin- 
cipale argomento trattenendoci nei raggua- 
glio efatto delle di lui azioni dopo il fuo 
ritorno in Europa. Scacciato da Roma nel 
1745. fcorfel’ Inghilterra , l’Olanda, e al- 
tri Paefì mutando abito , nome, e profeflio- 
r.c fecondo il capriccio , eia paflionedacui 
era predominato . Ora compariva il P . Nor- 
berto da Lorena , fubito un Abate-, un Olan- 
dese ; talvolta il P. Norberto da Bar-le-Duc , 
fubito un Commerciante , uno Svizzero , un 
Locandiere; ripigliava il titolo di Miliona- 
rio, c in un tratto era un Mercante diSe^ 

B 2 te, 


20 

te , un Portogliele , un IngJefe , dedito Tem- 
pre a’ paflatempi , e immerfo nei vizj ; non 
mai però compariva un uomo diftaccatodal 
mondo, un penitente come efigeva da lui lo 
flato che avea pròfcflfato . Parecchi Vefcovi 
diFrancia irritati dalla Tua sfrontatezza, ci 
hanno lafciato fcritta la vera idea di quello 
penfionato, e favorito del Marchefedi Porn- 
bal: ballerà inferire qui quanto di lui fcrif- 
fe il Vefcovo di Sifteron in una fua Pallo- 
rale dei 24. Aprile del 1745. “ Egli è un 
„ ribelle, uno fpirito fediziofo, fuperbo,e 
„ privo di giudizio: uno di quegli uomini 
,, arditi , che non hanno lo fpirito della vo- 
„ cazione; un malvagio, che è il difonore 
„ de’ fuoi Confratelli ; uno ftravagante , che 
„ commette mille impertinenze; un indo- 
„ cile, che protesa formalmente di non co- 
„ nofcere verun Superiore nèEcclefiaftico, 
„ nè Secolare; un cuore doppio, che non 
„ ha buona fede, nè oneftà ; uno ferito 
,, pericolofo, fopra cui è d’uopo invigila- 
„ re di continuo; in una parola è un uo- 
„ mo capace di tutto . „ Fr. Norberto fo- 
pravviffe molti anni al ritratto di lui lafciato- 
ci dal Vefcovo di Sifteron, non però ne de- 
generò punto . 

iv. Dopo 1* abolizione dei Gefuiti , benché 
n dci^Ttiba* ^ Vefcovo di Beja Fr. Emmannele del Cena- 
r»h Cenfo. colo Prefidente del Tribunale Cenforio in- 
vigilaffe di continuo contro qualunque ten- 

^ tati- 
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tatlvo dei partitami degli ertimi , fi fpar- 
fcro tuttavia furtivamente due Scritti a lo- 
ro^ favore , 1 ’ uno intitolato : Allegria dei 
P sfiori : l'altro. Lettera di D. Clemente Giu- 
feppe Collazo Leitao Vefcovo di Coccino , ferii- 
ta a D. Salvatore de Reys Arcivefcovo di Cran - 
ganor . La prima operetta era un parto o. 
feuro da non pigliacene verun faftidio : ma 
il fecondo era una fatira amara , e pun- 
gente contro il procedo , e fentenza del fa- 
mofo Malagrida . Ambidue quelli libercoli 
come creduti comporti dagli ertimi Gefui- 
ti , furono rimirati da Carvalho con rab- 
bia e difpetto incredibile, e fegnatamente 
il fecondo: e però emanato un decreto ri- 
gorofirtimo lo condannò al fuoco per mez- 
zo dell* efecutore dell’ alta Giuftizia , fic- 
come venne efeguito ai 30. di Aprile del 
1774. I Decreti piantivi ambidue i libel- 
li fottoferitti ai 2&. dello ftelfo Aprile ci 
fembrano degniflimi di eflere rilevati , e 
perciò (limiamo bene di non tralafciarli . 

DON GIUSEPPE , Per la grazia di Dio 
Re di Portogallo , e dell ’ Algarvia di qua , 
e di là dal Mare , in Affrica Signore 'di 
Guinea , e della Conquifla , Navigazione , Com- 
mercio d’ Et iopia , Arabia , Per/ia^d India ec. 

„ QI fa noto a tutti coloro, che vedran- 
O no il prefente Editto ; come nel mio 
R.eal Tribunal Ccnforio fu deaunziato uno 
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Scritto, che ha per titolo: Allegria dei P a- 
fiori , tradotto dal Tedefco in Italiano, e 
pronunziato (otto il di 15» di Gennajo*del 
3774. da alcuni Individui della eftinta Com- 
pagnia , già denominata di Gesù , i quali 
fi trovano ancora congregati in alcune ter- 
re di Alemagna , vivendo con total dil- 
prezzo delle determinazioni del Sommo Pa- 
llore , in forma d’ Ordine Regolare , ed ef- 
fendcfi proceduto con quel maturo efame , 
e con quella circofpezione , che richiede il 
carattere del iopraddetto Scritto , è fiato 
giudicato con voti tutti uniformi : Che ol- 
tre il contenere allegorie infoienti , teme- 
rarie , c fcandalofe , era ancora fediziofo* 
infame, fcifmarico, ed eretico: Che è fia- 
to concepito con fpirito di fuperbia diabo- 
lica , e di calunnia , caratteri ben cogniti 
dell’ eli in t a Società, a fine di deprezzare, 
ed infamare da una parte il Sacerdozio , 
che Gesù Cri fio indimi , e lafciò alla fua 
Chiefa, negando al Santiftìmo Padre Cle- 
mente XIV. a cui difubbidifcono pertinace- 
mente , non lo volendo riconofcere per Suc- 
cefiore di S. Pietro, la’facoltà di poter eftin- 
guere il fuo e qualunque altro Ordine tra- 
viato come di fatto traviò fino dal fuo prin- 
cipio quello dei denominati Gefuiti , inful- 
tando e conculcando la fua Bolla d* eftin- 
zione, che principia Dornìnus , ac Redemptor 
ncfier ec. fatta nel dì ai. di Luglio J 773 » 
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nella quale il medefimo S. Padre dopo a- 
ver foppreffo , abolito , intieramente annul- 
lato il lorolnftituto , tutti gli ftatuti, co- 
ttami , decreti ,cottituzioni , e tutti , ecia- 
fcheduno dei fuoi Ufizj, Minifterj, Cafe, 
Scuole , e Collegj , loro proibi fee ancora 
di unirli inlieme , e di vivere lotto ad al- 
tri Prelati , che agli Ordinarj dei luoghi , 
nei quali abitano: e da altra parte con lo 
fteffo diabolico fpirito affine d’ infultare , 
e diffamare l'Impero Temporale, e di of- 
fendere gli Unti del Signore , giungendo 
la loro temerità a tal' eccello di chiamare 
fuoi nemici tutti quei Sovrani che rivetti- 
ti d’ un Tanto zelo per il bene e la confer- 
vazione della Chiefa di Dio e per la pa- 
ce, e quiete dei loro Regni, Stati , e Do- 
mini j fupplicarono la Santa Sede per la 
loro eftinzione : Che è flato concepito an- 
cora con il perniciofo fine d’ ingannare i 
Popoli rozzi , ed ignoranti , e perciò capa- 
ci di foccombere ai loro Machiavelliftici rag- 
giri , quali tutti tendono a pervaderli del- 
la propria innocenza lotto la fpeciofa alle- 
goria di teneri Agnelli , quando tutto il Mon- 
do illuminato gli riconofce per Lupi vora- 
ci, e nemici, dichiarati di qualunque auto- 
« rità Pubblica Ecclefiaftica, Politica , eCi- 
vile : ed inoltre col fediziofo fine di riunire 
infieme tutti quegl’individui, che tt trova- 
no difpertt dopo l’ettinzione della loro So- 
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cietà. E volendolo allontanare 1 miei fe- 
deli valfalli dal peflilenziale contagio, da! 
quale potrebbero reftare infetti mediante il 
lopraddetto Scritto, giudicato fediziofo , fci- 
fmatico , ed eretico , comando , che neflima 
perfona di qualfivoglia (lato , e condizione 
pofla ritenere, c confervare il fopraddetto 
Scritto, o copia alcuna di eflo nè in lingua 
Portoghefe, De in qualunque altro idioma, 
dopo 30. giorni dalla pubblicazione del pre- 
fente, ma che tutti coloro che lo ritengono 
fìano obbligati a confegnarlo nella Segrete- 
ria del medefimo Tribunale , per quello che 
fpetta a quelli Regni , o al Tribunale dei 
Governi, o Capitanati Generali per quello 
riguarda i miei Dominj d’ Affrica , o d'A- 
merica, e Afia , acciò da quelli fieno rimef- 
li alla fopraddetta Segreteria . E determino 
inoltre , che dopo impreffo il prefenre , fia 
affìflò in tutti i confueti luoghi de’miei Re- 
gni , e Dominj, perchè giunga a notizia di 
tutti , e niun polla allegarne ignoranza . E 
ai Correggi tori , Provveditori , Giudici , ed 
altri Miniflri diGiuflizia ordino che li fac- 
ciano dare la fua dovuta efecuzione , con 
inquisire, e procedere contro i trafgrefTori 
a norma delle mie Leggi , e Ordinanze , per 
dfer im polle le pene (labili tc . „ 

„ 11 Re nollro Signore l’ordinò al fuo 
Reai Tribunal Cenlorio . „ 

,, Dato in quella Città di Lisbona a* 

28. 
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28. del mcfe d’ Aprile dell'anno del n afe i- 
mento di N. S. G. C. 1774. 5 » 

„ T^\ON GIUSEPE ec.ec. Sia noto a tut- 
JLs ti coloro , che vedranno il prefente 
Editto, come nel mio Reai Tribunale Cenfo» 
rio è fiata denunziata , e prefentata Copia. 
Autentica d’ una Lettera di Don Clemente 
Ciufeppe Collato JLcitao , Vefcovo di Coc- 
cìno , Scritta da Coccino nei 5. d’ Aprile del 
1767. a D . Salvatore de Reir , Arcivesco- 
vo di Cravganor , ambedue Socj della fop» 
preffa ed ellinta Società Gefuitica , e fatti 
replicati efami Sopra la Sopraddetta lettera 
fi è trovato: Che ella è uno di quei mali- 
gni Stratagemmi praticati in tutti i tempi, 
luoghi, e paefi dalla riferita Società per co- 
prire i delitti, e peccati dei Suoi Alunni, 
con affaticarsi dimostrare, e perfuadere per 
qualunque verfo innocenti non Solo tutti i 
convinti di qualunque delitto , ancor quando 
per quello effetto la fleffa Società doveffe 
negare le verità più notorie e più pubbliche , 
diffamare i Tribunali più rifpettabjli , ed i 
Magistrati più illibati , ed incorrotti, e de- 
nigrare le perfone più illustri per la loro au- 
torità, probità, e dottrina, col fine perver- 
so , e Scandaloso di render almeno dubbiofì 
i delitti , ed i reati de’ loro Socj : Che 
per quanto coffa, la Sopraddetta Lettera ha 
per oggetto di mettere in veduta alcune ri* 

Sleffio- 
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fleflìoni vane , empie , infamatorie , temera- 
rie, fcandalofe, e incomparabili per fe me- 
defime con la rettiflìma fentenza che 1* In- 
quifizione di Lisbona proferì a* 2 o* di Set- 
tembre del 1761. contro l’Eretico, ed Ere- 
siarca Gabriello Malagrida , Membro della 
medesima eft in ta Società, rifleflioni tenden- 
ti a calunniare il fopraddetto Tribunale 
della Feda, e fuoi Miniltri , e a dichiarare 
innocente, e immune da ogni colpa il rife- 
rito Erefiarca : E che il fopraddetto Ve- 
fcovo di Goccino Autore della riferita Let- 
tera , fcordevole delle impreteribili , e fan- 
tifldme obbligazioni di Criftiano ,. Vefcovo 
c Padre fpirituale di tanti Fedeli, a’ quali 
doveva dare pafcolo più falutevole, c gui- 
darli per la fanta (brada dell’ edificazione, 
e del buon efempio con infegnarloro a ri- 
spettare lefentenze emanatela quei Tribu- 
nali, nei quali danno deportate lefupreme 
Potedà Spirituale e Temporale , uno dei qua- 
li è il Tribunale delS. Ufizio, in cui reda 
unita la Potefìà della Tiara , c del Trono ; 
il detto Vefcovo , dico, per condefcendere 
alle maliziofe , e perverfe Maflime della fua 
riprovata , e profcritta Società non ha du- 
bitato aggravare la propria cofcienza , e gui- 
dare a velenofi pafcoli gli Spiriti femplici 
delle fue Pecorelle , e Scandalizzare gli uo- 
mini illuminati , prudenti , e timorati , Spar- 
gendo fra’ Fedeli non una Lettera Padora- 
le, c 
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le, e edificante, ma bensì un libello infa- 
me ; nel quale con precipitazione Gefuitica , 
con infoiente ardire, c con fpirito diabo- 
lico ha fcritto . „ 

„ Primo che la fopraddetta Sentenza 
dell’ Inquifizione era un libello infamatoria 
contro il Padre Malagrida , c la fua Reli- 
gióne. „ 

„ II. Che il fopraddetto Reo non era 
fiato il vero Autore dei due Libri intitola- 
ti , Eroica , ed ammirabil Vita della gloriofa 
S. Anna , e TraÀatus de Vita , Imperia 
Anticbrifti , ambedue però fcritti di fuo 
proprio carattere , e come tali da effo con. 
feflati , e {ottenuti con oftinatifiima pertina- 
cia , i quali , a fronte della fteflfa evidenza 
afferma il detto Vefcovo , che o furono in- 
ventati, o falfificati con le propofizioni in- 
dicate nella Sentenza a fine di dichiarare , e 
di punire come Eretico Gabriello Malagrida 
intnulla delinquente quantunque fatto apparir 

Reo del S. Ufizio . „ 

„ III. Che il medefimo Reo non fece 
Profezie , fe non che vere , e che quelle che 
fidimoftrano nella Sentenza convinte di fai. 
fità , gli furono calunniofamente attribuite , 
ed impofte . „ 

„ IV. Che le virtù del Reo erano foli- 
de, c che falfamente gli fi dava il nome 
d'ipocrita,,, . , . _ r 

„ V. Che era inverifimilc , che vi fof- 
j ' * fero 
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fero flati teflimonj , i quali averterò depo- 
rto dell’ incontinenza del Reo, e che fc vi 
erano flati dovevano ertere tefìimenj falli . „ * 
„ VI. Che era neceflaria una rivelazione 
fuperiore per giungere a conofcere la veri- 
tà di molti oggetti, dei quali fifa menzio- 
ne nella Sentenza , eflendo importibile di po- 
terfi decidere, fe erano veri fatti, e detti 
di Malagttda , ovvero finti , !e inventati 
dall’ Inquifitore , che formò la Sentenza . ,, 

„ VII. Che Malagrida col dichiarare nel 
Tribunale del Sant’ Ufizio alcuni paflì del- 
la propria vita imitò l’Apoftolo San Pao- 
lo , quando ancor erto fu accufato in Ge- 
rufalemme . 

„ Vili. Che molte delle cofe , che fi 
leggono nella Sentenza , ed aggravano il 
Reo, furono fcritte dall’Autore della me- 
defima Sentenza , come figure Rettoriche per 
adornare la fua narrazione. 

„ IX. Che gli uomini dotti i quali fu- 
rono mandati a Ilare col Reo nelle Carce- 
ri dell’ Inquifizione ad oggetto di conver- 
tirlo , fervirono folo per nuovamente accu- 
farlo. „ 

X. Che per non ertere flato Malagri- 
da ben* intefo , gli era flato imputato 1* 
aver detto efTer lecito il mentire , ertendo 
già cofa molto antica il dirfichc iGefuiti 
ammettono effer lecito il mentirà , come fe 
quello medefimonon co fi arte da molti libri 
‘ della 
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della loro corrotta morale , i quali vanno per 
le mani di tutto il mondo. „ 

,, XI. Che quando anco Malagriia avef- 
fe proferite* , • fcritte molte Erefie , ciò 
non ferviva per effer dichiarato , e punito 
com’Eretico, non collaudo dalla Sentenza 
che foffero fiate difcuffele propofizioni del 
fopraddetto Reo nè dal Sommo Pontefice 
nè per lo meno giudicialmente dal Tribu- 
nal del S. Ufizio ; come fe non fi forte 
veduto il contrario dalla medefima ofiinatez- 
za foftenuta in prefenza di più di due mila 
perfone di tutti gli Ordini fuperiori , le 
quali furono prefenti al Pubblico Atto , in 
cui il medefimo abominevoli Reo udì nella 
fut Sentenza tutti i fatti , “thè liberamente , 
e barbaramente nega il detto Vefcovo, fuo 
temerario Apologifta. „ . 

„ XII. Che i medefimi Inquifitori tal- 
mente conobbero che Malagrida non era Ere- 
tico , che avendolo avvertito più volte a la- 
feiare l’ ipocrifia , le finzioni , e 1* impofiure , 
noncoftava dalla fentenza , che mai lo averte- 
rò avvertito a ritrattarli dall’ Erefie , come fe 
Umilmente da tutto il mondo non fi fapefic 
che con fimiii rei fi tengono numerofirtime , 
e fucccrtìve fertioni , nelle quali fi fatica per 
convertirli dai loro errori , avanti , e dopo 
le fentenze proferite contro di loro. „ 

„ XI II.. Che facendo Gabriello Malagri - 
da una generai Ritrattazione di tutte 1 Ere- 


3 ° , 

fie, ed errori imputatigli, dovendo gl’In- 

quifitori trattarlo, come pentito, e peni- 
tente, e come tale riceverlo nel grembo di 
S. Chiefa, fecero tutto il contrario, e lo 
dichiararono Eretico confetto; e proiettan- 
te varj errori Ereticali , come fe anco in 
quello egli non fi fotte mantenuto pertina- 
ce ne’fuoi errori alla prefenza di tutta quel- 
la numerofa adunanza , fenza dare il mi- 
nimo fegno di pentimento fino all’ultima 
ora in cui furilafciato in braccio alla Giu- 
ttizia Secolare . „ 

„ XIV. Che la fentenza degl* Inquifito- 
ri non è tetto autentico , e che può ne- 
gartele credito. „ 

„ XV. Che Gabriello Ma lapida mori 
martire , che la fua morte fu preziofa agli 
occhi del Signore; e che è degno non di 
compattione , ma bensì d’una fanta invi- 
dia. Finalmente, che il fopraddetto Reo 
fi era in tutto conformato al fuoEfemplare 
Gesù Critto, mentre era fiato nel tempo 
avanti venerato come Profeta e Operatore di 
prodigi, e dipoi fi vide acculato , prefo e 
condannato per invidia, fatto Capo di fe- 
dizione, e condotto da Tribunale in Tri- 
bunale, effendofi unito contro di lui l’Ec- 
clefiattico e il Secolare, condotto al fup- 
plizio per le medefime ftrade per le qua- 
li era andato poco meno che Trionfan- 
te, beftemmiato dal Popolo , deprezzato 
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da tutti, e fatto veramente opprobritim ho - 
minum , Ò* abjefiio plebi s , fe non con la 
Croce, con ignominiofo berctto in tetta , 
c con sbarra alla bocca . „ 

,, E fatte le più ferie, e mature riflef- 
fioni , che richiedeva la riferita Lettera con- 
tenente ifopraddetti ed ancor altri gravif- 
fimi afflimi, è flato riabilito d’unanime con- 
fenfo : Che nella detta Lettera fi conteneva 
folamente paffione , malizia , calunnia , igno- 
ranza , e temerità , e che era legittimo , 
e genuino parto non di un Ecclefiaftico ele- 
vato al fupremo Ordine del Vefcovado , ma 
di un uomo poffeduto affatto da peffimi , 
e deteftabili (piriti di fuperbia , e di ven- 
detta , ed intieramente dimentico di Dio , 
dell’eternità, e di un uomo tanto fchiavo 
della fua difperata paffione , e tanto da quella 
accecato , che non vede , o non vuol ve- 
dere : Che il Tribunale di prima iftanza del- 
I* Inquifizione di Lisbona èconipofto di un 
gran numero di Ecclefiaftici dei più infami- 
ti negli affari di Religione ed i più circo- 
fpetti , e più pii e più timorati di Dio no- 
ftro Signore : Che in quello fono convocati 
i maggiori Teologi del Regno ne’ cafi oc- 
correnti per ammonire, convincere e con- 
figliare i Rei : Che gli tini, e gli altri di 
detti Miniftri e Teologi procurano con il 
più fervorofo zelo qualificar le colpe , ed 
illuminare i rei tic’ cafi che così venga ri- 
chiedo 
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chiefto in molte e reiterate feflioni avan- 
ti di giudicarli : Che dopo quelle previe ecf 
infaticabili diligenze, e dopo aver per mez- 
zo di effe conclufa una contumacia ed in- 


corrigibilità tale , come fu nel detto Ere- 
tico ed Erefiarca Gabriello Malagrid a , paf- 
fano allora a pronunziar fentenza definiti- 
vamente : Che quella fentenza per più pu- 
rificarli palTa in grado d’appellazione al Su-® 
premo Tribunale del Configlio Generale del 
S. Ufizio, in cui prefiede un Inquifitor-Ge- 
nerale della Chiefa di Dio, con alcuni Mi- 
niftri feelti tra gli Ecclefiallici degli altri 
Tribunali Supremi di quelli Regni : Che 
dopo efler confermata nel Supremo Tribu- 
nale la fentenza del primo , fi intima ai Rei 
il pentirfi e ritrattarli , quando vi fi trova- 
no difpofli : Che finalmente dopo l'ultimo 
disinganno di incorrigibile pertinacia fi pub- 
blicano le fentenze nei cali tali, come fu 
quello del fopraddetto ollinato ed induri- 
to Reo: Che ancora dopo laconfegna al- 
la Giuflizia Secolare , è rimelfo all’ altro 
Tribunale Supremo diGiullizia o Cafa di 
Supplicazione , ove è giudicato dai maggio- 
ri Giudici di quella in prefenza di 50. ^li- 
niflri Togati che compongono quel rifpet- 
tabile Congrclfo , con un Prendente di tan- 
ta autorità , il quale è Cardinal della Chie- 
fa di Dio, e rivellito con i maggiori Ti- 
toli della prima grandezza del Regno , e 
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colle qualità perfonali, e virtù più notorie 
a tutto il Portogallo: E che finalmente il 
pretenderli dal Vefcovo di Caccino , Gefui- 
ta avanti il Vefcovato, e Gefuita dopo , 
e come tale infetto dei medefimi vergogno- 
fi vizj della fua Società , di giudicare col- 
la fua miferabile opinione particolare e ri- 
provata dall’ universale infamia di tutto il 
Corpo , di cui egli era parte , di fentenzia- 
re incompetentemente , e temerariamente, 
i riferiti tre Tribunali competenti, e Aabi- 
liti colle autorità pubbliche della Chiefa , 
e dei Regno , e di attentare contro quel- 
lo , che fu da ambi piamente, fantamen- 
te, e definitivamente decifo, era lo fteflo 
che non far niente che potclfe meritare la 
minima attenzione di perfone prudenti ; era 
un profanare contro tutti i diritti divini, 
ed umani il facro rifpetto dovuto alle Su- 
preme Poteftà Spirituale , e Temporale ; 
era un violare 1* autorità di cofa giudica- 
ta , in cui confitte la bafe fondamentale del- 
la pubblica quiete ; era infine un vano ten- 
tativo macchinato per ifvegliare , o fufei- 
tare fenz* effetto le univerfali perturbazio- 
ni , che furono ferapre gli oggetti della fua 
Società Gefuitica . Ed efTendo la riferita 
Lettera fiata giudicata bugiarda , infame , 
empia , temeraria , befiemmiatrice , fedi zio fa , 
fcandalofa , ed eretica , e come tale condan- 
nata ad effere lacerata , e pubblicamente 
Tom. V. C bru- 


bruciata con Banditore nella Piazza dei 
commercio dall* Efecutore dell’ alta Giufti- 
zia , perchè così corti in ogni parte , affin- 
chè il fopraddetto libello infame , ed Er»> 
fico non porta fare la minima impreflionc 
negli fpiriti deboli ingannati odubbiofi al- 
meno della fua notoria infufliffenza : ordi- 
na , che niuna perfoni di qualunque fla- 
to , o condizione pofla ritenere e confer- 
vare la fopraddetta Lettera , nè copia al- 
cuna di efla # o fia ferina in lingua Por- 
toghefe, o in qualche altra, partati i 30. 
giorni dalla pubblicazione del prefente, c 
fopratutto quelli che la ri teneflero fieno ob- 
bligati a conlegnarla o nella Segreteria del 
medefimo Tribunale, per quello che fpet- 
s ta a quelli Regni , o in quella dei Governi , 
e Capitanati Generali , per ciò che fpetta 
ai miei Dominj di Affrica , America , ed 
Alia, acciò da quelli fiano rinvile alla fo» 
praddetta Segreteria, folto le pene che ne! le 
mie leggi lì trovano inabili re contro coloro, 
che colpirano all’ offefe della mia Reai Mae- 
ftà , e perturbazione della Pubblica quie- 
te de* miei fedeli Vaflalli , e contro colo- 
ro, che cenfurano , ed infamano il retto 
procedere dei miei Tribunali , eMiniftri , 
fino alla confifcazione di tutti i loro beni 
per la mia Camera, e morte naturale. „ 
,, Il Re nortro Signore 1’ ordinò per 
mezzo del Reai Cenfòrio Tribunale. ,, 
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,, Dato in quella Città di Lisbona a’ 

1 $. d’ Aprile 1774* » 

„ Manuel Giufeppe Pereira, Segreta- 
rio del raedefimo Tribunale j lo fece fcri- 
vere . 

„ Il Vescovo di Beià . „ 

„ Gaetano Giufeppe Mendez lo fece . „ 

Della proibizione dei fuddetti libercoli 
non vi era gran motivo di maravigliarfene : 
l’avverfione del Miniftro contro iGefuiti, 
e iegnatamente contro la Memoria del Ma- j ^ pr0 . 
ìagrida era ben nota ai membri del Tribù- b«(iì fauift 
naie C euforia , i quali erano attentiflimj in a- 5 uJ* B «iÌ l go- 
dottare le dì lui care idee; ma la dichia- *c.n.»dic»i* 
razione fatta dallo fletto Tribunale di nul - v ‘ lh0 * 
lo e forrettizio un Breve del Papa Clemen- 
ti X1V> in data dei 20. Luglio 1 * 773 * che 
concedeva unGiubbileo, e molte Indulgen- 
ze in favore dei Romiti del Buon Gesù del 
monte luburbano della Città di Braga fu in- 
tefa con forprefa dai Politici tutti 4 La con- 
danna fatta poco tempo dopo di due par- 
ti ofeuriflimi delfeicento pieni di tutti itag- 
gi del guflo più corrotto fu anche effa una 
pruova clic dimoftrava quanto invigilatte il 
Tribunale nel proibire i libri che potettero 
recare detrimento ai buoni cottumi , ed al- 
la illibatezza della fede * I due libri proi- 
biti fono : ylnacepbaleofis de Monarchia La- 
fi tana ; e l’altro: Cordicella triplicata di a- 
more a Gesù Criflo Sacramentato , al già na - 

C a ' to 
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to occulto Re di Portogallo; i cui titoli ba- 
llano per provare evidentemente quale pof*- 
fa eflere il gufto di fcrivere che campeggia 
in quei libercoli, i quali fono un vero com- 
pleto di rifleftìoni puerili fenz’ ordine e fen- 
za difcernimento ; che altrove farebbero ta- 
ti fepolti nell’ obblio , e potevano foltanto 
eccitare l'attenzione di un Tribunale com- 
porto di perfone ignoranti . Tali erano cer- 
tamente alcuni dei Membri del fuddetto Tri- 
bunale , i quali fcelti da Sebaftiano fenz’ al* 
tro votavano a feconda delle di lui inten- 
zioni . Mediante 1’ autorità , e decreti del fud- 
detto Tribunale fi vide quafi annichilata la 
giurifdizione dell’ Inquiftzione , e dei Vef- 
covi , e mercè la fua vigilanza , s’introduf- 
fero nel Regno delle novità pregiudiciali , 
e venne abolito parimente il buon gufto, 
e la foda dottrina . 

Vantavafi fovente Sebaftiano Giufeppe 
di avere riftabilita la letteratura nel Porto- 
gallo , e col fuo efempio ravvivato il buon 
gufto nelle compofizioni . Egli ^ve* a letti al- 
cuni pochi dei Riflcftionifti moderni intorno 
alla Religione , commercio , fcienze , e arti , 
ma invece di efferfi illuminato , erafì accre- 
sciuta in lui la confufione dell’ idee : onde 
un difcorfofcientifico e profondo non era mai 
da lui foftenuto per lungo tempo : aveva ino- 
ltrato un poco di amore per le belle lettere; o- 
fcuro però nel penfare dilettava!! di efpreflio- 



ni ampollofe , e di rifleflioni inette da ap- 
pagare foltanto gli fpiriti fuperficiali , e ne 
dette un faggio chiaro in certi elogjdalui 
dificfì , nella morte di alcuni Accademici , 
e recitati nell’ Accademia Reale dell’ Moria 
Portogliele . Quindi con ragione è flato of- 
fervato da parecchi uomini fenfati , che con 
tante provvidenze pubblicate da Carvalho 
durante il fuo Mini fiero intorno agliftudj, 
oltre della riforma dell’ Univerfità diCoim. 
bra , invece di accrefcerfi , era di molto fce- 
mato l’amore dei Portoghefi per le fcienze, 
e non mai farà riguardato dagli Storici im- 
parziali un così lungo Miniftero come un’ 
epoca favorevole alle lettere, ritornandoin 
maggior difonore del Miniftro a villa dei 
gran lumi del fecolo, di cui avidamente fe 
ne prevalevano le Nazioni vicine . Soltanto lì 
vide una Società di alcuni fpiriti arditi non 
meno che di vero lume privi , i quali incorag- 
giti , e protetti dal Minifiro fi diedero a tra- 
durre i parti più infami dei Filofofi fedicenti 
del fecolo . Gli Ecclefiaftici non volevano fiu- 
diare , vedendo fenza ricompenfa le loro fa- 
tiche , e fe qualcheduno fi diftingueva , mo- 
ftrando dell’ inclinazione per il buon gufto, 
era tofto cofiretto a ritirarfi per non incor- 
rere nello fdegno dei Cenfori del Tribuna- 
le , dai quali veniva talora gafiigatoocoll’ 
i efilio , o colla carcere come eretico . In una 
! occafione un Monaco della Religione di S. 

I C 3 Pao- 


Paolo Primo Eremita avendo finito di pre- 
fiedcre a certe conclufioni pubbliche , dalle 
quali nulla fi rilevava contro la Religione, 
nè contro la difciplina , non ottante fu im- 
niediatameme carcerato, ed il Difendente 
ebbe la fortuna di falvarfi enfia fuga , Un 
altro, perchè difefe una opinione comunif- 
fima in altre Regioni fu rinferrato nelle pri- 
gioni del S. Ufizio . Agli allievi dei Cen- 
icri, e protetti dalMinittro era lecito fo. 
ttcnere , c pubblicare qualunque nuova opi- 
nione; in prova di quanto diciamo, riuici- 
rà grato il feguentecafo, Un pubblico Pro- 
felìorc di Diritto civile della Univerfità di 
Coimbra pubblicò certe Tefi , che egli dice- 
va in ette di averle ricavate dalla dottrina 
del Marchefe di Ponibal, a cui erano dedi- 
cate . ( Ove non giugne mai la vile , e fcioc- 
ca adulazione!) Alcune propofizioni infa- 
mi, erronee, fcandalofe, e empie contenu- 
te nelle Tefi fcandalizzarono tutti gli uomi- 
ni dotti, e pii. Soltanto iCcnfori o non 
le capirono, ovvero rifpettaronQ iti effe la 
dottrina del nuovo^laefiro . Unefemplarc 
fu fpedito dal Nunzio di Spagna al Som- 
mo Pontefice CkmtnteXIV.il quale aven- 
dole fatte efaminare furono trovate intoi- 
, lerabili, edegniflìme di efiere pubblicamen- 
te condannate : il Papa però temendo re- 
care difgufto al Mecenate della nuova dot- 
trina , ttimò bene di differire ad altro rem-. 

po 
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po la condanna • Ma la pruova più con- 
vincente del riforgimento , ovvero decaden- 
< za delle fcienze, è la proibizione dei due 
libri di (opra mentovati . Nella condanna 
di etti {picca uno fòle così {ingoiare che 
muove a rifo , non che a sdegno , e fi ri- 
levano àllo dedo tempo i varj , e bei co- 
lori , con cui la (leda caufa della Religio- 
ne viene rapprefentata fecondo le paflìoni 
di coloro che fene moftrano geloh difenfo- 
ri . Stimiamo bene per tanto di non dover- 
ne privare i noftri leggitori ; imperciocché 
fono di troppo onore al feliciffirao, e illu- 
minato Governo di Carvalho. 


DON GIUSEPPE per grazia di Dio Re 
Portogallo , e di Algarvia ec. ec. ee. 




„ T~^ Accio fané re a tutti quelli che vedran- 
Jl no il prefenre Edito : Che al mio 
Tribunale della Reai Menfa Cenforia fu de- 
nunziato e presentato un picciolo libro, che 
ha per titoto, Anacephaleofis de Monarchia j f 0 ibiVo- e 
Lafitana Aurore Emannello Boarro Francez. ^ 
Campata in Lisbona predo Antonio Alvarez 
nel 1624. e che fatti i dovuti efami l'opra 
il detto libro d è trovato, edere dato uno 
di quei molti mal iziofi ftratagemmi medi in 
pratica in quedo Regno dagl* individui del* 
la foppreda abolita ed edinta Società Ge- 
fuitica , i quali fempre mirando a tutti i 
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punti di villa, ai quali venivano intereflfati 
dai loro diabolici fiftemi , ed ove fi avan- 
zavano nei loro difordinati interelTì, ope- 
rando inconfideratamente verfo i fuoi fini , 
o per fe medefimi , o per mezzo dei loro 
appaflìonati , e confratelli , fuggerirono al ri- 
ferito autore loro amico ed appaflìonato la 
compcfizione , e pubblicazione del fuddetto 
libro tendente ad oggetti del maggior pre- 
cipizio per una Società illuminata , civile , e 
Crifliana, dandogli il titolo di AnacephaUo- 
Jis y nome molto conofciuto , e familiare ai 
medefimi Gefuiti per Tufo che ne facevano 
nelle loro opere , e compofizioni , come appa- 
ri fee dell* Ar.acepbaleojìs Regum Lufitaniz 
del loro Sodo Antonio de Va] concello s , e da 
altri. Per quanto il fuddetto Autore fiali 
propofìo per principale aflunto della fuddet- 
ta opera di dimoftrare, e perfuadere che il 
principio, e il fine delle Monarchie * e Im- 
peri del mondo dipendano dal corfo , e dal 
moto degli aftri , e che per mezzo di cal- 
coli afìronomici fi provava che nel paflato 
fecolo doveva terminare T Impero Ottoman- 
no r in luogo del quale doveva forgere un 
novello Imperio nel Portogallo , dichiarando 
quale dei Sovrani di quefia Monarchia do- 
veva elTere il primo Imperatore del nuovo 
Impero Lufitano, il Capo del qualedoveva 
dominare fopra tutti i popoli foggetti all* 
Imperatore dei Turchi , e per incidenza toc- 
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cando altri favolo!! oggetti per fuggeflione 
dei medefimi Gelimi avrebbe voluto infi- 
rmare , come la celebre , e mai fcoporta , e 
per quello chimerica Pietra Filofofica , cer- 
cando di perfuadere elfere potàbile P A Ichi* 
mia, o fia arte di convertire metalli in al- 
tri , ed affermando con tutta la forza , e 
ferietà che tutti potevano convertirli in oro : 
vi otteneva quella inimica Società i più per- 
verfi e malizio!! fini , quali erano i feguen- 
ti . Primo fine ; Di preoccupare la mente , 
e l* immaginazione del Sovrano , e di tut- 
ti i fuoi Miniftri , e VafTalli con il gran 
rimbombo, e Peco rumorofo di una novi- 
tà così infperata, e grande , per alienare 
con quello lo fpirito del medefimo Monar- 
ca tutto invafo dall* alta , ed allegra fpe- 
ranza di e!Tere il primo Regnante di nuo- 
vo, dilatato, gloriofo, e potentitàmo Im- 
pero, acciò non attendeffe , e non badafle 
ad un altro ugualmente fonoro rimbombo , 
che inevitabilmente doveva etàer prodotto 
dall’imprudente, e fediziofoEditto di Don 
Ferdinando Martino Mafcaregnas Vcfcovo di 
Àlgarvia , ed inquifitor Generale di quelli 
Regni , mediante il quale ottenevano i Ge- 
fuiti d’ introdurre nei medefimi Regni il Pal- 
ladio dell* Indice Efpurgatorio Romano Gefui- 
fico , facendo che nello lldfo anno, e nel 
medefimo tempo fi ftampaflero e pubblicaf- 
lero tanto il riferito libro , quanto il foprad- 

det- 
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cletto Indice Efpurgatorio . Secondo fine ; Di re- 
gimare la loro perverfa , e raalìziofa Maf- 
fima di fraftornare i popoli dalla loro quie- 
te tenendogli Tempre follevati con rumoro- 
fe macchinazioni, per mezzo delle quali fe- 
condo la natura degli artificiofi , e maligni 
oggetti di cui valcvanfi , infondevano nei 
medefimi popoli ora ftupori e maraviglie ftra- 
ordinarie , ora vane , e frivole fperanze , 
ora finalmente panici timori , e indiferetif- 
fime paure. Terzo fine ; Di dare per la pri- 
ma volta ella luce un piano di una loro 
maliziofa , e ben ftudiata Invenzione , cioè 
di un nuovo Impero futuro da cominciare 
in un Re di Portogallo ; della quale inven- 
zione fi farebbero pofeia ferviti nei tempi, 
ed occafioni che avellerò giudicate più pro- 
prie, e fecondo le occorrenze, egli avveni- 
menti più o meno favorevoli , o funefti ai 
loro particolari interefii; dando i medefi- 
rr iGefuiti col riferito libro il primo patto 
per fondare la Credenza del fognato nuovo 
futuro Impero , la quale pretendevano d’ im- 
primere e radicare snelle deboli immagina- 
zioni degli uomini femplici , e di facile per- 
fuafiva con una gran copia d’ impofture , che 
raccolfero in un altro egualmente maiizio- 
fo e perniciofo libro intitolato : Giardino Ame- 
no , Monarchia Litania , Impero di Crijlo , 
in cui accumularono famofe , e falfe pro- 
fezie , rivelazioni , raticin; , e prognofti- 
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ci attribuiti a vari Santi , fervi d* Iddio, 
uomini illuftri , ed Aftrologi eccellentif- 
fimi , Sibille , ed ancora uomini Pagani ; 
preparando anticipatamente gli animi per 
accreditare le fuddette Profezie , e rivelazio- 
ni con alcune di quelle, che avevano finte 
per il fopraddetto libro nell’ Annotazione 
Ajlrologica alla prima Anacephaleojìs , le qua- 
li attribuirono a S. Ifidoro , a S. Metodio , 
a S. Cirillo Eremita , a Gio. C afflano , ed 
alla Sibilla Eritrea; alla qual maliziofa In* 
venzione più volte diedero mano iGefuiti, 
cioè la prima dopo la morte del Re D, 
Sebafliano dicendo, e pubblicando che egli 
era il Re prometto , e profetizzato , il quale 
aveva da rivivere ed apparire per primo 
Imperatore del nuovo futuro Impero . La 
feconda dopo la morte del Re D. Giovanni 
IV. facendo comporre dal loro Socio An- 
tonio Vieira l’indegno, fcandalofo, ed ere- 
tico foglio imi telato: Speranze del Portogai* 
lo , quinto Impero del Mondo , con cui pre- 
tefe di dimoftrare, che il fuddetto Monar- 
ca doveva rifufeitare avanti al Giudizio 
Univerfale per dar principio al quinto Im- 
pero del Mondo; per il qual foglio fuga- 
fligato dall’ Inquifizione diCoimbra . Quar- 
to fine ; Di rendere gli uomini ttupidi , en- 
tufiafti , fuperftiziofi , e fanatici , fuggerendo 
loro oggetti falli , chimerici , ed imponìbili s 
pervadendogli alla facile credenza di affet- 
tati 
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tati prognofiici , falfe Profezie , e finte ri- 
velazioni ; accoftumandogli a penfare ai fu- 
turi contingenti , quando non vi è mezzo al- 
cuno di conofcergli , a {perar cofe vane , e 
ftraordinarie, a inveftigare nelcorfo e mo- 
to degli Aftri i futuri fucceflì, che depen- 
dono dal libero arbitrio; ed invitandogli e 
inducendogli a faticare continuamente alia 
fcoperta di ricchezze chimeriche , ed im- 
ponibili ; tutte le quali cofe fono la bafe dell’ 
ignoranza , della /foltezza , della fuperftizio- 
ne , e del fanatifmo : Ed ottenendo i Gel'ui- 
ti per mezzo dei fuddetti riprovatiffimi fini 
di allontanare per una parte gii uomini dal- 
le utili , e profittevoli Fifiche applicazioni , 
e per l’altra parte di fiancare le deboli im- 
maginazioni , acciocché imponibili tate a fare 
ferie, c mature rifieflioni fopra le canfe mo- 
rali , facilmente foccombeflero a tutte leim- 
prefiioni fanatiche, e fuperftiziofe , che i 
Profcffori della inimica Società volevano 
loro fuggerire , tendenti tutte alle loro ma- 
ligne idee , e diabolici intereflì . E dovendo 
io rimuovere dai miei fedeli Vaflalli unsi 
cattivo, eperniciofo libro, con cui preten- 
devano i fuddetti Gefuiti di piantare c fta- 
bilire l'ignoranza, la fuperftizione , ed il 
fanatifmo opporti alla vera falute , alla foli- 
da credenza , ed alla fanta e pura Religione , 
comando che il fuddetto libro Anacephaleo- 
ds de Monarchia Lu.fi tana fia lacerato , c 

pub- 


Digitized by Googl 


pubblicamente bruciato fulla piazza del Com- 
mercio dall’Efecutore dell’alta Giuftizia ec. 

Editto della Re al Menfa Cenforia • 

„ TAOn Giufeppe per grazia di Dio Re 
.l—/ di Portogallo , e delle Algarvie di 
qua, e di là dalmare, in Affrica Signor di 
Guinea, e della Conquida, Navigazione, 
Commercio di Etiopia, Arabia, Perda, e 
dell’ India ec. Faccio fapere a quegli che 
vedranno quello Editto, che nel mio Tri- 
bunale della Reai Menfa Cenforia fu denun- 
ziato , e prefentato un Libro , che ha per 
titolo: Cordicella triplicata di Amore , a Ge- 
sù. Crifio Sacramentato , al già nato occulto 
Re di Portogallo al fuo Regno refiaurato ec. 
Autore D. Antonio Ardizzone Spinola , (lam- 
pato in Lisbona preffo Antonio Craesbeeck 
nell’ anno 1680. E fatti replicati efami fopra 
il detto Libro fi è trovato , che è una Col- 
lezione di dodici Prediche recitate dal ri- 
ferito Autore in varie folennità nella Sede 
Primazialedi Goa , e nella Reai Cappella di 
quella Corte in quel tempo in cui procu- 
rava , e con gran fagacità affaticava!! per 
la fondazione di due Cafe del fuo Ordi- 
ne, una in quella Corte,] e l’altra nella. 
Città di Goa , quali Cafe infatti egli ot- 
tenne , e fe ne chiamò Fondatore; e che 
il detto Ardizzone lì fervi di molti, e vari 
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mezzi per aflicufarfene il titolo , come an- 
cora per altri fini di fatali, e perniciofififime 
confeguenze, fenza riflettere che il Pulpito 
è la Cattedra della Religione, e un Predica- 
tore è il vero Miniftro dell’ Evangelio , da 
cui apprendano i Fedeli le verità , e le vir. 
tù Crifliane , autorizzate Con la Sacra Scrit- 
tura , che dev’efler trattata con 'gran feric- 
tà , decenza , e fifpetto . Detto Predicatore 
al contrario abufando delfuo facrotJfizio, 
e tremendo Miniftero, profanando la Di- 
vina Parola , ed alterando, e ftiracchiando 
il fenfo della Sacra Scrittura , fi valfe nelle 
. fue Prediche di oggetti vani, falfi, e chi- 
merici ; fi propofe allumi ftravaganti , e pa- 
fadolfi; mife fuori penfieri inauditi e fcan- 
dalofi ; e tentò provare con la parola di Dio 
molte propofizioni falfe, fduriliime , mal* 
fonanti, lcandalofc, empie , blasfematone , 
e a prima villa ereticali : le quali cofe foprad- 
dette fi fono refe manifefte dalle profonde , 
e giudiziofe rifleflioni fatte fui riferito Li- 
bro , le quali infieme con altre che per' 
prudenti motivi non fi dichiareranno , fono 
le feguentL 

I. RìfleJJìone * Che eflendo Comporto il 
detto Libro di Orazioni Sacre, ed alcune 
d’oggetto fublime, c adorabile, corri’ è il 
Santifiìmo Sacramento dell’ Altare , richie- 
devafi un titolo ferio, degno, e commen- 
dabile, e non quello che il fiioAutoregli 

die- 
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diede , infignificante , puerile, irriforio , lira- 
I vagante, e riti isolo dì Cordellina triplicata. 

IL Riflefjione ; Che facendo il Predica torà 
Ardizzone una petulante invettiva contro le 
prudentiflime leggi, che proibifcono T in- 
greffo nei noflri Regni, eDominj a quei 
Milfionarj foreftieri , chefenza effe r muniti 
delle dovute, ed indifpenfabili licenze , vo- 
Jeflero entrarvi ed efercitar liberamente i! 
loro Miniftero; fi avanzò temerariamente a 
proferire alcune propofizioni fcandalofe , e 
blasfematone dicendo chele proverebbe con 
la Sacra Scrittura , come fi manifefta dal fe- 
guente palio: Vi è , o vi può egli effer peg- 
gi or jorefiiero del Demonio ? E chiaro di nò . 
Con tutto quefìo fe verrà a quello Regno 
mandato da Dio a chiedere il pajfaggio all 
Indie con zelo di aumentare la Fede Cat - 
I tolica , ed il bene J 'pirituale di quelle ani- 
me , le VV. MM. comandino che / opra le 
loro Navi gli Jia dato il miglior luogo , ed 
il miglior Camerotto , perchè farà l' Ange- 
lo Cuflode dell ’ India . Ve la rìdete ? Lo 
fa vedere la Sacra Scrittura. 

llJ.Rifleffionc ; Che giungendo a Goa fa 
fauftiffima notizia della felice acclamazione 
del Signore Re D.Gio. IV., e dovendoli que- 
lla folennizzare , e render grazie a Dio di- 
un sì vantaggrofo benefizio che riceve dalla 
fua Onnipotente manoqueita Monarchia,fof. 
fe feelto per Oiatore in quello lublime , e pa- 
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triotico (oggetto un Individuo foreftiero c 
di abito , c di profeflione , trascurando fcan- 
dalofamente tutto il Clero Secolare , e Re- 
golare , di cui abbondava quel floridiflìmo 
Stato; eflendo maggiormente da riflettere, 
e maravigliarli che nella Suddetta occafio- 
ne ftcfle come infenfibile, e addormenta t* 
la Società Gefuitica , quando a motivo del 
rifpetto, c prepotenza che erafi guadagnata 
nell’ India, e in tutto quello Regno avreb- 
be potuto fraftornar quella irregolare ele- 
zione , come impropria dell’Individuo can- 
didato , ed ingiuriofa non folo alla fìefla 
Società, ma a tutte le altre Religiofe Co- 
munità, e più agli Ecclefiaftici Nazionali re- 
ndenti in quella Capitale dell’ Alia Portoghe- 
fe, deducendofì invincibilmente da ciò, che, 
l’ elezione fatta dallo ftraniero Ar tizzone noù 
fola mente fu tollerata , ma pofitivameftte 
fuggerita e macchinata daiGefuiti a moti- 
vo che molto gl’intereflava col fuodifcor- 
fo. Imperciocché, eflendo verità evidente, 
edimoftrata, che il maliziofo Piano di un 
Re Portoghefe occulto, e del nuovo Quin- 
to Impero del Mondo, era una bene ftudiata 
invenzione dei Suddetti Gefuiti , i quali fi 
approfittavano di tutte le occafìoni , che 
giudicavano opportune per dilatare, e ra- 
dicalmente ftabilire il fopraccitato Pia- 
no, eflendo una delle dette occafìoni la glo- 
riola acclamazione del Sig. Re D. Gio. IV. , 

c tc- 
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e teftimonio del Predicatore Attizzane il più 
importante , e concludente di ogni altro , 
perchè per eflere uomo di altro Kìiruto , 

{ e di ftraniera Nazione, e però imparziale 
aveva ancora maggior pefo, ed autorità per 
eftendere , e ftabilirè la vana credenza di 
loro fittizia , ed ardimentosa invenzione ; 
i detti Gefuiti diedero mano al detto Artiz- 
zone affine di eftendere , e radicare nelle im- 
maginazioni deboli c fiacche il Sopraddetto 
malizioSo Stratagemma , di cui egli fi fer- 
vi non Solo in una , ma in replicate Pre- 
diche per guadagnarli la benevolenza di al* 
cuni uomini , la grazia dei quali poteva ef- 
Sergli utile nelle Sue pretensioni , e Sunefta 
affai la loro opposizione ; dando forza di 
verità alle chimeriche , fraudolenti e ripro- 
vate Profezie di Bandarra , e a tutte le al- 
tre che gli arditi Gefuiti avevano inventate , 
c finte per lo lìdio Sopraddetto fine . E fup- 
ponendo come verità incontraftabile il nuo- 
vo , futuro , e univerfale Impero di tutto il 
Mondo , e attdìando che uno dei Re di 
Portogallo, Sperato ancora , e già conoSciu* 
to come Occulto , doveva effere il Capo 
del nuovo futuro Impero , conduceva coli 
i Criftiani in errori enormi , e gli rendeva 
fanatici, ed entufiafti , perfuadendo loro la 
credenza di affettati prognoftici , profezie 
falfe , e fìnte rivelazioni . „ 

,, IV. Rifleflìone ; Che effondo certo per 
Tom. V. D una 
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una parte che in alcune Parecchie dell* In- 
dia non fi concedeva in quel tempo ai Neo- 
fiti , privi ancora di lumi neceffarj per eo- 
nofcere il fublime altiflimo Mifterodell* Eu- 
cariftia , la partecipazione al Matfimo dei 
Sacramenti , come quotidianamente fi prati- 
ca con gli infanti , ed uomini (Negri) adul- 
ti , che non hanno ancora una (ufficiente 
iftruzione, e quelle indilpenfab li cognizio- 
ni , per cui fi rendono abili i Fedeli a ri- 
cevere un sì fublime , ed incomprcnfibilc 
Miftero di noftra Religione ; e per altra par- 
te efleodo in quel tempo (labilità , c radi- 
cata in quel Paefe di Alia la barbara di- 
finzione tra i Brachitene* o Nobili, e i P fi- 
nca! o Meccanici , i quali non concordavano 
cogli altri nei riti , e neppure nelle facre 
funzioni, ed atti di Religione , di maniera 
che il Sacerdote che amminiftrava i Sacra- 
menti della Penitenza , ed Eucarifiia ai pri- 
mi , non poteva amminiftrargli ai fecondi; 
difìinzione , che i fediziofi Gefuiti foftene- 
Vano affine di fempre fomentare le divifio- 
ni in rovina de* popoli, che per mantener- 
la avevano creato tra i loro Socj alcuni chia- 
mati Banbimini Romani armati di maggior 
fuperbiaj, ed arroganza degli altri chiama- 
ti Pareas d’ Europa , collocati in una tale umi- 
liazione, ed abbiezione da non poterli pre- 
fentare innanzi ai primi , fe non che pro- 
flrati e con gli occhi a terra, nè parlar lo- 
ro 
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ro fe non che per interpofizione di prime, 
feconde e terze perfone , e neppur pattar vi* 
cino ad etti fenonchè in maniera che 1* aria 
che gli toccava non potefle pattare a con* 
laminare i primi; dalia confufionedel pri- 
mo motivo giufto ,> ed ortodoflbeon il fe- 
condo barbaro, e fediziofo, ecome talefo- 
flenuto dai detti Gefuiti , ma ambedue par- 
ticolari , il Predicatore Jlrdizz.one ne tirò 
la regola generale , che nell’India fotte uni- 
verfal coftume di non comunicare per tut- 
to il corfo della vira , e neppurperla Paf- 
qua e in articolo di morte ì Criftiani Bra - 
thmirti , Canarini , c di molte altre Nazioni; 
empiamente fupponendoche da quella Chic- 
fa fi regalie la Sacra Comunione ai fo- 
praddettr Fedeli come uomini di altro ( cuo- 
re > e di bafTa y e vìi condizione ; dicendoli 
riftauratore della facra Comunione nell’ In- 
dia , e pubblicamente predicando che fareb- 
be flato neceflario che in quegli Stati an- 
dafle un Predicator Forefliero per flabilirvi 
come nuova una Dottrina, che era tanto 
antica quanto la meddimaChiefa , eloftcf- 
fo Vangelo; le quali cole tutte erano un* 
vergognerà riprenfione, un pofitivo difere- 
dito, ed una neriflìma infamia per tutti gli 
Arcìvefcovi , Parochi , Religioii , ed altri 
Ecclefìallici viventi negli Stati dell* India 
Portoghefe in quel tempo in cui vi entrò, 
c vi predicò Ardizzone. 

Di V, Ri - 
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V. RìficJJiotu . Per perfuadere i (addetti , 
ed altri ancora indegni oggetti fcride , pro- 
ferì , e (lampo il detto Ardizzone le fcan- 
dalofe Propoli/ ioni contenute nei Seguenti 
paffi . “ I. La Trasfigurazione di Crifìo fui 
,, Tahor c una pittura, ed un abbozzo dell’ 
„ acclamazione del Re in Portogallo . II, 
„ Terminò nell’acclamazione di C ifio la 
„ Legge di Mosè e cominciò quella di Gra- 
„ zia profetizzata da Elia , e preparatali 
„ dalla prima , a promulgare quella di Cri- 
„ fio ambedue compariscono fui monte : 
„ mancava folamente che tutto paflaffe 
,, per la Cancellarla , e vi ponefle Dio il 
„ figillo . III. Quel che oflervo , è , che fc 
„ Dio ha fcdto quelli due Re (D. Alfon- 
„ fo Enrico , e D. Giovanni IV. ) croci- 
„ fido nella Croce per Capo del fuo Im- 
„ pero, uno per fondatore, e l’altro per 
„ Re (laura tore , perchè nella fondazione del 
„ Suddetto non dillaccò la fua mano de- 
„ (Ira dalla Croce, come fece nella fua rc- 
„ figurazione ; A mio parere furono gelofie . 
„ IV. Il divino Pianeta del Sole Sacraraen- 
M tato Crifio Sig. Noftro congiunto colla Lu* 
„ na Immacolata di Maria Vergine fa fem- 
„ pre prognofiico delle Corone, argomen- 
„ to di libertà , e ficurezza di Vittorie . 
,, V. Si mofle , e fi approlfimò alla Ver- 
„ g* nc per coronare il Precurfore di Cri- 
9t fio S . Giovanni, per fare il Battifta Re. 

„ coro- 
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coronato ancora in quella vita avanti di 
,, rufcere . VI. Se poi S. Giovanni è il 
,, maggior Re , il IV. Principe di quello 
,, nome noi lo polliamo chiamare ilReS. 
„ Giovanni IV. VII. Molto più amò Dio il 
3> S. Re D. Alfonfo Enrico Primo Re di Por- 
„ toga ilo , di quello che amafle il S. Patriar- 
5 , ca A bramo Primo Padre del Tuo diletto 
„ popolo. Vili. Videro gli Angioli dalon- 
„ tano un gran numero di foreftieri uomini 
3> della terra , che falivano con Grido per 
,, Aabilirfi con loro nel medefimo Regno , 
chiulero fubito le porte colla maggior 
3, prontezza , dubitando del loro ingreffo ... * 
Nemmeno gli Angioli vogliono foreflieri 
3, inParadifo. IX. Ha voluto Iddio che . la 
„ redenzione del Portogallo folle un vivo 
>} ritratto del Mondo . X. Il Regno di Por- 
33 togallo è Regno Divino creato da Dio col 
j, fuo divino Sangue nel Trono Reale, e 
„ maeflofo della S. Croce, onde apparve 
„ rffplendeme , e immortale come la Luna, 
„ perchè collo splendore delle fue armi , e 
3, molto più colla luce della fede , comandò 
3, di fcacciare le Nazioni ftraniere , acciò 
dominafle nel temporale il Mondo tutto. 
3, XI. Tanto che dicono i Teologi , che i 
3, peccati nei predeflinati per efl'er motivo 
' n di penitenza , fono effetti della predefli* 
j, nazione . XII. Defcrive S. Matteo la ge- 
rì aerazione di Crifto in modo cosi mifterio 

D 3 „ fo 


%% io e con tali cireoftanze , che Sembra che 
„ voglia delincare per prodigiosa » e Singo- 
%t lare , e ter grande, ord nata da Dio con 
5, particolare provvidenza Divina la gene- 
„ razione della Madia del Re di Portogai* 
„ lo D- Giovanni IV. non lolo nel naturale, 
„ n a ancora nel Politico e civile . Xlll. Due 
5) gem razioni ha avute Crifto Sig. Noftro, 
„ una Divina e T altra Umana; e due ge- 
„ ncrazioni portiamo confiderai ancata ncl- 
laMaellà del Re D. Giovanni lV.Per- 
che 1 ’ Evangelifta S. Matteo nomina fola- 
„ mente 40. Avidi Crifto, quando fon più ?. 

Nomina Solamente 40. Avi di Crifto ef- 
w fendo più , per avventura per rapprefen- 
„ tare 140. Fidalghi che acclamarono il Re 
n D. Giovanni IV.... Lafcia fuori dall* 
Albero Rea! di Crifto Phadaja per uo- 
,, mo ofcuro , quia obfcuriii fuerat ; Chi 
sà Se non fia per rappreleutare il Re 
# , D. Sane io chiamato Cappello , per Re 
„ ofcuro deporto dal fir) R -gno? XIV. Il 
„ Pane del Sacramento è Pane Santo, Pa- 
,, ne puro , Pane bianco , impaftatonel San- 
„ tiffimo Ventre dì Maria Santiftìma , fen- 
,, za macchia di peccato , e Senza colpa , 
„ contuttociò vuole che fia cibo di tutti > 
,, non Solamente del Giufto , ma accora dei 
„ Peccatori . XV. Che Gesù Crifto fi comu- 
„ nicalle per Viatico nella ora della Sua 
,, morte fatto cibo di Se medefimo .... 

„ Lo 
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Lo negano gli Eretici , com’ è loro coltu- 
mc di negare ogni verità . XVI. Fino ab 
eterno fi fono comunicate a tutti i mo- 
menti , e fi comunicheranno per Tem- 
pre per tutta l'eternità con interna co- 
mun. le tre Divine Perfone . XVII» 
L’ altra ragione perchè Grillo ricevè if fuo 
Divino Corpo , e Sangue Sacramentato 
neirora della Tua morte , fu per comuni- 
carli per Viatico.... nè ha voluto mori* 
re lenza comunicarli . XVIII. Modo a 
compaflione 1* Eterno Padre gli mandò un 
Angiolo dal Cielo Foreftiero in Terra con 
un Calice in mano, che rapprefentava il 
Calice , che il Signore deli Jerava che pai- 
fafle ai Tuoi Criftiani per Viatico in pun- 
to di morte, dimoftrandogli con quella 
figura per fuaconfol azione, che per mez- 
zo d* un Sacerdote Forefliere fi doveva 
por rimedio nell’India a quella mancan- 
za . XIX. Nel terzo iftante ubbidirono a 
Dio gli Angeli buoni , ed in modo intel- 
lettuale , ed Angelico fi comunicafonopcr 
Viatico come Viatico per confeguire la 
beatitudine. XX. Se Lucifero fifode co* 
municato per Viatico comeViatore che 
era in quel tempo , ne! pericolo della mor* 
te in cui fi trovava nel terzo idante del- 
la Tua creazione , non farebbe caduto nel- 
la colpa , non avrebbe acconlentito al pec- 
cato. XXI.Crido fondò per fe mede fi- 
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„ ino la Monarchia Spirituale , e confegnò 

,, 1’ amminiftrazione di efTa al più Santo fra 
,, gli Apoftoli, a S. Pietro. XXII. Sola. 
„ mente S. Giufeppe è il Patrocinatore dei 
„ Regi occulti : pare che fi dica per cora- 
„ plimento, ma è della Sacra Scrittura . 
XXIIl.Se il Re D. Giovanni IV. nei bar- 
tefimo fi foffe chiamato Giufeppe , du- 
triterei. che poteffe arrivare a efìere Re di 
„ Portogallo . Sarebbe flato un contrafle- 
„ gno che non voleva Dio , che arrivafle 
,, Re , e Padrone del fuo Impero; per ef- 
„ fere Redi Portogallo doveva nafcere nei 
„ giorno di S. Giufeppe , e non fi aveva 
„ da chiamare Giufeppe . XXIV. Per il rif- 
51 petto, e attaccamento dovuto aS.Giu- 
„ feppe, non permette , nè vuole Dio che 
,, Principe alcuno , Re , Imperatore , o Mo- 
„ narca , per grande che Ila fi chiami Giu~ 
„ feppe ; perchè niuno può afpirare alla fua 
„ grandezza : c non vuole Dio , che fia rap- 
,, prefentato nel nome , quello , che non 
u può imitarli nelle opere . “ 

,, E dovendo togliere dal Pubblico , c 
«davanti gli occhi dei miei fedeli VafTalli 
un libro così pemiciofo ,/ che contiene i fo- 
praddetti , Come ancora altri fcandalofi er. 
lori , e propofizioni intollerabili , molto ca. 
paci di produrre degli effetti affai pernicio- 
fi , comando che il libro Cordellina triplica- 
ta | Autore D. Antonio Ardi zzane Spinola , 

- fa 
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fia ritirato efopprefTo nella Segreteria del 

mio Tribunale della Reai Menfa Cenforia ^ 
e che nefltma perfona di qualunque (lato, 
e condizione polla tenere e confervaré E- 
femplare alcuno del riferito libro , palTati 
50. giorni dopo la pubblicazione del prefen- 
te Editto, ma ancora tutti quegli che gli 
tengono appreso dì fe fiano obbligati a con- 
fegnarli o nella fuddetta Segreteria , per 
quelli che appartengono a quello Regno , 
o nelle mani dei primi Governatori e Ca- 
pitani Generali , per quegli che fono nei 
miei Dominj d’ Affrica, America, eAfia, 
perchè da quelli (iano rimélf! alla mia Se- 
greteria , fotto le pene flabilite dalle mie- 
Leggi tontro quegli che tengono, Campa- 
no, vendono; e fpargono libri fenza licen- 
za*, e proibiti dai miei Reali Ordini. ,, ; 

„ Il Re noflro Signore lo ha ordinato per 
mezzo dei fuo Tribunale della Reai Men- 
fa Cenforia } Dato in quella Città di Lif- 
bena il dì ó. di Marzo 1775. Viflo Fra Giu- 
feppe da Rocha Deputato della Reai Mcn- 
fa Cenforia , in qualità di Segretario . „ ‘ 

Ma quello fleffo Tribunale che tanto a-' 
vea delirato intorno argomenti cosi imiti : 
li mutò d’improvvifo fiflema , rivolgendo' 
le fue mire fopra alcuni libri fommamente 
nocivi al pubblico bene : fra gli altri con un 
decreto dei 12. di Dicembre 177 5. fi prof* 
bì fcvertfmente il libro che ha per titolo i 
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li vray fens -da Syjleme de la nature , parto 
dell’ empio Etve&io . 

• Il Tribunale Cenforio però nella Tua ra- 
ri* condotta era in qualche maniera fcufa- 
bile dovendo regolarli fecondo le idee del 
Minierò ; le cui azioni nei fuo lungo Mi- 
cicero ci prefentano Tempre la (letta ferie 
di oggetti troppo'varj; e ci dimottrano chia- 
ro quanto facilmente fi fcoftaffe egli dalle 
idee comuni, e qual pendere fi pigliatte di 
cofe , che foltauto potevano fare ombra ad 
uno fpirito vile ed agitato . Ecco per al- 
tro che non molto dopomottrottìSebattia- 
no fuperiore a fe (letto in alcuni altri re- 
golamenti , lo feopo dei quali era utilifli- 
mo, e commendatale per tutti i riguardi; 
fra quetti uno fu fegn a ta mente lodato , co- 
me che diretto a levare radicalmente ledo- 
lofe ettorfioni fatte da uomini malvagi ai 
legittimi pofleflori dei beni . Vengono for- 
fè in etto troppo incoraggiti con promette 
vantaggiofe i delatori fegreti , i quali a vi- 
lla del premio , e del fegreto sfogano più 
facilmente il loro livore contro i partico- 
lari nemici. 

vii. Pareva ettere Tanno 1774. un" altra epo- 
ct ^*^*§8* del Miniftero diSebaftiano fo- 
nati utili . migliarne a quella del 1758. come offer- 
vammo nella Prima Parte , imperciocché 
pubblica vajofene anche in quell'anno quali 
ogni giorno delle nuove ; e benché della 

mag- 
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xnaggìor parte dì effe forte pairie 1* inuti- 
lità , alcune nondimeno ..fono degne di ef- 
fere rammentate. Una nuova forma di go- 
verno per gli ftabilimenti Portogheff nell* 
Indie Orientali venne allora molto commen- 
data colla fapprefifione di alcuni Tribunali 
di Coa , ed erezione di altri nuovi * Ma 1* 
fuddctta forma di Governa ritrovata mol- 
to difettofa è fiata abolita poi dall’ Augu- 
ra Regnante, e rimcfle le cofe nello fla- 
to antico. Saggio fu f ordine emanatone^ 
mefc di Settembre, che non fi facriTe mal 
verun* «riedizione contro i debitori vcramcn^ 
te impotenti * Alcuni particolari trattenuti 
attualmente in prigione a motiva di ver* 
impotenza , ficcome pure altri arredati per 
non potere foddisfare alcune pene pecunia- 
rie pronunziate contro di loro» furooocora* 
prefi nella difpofizione favorevole di quell* 
legge c porti in libertà* Da un'altra ordì* 
nazione ne rifultò un gran vantaggio all* 
Nazione , e fu la concezione della libera 
ritrazione , e commercio delTabacco, der- 
rata delle più foggette ad appalti, ed in- 
ceppature * A quella ordinazione ne fuccc- 
dette un'altra » per cui furono condonati tut- 
ti i debiti che avevano le cafe Commercian- 
ti di Tabacco col Regio Erario , a cui era- 
no debitrici di confiderabilì fòmme , affine 
d’ incoraggi rie a feguitarc il traffico della 
fuddctta ferrata * Non contento di ciò Car- 
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valho , efentò poi col tempo 1* effrazione 
del Tabacco pei paefi fore'ìieri da tutti i 
dazj, onde s’ ammalierò i commercianti a 
negoziare fopra il fuddetto genere . Simil- 
mente in virtù di un'altra legge fi diedero 
provvidenze particolari per promovere 1’ a- 
gricoltùra nella Provincia di Alentt)o ove 
rimaneva una quantità grande di ottime ter- 
re incolte. Tali regolamenti che tendeva- 
no a follevare i diìgraziàti Portoghefi dal- 
le loro calamità , e ad eccitare 1* induftria , 
jerfuafero molti d’eflerfi mutato Sebaftia- 
no , è refofi un poco umano , ficcome po- 
co Polito finallora a dare faggi di compaf- 
fione ; e di follecirudine per i veri inte- 
j-effì de’ Puoi Nazionali. 

Altre prove ne diede pure nella cele- 
bre fiera (labilità nel Può Feudo di Oeyras 
fino dal 1772. la quale in quell'anno riu- 
scì di grande lucto pei Negozianti , a mo- 
tivo del .numerofo concorfo de’ Signori in- 
vitati di propofito dal Marchefedr PombaI, 
il quale durante la fiera diede magnifiche , 
e fplendide fede con ogni Porta di diverti- 
menti ?, c Ppettacoli in gran parte fatti a 
proprie fpefe . Nella fiera fi oflervò l'ab- 
bondanza di ogni Porte di generi , e di mani- 
fatture di Pela , di lana, e di cotone • Un'al- 
tra pruòva più convincente diede in quell* 
anno Sebaftiano di eflerfi davvero rifoluto 
4 i far rinafeere il* commercio , c I* indm 

firia 
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Uria della fua Nazione . Fu quefta il pub- » J 5 1 . 1 *; . 
blico dame di 200. giovani alunni fattoli medi 30*4. 
nella gran fala del Commercio alla prefen- 
za del Marchese , del Cardinale da Cariba , 
e di altri principali Signori , e di tutto il 
Magiftrato del Commercio . Vennero inter- 
rogati fopra i punti più difficili dell’ Arit- 
metica Politica , Mercantile , intorno icam- 
bj di tutte le Piazze , fui modo di tenere 
le fcritturc, fulla Navigazione , ealtrejma- 
terie relative al commercio , eftraendofi a 
forte i problemi , che furono fciolti da 
ognunodi effi con particolare efattezza , ed 
intell genza . Quefta fcuola è veramente uno 
ftabilimento , che reca onore al fuo fonda- 
tore , e fotto eccellenti Macftri avrebbe po- 
tuto fornire di bravi Ufiziali tutte le Regie 
Contadorie , le Cafe di Commercio , e tutti 
gl’ impieghi , che hanno rapporto alla Reale 
Azienda : e benché alcuni vantaggi fe ne 
riconofcano dopo la fua fondazione del J765. 
non corrifpondono per altro pienamente alle; 
concepite fperanze . 

Riufcì eziandio di un grande vantaggio 
e utilità pel Commercio la pace fatta in 
quell’anno coll 'Imperatore di Marrocco , la 
quale dopo un lungo maneggio ebbe final- 
mente Tefito defiderato, e videi! comparire 
in Lisbona un Ambafciatore Marroccbino con 
magnifici regali per S. M. F. In mezzo a 
tanti regolamenti favorevoli al bene dei . 

• Sud- ** ' ' 
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Sudditi , ne venne fuori uno differente affai , 
in virtù del quale fu data una maggior e- 
ftenfione alia giurifdizione del Soprinten- 
dente Generale dei Contrabbandi , impercio- 
ehè li ordinava a tutti i Commetti d* invigi- 
lare l’opra tutte le frodi , che potettero com- 
metterfi eziandio per oggetti , che non fof- 
fero del loro Dipartimento . In quello veni- 
va pure incoraggi ta la delazione , perche 
prometteva fi il terzo delle confifcazionì ai 
Delatori , e di più aflicurato loro il fegreto . 
Intanto chefcriviamo quello, Tentiamo che 
t illumìnatittimo Principe il Gran*Duca di 
Tofcana, nato per la felicità di quei Popoli, 
I quali benché poco numerofi , fono forfè 
dei più fortunati dell 1 Europa, ha levata di 
mezzo la condanna di confifcazione dei be- 
ni per deli tri di contrabbando, non creden- 
do la pena proporzionata ad un delitto di fra 
natura leggeri flimo . 

Non pattarono però molti giorni , che 
fi accorfe Sebaftiano degl 1 inconvenienti del- 
la fuddetta ordinazione ; imperciocché al 
princìpio dell 1 anno immediato 1775. usò mi- 
iericordia con molti infelici trattenuti nel- 
le prigioni percaufa di contrabbando . Quin- 
di un delitto punito da per tutto forfè più 
del gìutto, meritò la compattione di Carva- 
Iho , il quale fatti annullare i procedi forma- 
ti contro molti dì etti, li rimife in liber- 
775. tà. Sul principio del detto anno 1775. ** 

ime- 
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Intefero le differenze infórte nell’ America 
Meridionale tra la Spagna, ed il Portogal- 
lo , che furono 1* oggetto di tanti difcorfi 
dei Politici, dai quali in molto tempo non 
potè penetrarfi la forgente di tali differen- 
te , fomentate a bella pofta fegretamentc 
da Sebastiano per i Tuoi particolari fini . 
Effe paffarono molt* oltre , e finalmente feop. 
piarono in una guerra formale in quella par- 
te del mondo . A quello fine fece egli le 
difpofìzioni neceffarie, completando i Reg- 
gimenti , ordinando che fi alleftiffero mol- 
te Navi con truppe , e munizioni da guer- 
ra per farle padare in America: furono pu- 
re riparate le fortificazioni delle Piazze , e 
le mercanzie provenienti dalla Spagna ven- 
nero notabilmente aggravate con nuovi da- 
zj. Nel tempo però che credevafida poli- 
tici' inevitabile la rottura con la Spagna , 
fu nominato nuovo Ambafciatore a Madrid 
D. Frane e fio Innocenzo diSouz a in luogo del 
Sig. Ajres di Sa, e Mtllo feelto da Seba* 
ftiano invece dell’ efiliato S/g. Siabra per* 
fuo Coadiutore aggiunto alla Segreteria de- 
gli affari interni. Coll’arrivo a Madrid del 
nuovo Ambafciatore Portoghefe diffiparon- 
fi ben preflo le voci di guerra tra le due 
Nazioni . Continuarono bensì le differenze 
nell* America , intantochè pareva paffaffe nel- 
Y Europa una perfètta armonia tra le due 
Monarchie, le quali a vicenda accrefeeva- 

no i 
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no i proprj armamenti permiocerfi da lon- 
tano . 

Erano fiate fatte antecedentemente in 
quali tutta l’Europa divcrfe leggi tendenti 
a moderare gli aoquifli che facevano le Ma- 
nimorte ; volle pertanto il Marchefe di Pom- 
bal uniformarli alla Matfima univerfalc de- 
gli altri Gabinetti , pubblicando fimilmen- 
te una legge ai 21. di Febbraio, la quale 
concedeva, anzi efortava il teliate foltan- 
to a favore della gran Cafa di Mifericor- 
dia di Lisbona , e degli Spedali pubblici , ma 
rifpetto ai lalciti in favore degli altri luoghi 
Pii , o Manimorte, vietava, cheoltrepafìafi. 
fiero la terza parte dei beni del Telia tore . 

Abbiamo veduto nella terza Parte iJ gran- 
de impegno di Carvalho per la fua cara 
Compagnia dei vini di Oporto: verfo di cf- 
fa , fi può dire, che non fumai negligen- 
te, procurando in tutti gl’incontri di ren* 
derla più fiabile coll'accrefcimenro di pri- 
vilegi , ed eflenfione di autorità . Ordinò 
dunque di fvcllere tutte le vigne piantate 
nel territorio di Sima lungo il fiume Du- 
na . Il motivo addotto nel Decreto era ve- 
ramente fpcciofo , cioè , di feminarvi del 
grano per la moltiplicazione delle produzio- 
ni di prima neceffità , rifiatandone da ciò 
maggior lucro alla Compagnia di Oporto a 
cui dovevano i PofTelTori delle vigne fvcl- 
tc ricorrere pel vino. 

Nef 
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Nel primo giorno di Aprile fecefi pub- 
blicamente il trafporto degli ammalati dal 
vecchio grande Spedale al nuovo dii 1 . An- 
tonio già Coltello de’ Gelimi. Fu di univer- 
fifie edificazione il concorfodei Nobili , Cit- 
tadini , e di molti Corpi di Regolari , i qua- 
li a gara conducevano colle loro carrozze, 
portantine , e altri comodi i poveri infer- 
rai in numero di 800. {Occorrendo pure con 
grandi donativi di biancheria , e di altre 
cofe atte al miglior trattamento degli am- 
malati. Quella funzione, che riufeì di un 
grande efeinpio di carità Crifiiana fu ani- 
mata dalla prefenza del Marchefe di Pom- 
bal , il quale con particolare compiacenza 
riceveva le congratulazioni di tutti per una 
provvidenza cotanto utile , ctiftiana , _e mi- 
fericordiofa fatta a pubblico benefizio del- 
la povera gente « 

Da gran tempo defiderava Sebaftianodi 
lafciare un perpetuo monumento del fuo 
nome, e rendere immortale la fua gloria 
appretto la fua Nazione, lo fdegno c av- 
verinone della quale aveva provocato con 
tanti atti di crudeltà. Rifolieper tanto di 
fare erigere una fuperba ftatua di metallo 
rapprefentante il Sovrano, da cui era fia- 
to tanto favorito durante il lungo gover- 
no regolato Tempre fino quali dal princi- 
pio coi fuoi configli . Datane 1* incomben- 
za al Sig. Bartolomeo di Cofta Tenente Co- 
Tom. V. E lon* 
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lcnnello di Artiglierìa videfi in breve tem- 
po condotta al punto della fondazione una 
grande Statua Equeftre di bronzo rapprc- 
feotaaAe S. M. di altezza palmi 32. Vifo. 
rono impiegate 83100. libbre di metallo, 
e la fufione fu compita in 8. minuti di 
tempo mercè l’attività del fuddetto Sig. di 
Cotta, i cui meriti volendo S. M. premiare 

10 dichiarò Brigadiere con doppia paga cioè 
con 2800. Crociati l’anno, gii conferì la 
Croce di Crifto con penfione di 800. Cro- 
ciati, e lo eleflff Soprintendente Generale 
di tutte le fonderie di Portogallo . 11 Sig. 
Giova echino Machado Scultore Portoghefe che 
avea fatto il modello della ftatua , fu pu- 
recoll Architetto Sig. Rama Idi decorato del- 
la Croce di Crifto con pendone ad ambi- 
due di 400. Crociati. Ripulita la Statua, 
c lavorati diverfi Emblemi con un Me- 
daglione da metterli fotro il Piediftallo rap- 
prefentante il noftroEroe, fueffa colloca- 
ta nella gran Piazza del Commercio , c feo- 
perra al Pubblico nel giornodel complean- 
nos diS. M. cioè ai 6. di Giugno con gran- 
de apparato, e magnificenza . Durarono tre 
giorni le allegrezze pubbliche con i foli ti 
giuochi artificiali , illuminazioni , ed una 
corifa di carri trionfali rapprefentanti diver- 

11 Perforagli emblematici . Vi fu un con. 
certo pubblico di muficafcelta , e cenancl- 
Palazzo del Senato , a cui aflìftcrono il 

Mar. 
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Marchefe-di Pombal, I Miniftri e Iteri , e 
la primaria Nobiltà . Furono pure diftribui- 
te alcune Medaglie rapprefentanti la Statua 
Equeftrc coniate in quell’ occafione ; e col 
motivo di dTa fi pubblicò un Indoro Ge- 
nerale in favore dei rei carcerati , eccettua- 
ti però quei diStato , che in gran nume- 
ro reftarono nelle prigioni cuftoditi colla 
(letta gelofia che prima . Era Tettato il Mar- 
chefe di Pombal molto pago dcirefito fe- 
lice della dcfiderata inaugurazione delia Sta- 
tua Equeftre Reale , e della pubblica fod- 
disfazione moftrata in tale occafione da ogni 
ordine di perfone per 1* erezione del Super- 
bo Medaglione, in cui egli contemplando 
fe llefl'o, immaginavafi di ettere fuperiore . 
a tutti i Miniftri più celebri che avevano 
governate le Nazioni più potenti , e ben 
lungi dal figura rfi che dovette fra poco tèm- 
po igrrominiofamente ettere levato per con- 
tentare le brame del mcdefimo Pubblico . 

Ma in mezzo ai preparativi per una fun- 
rione cotanto magnifica , trovoitt egli ol- 
tremodo conturbato a motivo di una de- 
nunzia fatta da un certo Luigi Giupppe di 
Figueiredo > contro un uomo fconofciuto per 
nome Gio. Battijìa Pele Genovefe , quale ven- nuno rondo 
ne accufato d’aver infuriato alla di lai vi- < 
ta, con una mina fegretadifpotta nella e a r- vo'ef* irti* 
rozza magnifica , in cui doveva egli ufeire 
oel giorno appunto dell’inaugurazione del- c»iv»iho. 

E 2 la 
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la S tatua . Fu immantinente arrecato l’in- 
felice denunziato Pele , e per ordine dello 
fieli o Carva Ilio fu elpofto ad un rigorofif- 
fimo efame, e dopo quattro rrefi di duri 
trattamenti fu condannato dal Tribunale d’ 
Jnconfiderza a mori r e li» afeina to , c frap- 
pato da 4. Cavalli finché foffe farro in pez- 
zi , dovendo prrma elìergli tagliate ambe- 
due le mani. Quello inumano fuppiizio , 
(che riempì di orrore l’Europa tutta) fu 
efeguito con tutto il rigore fop'a l’ infeli- 
ce Pele ai 9. di Ottobre del J775. Non fi 
mode punto a compaflione Canralho fopra 
il defìino cosi crudele decretato dal Tribu- 
nale contro uno che non era giunto ad ese- 
guire le lue prave intenzioni , e che neppu- 
re era (iato convinto del delitto, nemme- 
no colto nell’ atto di volerlo efegutre . So- 
le congetture fonra fatti di fua natura in- 
differenti lono la bafe principale del Pro- 
cedo . Chiunque ne rilevi le prove addot- 
te contro il Reo non potrà a meno di bra- 
mare ardentemente , che una limile fentea- 
za tanto per la fua enorme mgiuffizia , quan- 
to per P eccedo di cmdelrà, venga affatto 
cancellata dalla memoria degli uomini , ac- 
ciò non ritornino mai quei barbari tempi 
nei quali fi prendeva piacere di tormenta- 
re gli uomini, di privarli di vita, fcher- 
iando , e ridendo . 

Intanto che l’ infelice Pele fubiva un ga- 
- .. figo 


'Digitized by Google 





eg 

ffigo di molto fuperiore a quello toccato ai 
fuppofti rei dell’ orribile atti maro della not- 
te dei 3. di Settembre, rertavano tuttavia 
impuniti , come abbiamo accennato altro- 
ve , i due veri rei , 1* uno che temerario e 
facrilcgo {cagliò un colpo di battone con- 
tro S.M. nel tempo, che andava alla cac- 
cia , e l’altro che tirò delle {affate contro 
lo fteffo Carvalho . Con quefta manieradi 
procedere dimoftròegli bene la inutilità del- 
lelLeggi , e che nell’ amminiftrazione della 
giuftizia altra regola non vi doveva effere 
che le lue rifoluzioni non mai intefe dal- 
le deboli menti dei Portoghefi , e confermò 
altresì i Politici nei loro {entimemi , che 
per poter comprendere il carattere del Mar- 
chefe di Pòmbal , cra^neceffario fpogiiarfi 
di tutte le idee comuni di equità, di co- 
ftanza , e di prudenza. Ecco il fulminante 
Decreto contro il difgraziato Pele » 

„ PNEcretatofi dal Configlio, e Senato 
LJ del Re noftro Signore; che veduti 
gli Atti, in conformità della Legge de’ 20. 
d’ Ottobre del J763. e Decreto di S. M. 
de’ 23. Giugno dell'anno corrente, fi for- 
maffe un Sommario verbale, ed equitativo 
Proceffo contro il Reo Giovanni Battifta 
Pele, detenuto nelle carceri di Corte, ad 
oggetto di riconofcerlo Reo convinto di cer- 
ta feienza , e che "cotta dal Proceffo , re- 
lativamente all'efecrando, ed enorme atten- 

E 3 tato, 
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taro , che fe gl* imputa dalla comparfa a 
carte 2. „ , 

„ Cofìa da’depofti delSommario, ed*, 
gli Atti degli efami , e prove a carte 7. 
fino a carte 13. in cui fi forma il corpo 
del delitto, e dagl* interrogatorj fattifi al 
Reo: che quelli è un uomo vagabondo e 
libertino , e che effendo , come dice, nati- 
vo del luogo di Arafci della Repubblica di 
Genova , ed ivi effendo flato ammogliato 
per 14. anni , fece una vita errante fenz* 
andare alla fua cafa , nè penfare alla fua 
famiglia imbarcandoli in qualità di mari- 
naro per diverfi Porti d'Europa: che en- 
trato in quella Città col finto preteflo 
d’ infegnare a dipingere in una nuova ma- 
niera: che dimorando invia del Corpo San- 
to in un quartiere delie cafe d' Antonio So- 
d è Pereira Tibau nei fecondo piano, che 
{là di faccia a Ribeita Nuova , quivi , paf- 
fati pochi meli di fua dimora s’introduffe- 
ro di notte , e fuor d’ora alcuni compa- 
gri: e offervando il vicinato da che proce- 
dette lo ftrepito , fi venne in cognizione , 
che era quello il fegnale che di fuori fa- 
cevano i compagni al Reo per fapere fe 
flava in cafa; quindi egli corrifpondeva con 
un altro fegno , e fubito andava giù ad 
aprir la porta di fcala , efeco falivanodue, 
e alle volte tre coperti con lunghi ferraio- 
li } e cappelli fpuntati , che il Reo condu- 
ceva 
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ceva nel Tuo appartamento, dove con elfi 
chiudevafi ; e fi tratterleva fino a tre ore 
della mattina m T come il tutto concludente- 
mente fi rileva dalle teftimonianze del Som- 
mario a carte 33. „ 

,, Coda inoltre y che diflimulando il De- 
nunziarne Luigi Giufeppe di Figueiredo , 
che abitava nella medefima cafa al primo 
piano, e penfando male di quelle vifite not- 
turne fi pofe una notte a fpiare per mez- 
zo d’una feflura , e vide uno di loro, eh* 
era corpulento , e veftito con abito alla Spa- 
gnuola , fedente , e con due pillole al fian- 
co , una collana a armacollo , e fpada con 
coccia , e guarnizione traforata ; e un al- 
tro armato nella fletta maniera , che par- 
lava fotto voce in lingua Spagnuola ; che 
ufeendo que’ due medefimi ricoperti , ufcì 
il detto Denunziante, e gli feguitò fin’ al 
luogo dell’ abitazione del Marchefe di Va- 
lenza , dove erano tre cavalli , in due de? 
quali montarono elfi , e nell’ altro colui , che 
gli afpettava : che il Reo quando flava io 
cafa fi rinferrava , e rifpondeva di dentro 
la porta a chi lo cercava , ed ivi moftravà 
qualche quadro , che gli er* richiedo : dal 
che fi raccoglie . chediflìcultava l’ingrettb, 
perchè non fotte vifto , o fivrero per occul- 
tar l' interno della fua abitazione . 

„ Cofta che in un’ occafione feendendo 
il raedefimo Reo la fcala per ufeire , come 
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di fatto ufcl fuori, c cavando di tafca un 
fazzoletto, gli cade nello fleffo punto , fen. 
za accorgerkne un piccolo foglio : lo che 
vedendo il detto vicino Denunziante , e pre- 
fumendo , che folle di donna , ftan te la for- 
ma colla quale era chiufo, lo raccolfc, e 
lettolo, come era cofa naturale, vide che 
nulla men contenta, che una cofpirazione 
macchinata ptr infidiar 1* importantilfima vi- 
ta dell’ Illuftriflimo , ed Eccellentilfimo Mar- 
chele di Pombal del Configlio diStato di 
S. M. , Infpettor Generale del Regio Era- 
rio, e in elio Luogotenente del medefimo 
Re , In fpettòr Generale della Riedificazio- 
ne di Lisbona, Vifitatore, e Riformatore 
nell’ Univerfità di Coimbria , e in dia pa- 
rimente Luogotenente della ftefla M. S. , 
con pieno ed ampliamo potere, Segretario 
di Stato degli affari del Regno , e Primo 
Miniftro di Gabinetto per il Difpaccio Uni- 
verfale : Che il Denunziarne per riferire lo 
Hello attentato al Giudice competente , e 
perche il Reo poreffe elfere preio lo perfua- 
fe con finzioni ad andar feco a Belcm , per- 
chè vi aveva un Amico, che cercava d’im- 
parare a dipingere, e l’avrebbe pagato be- 
ne: Che allettato il Reo da quello interef- 
le era andato in fedia col Denunziante fi- 
no al luogo della Junqueira , dove il De- 
nunziantc fcefe fiotto pretcflo , che avea bi- 
fogno di parlare a un manifattore : Che per- 

tan- 
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| tanto avendo ofTervato il Reo che il De- 
! nunziante entrava in cafa del Giudice dell’ 
f Inconfidenza , fallò fuor della fedia , e fi 
pofe a fuggire: Che immediatamente andò; 
a procacciarfi l’ immunità dalla cafa dell’ Am- 
bafciator di Spagna ; e perchè in erta non 
vollero riceverlo; tentò d’averla in quella 
del Nunzio , in cui parimente non gli fu da- 
to alcun’ afilo; motivo per cui fu a cercar- 
ii Pacbotto d’ Inghilterra per fuggire alla* 
volta del detto Regno. E comecché non fu 
ricevuto andò a cercar* altra Nave , dove in- 
contrò la medcfima efdufiva , finché in ul- 
timo tentando di rifugiarfi nella cafa del 
Confole della Gran Brettagna , fu incon- 
trato dalla Giuftizia, che lo prefe , come 
cofta dall'Atto di cattura, ed il Reo con- 
fetto nc’ fuoi Conftituti ricorrendo per dif- 
fipare ilfortiflimo indizio, che contro di lui 
rifulta dalla detta fuga , al frivolo prerefto , 
che temeva , che lo prendefl'ero per la pi- 
gione di cafa, quando avendo dato malle- 
vadore, ed avendo ineffa lefuerobe, non 
poteva ettere prefo per tal’ effetto : Doven- 
do tcnerfi per certo ; perchè così fi prefu- 
me per gius, che la vera caula di tutte quel- 
le ftraordinarie diligenza del Reo per fug- 
gir la Giuftizia, fu il timore , e lacofter- 
nazione, che gli cagionò la perdita del ri- ( 
ferito foglio, che gli era caduto dalla taf- 
ca in occafione di tirar fuori il fazzoletto, 

* ' „ con- 
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contenendoli ir* effo un delitto si atroce , 
qual* è quello che fi palefa dal medefimo 
Scritto, che tradotto fedelmente dall* idio- 
ma Spagnolo in cui «ra fcritto, in Porro- 
gliele , dice così : „ Sig. Gio* Batt. prov- 
vedi- il piombo per le piftole ; e fallo Tubi- 
lo: e provvedi la polvere per caricarle, e 
la padrona . Tieni il tutto pronto , ed efe- 
guifci 1* idea della miccia , che confervi al- 
meno il fuoco Jf. ore ; perche quando il 
Marchefe noftro amico non fe n'accorga ne! 
giorno delle infidie di buon'ora , non fi per- 
da occafione tanto opportuna, e la miglio- 
re , che polliamo prendere per cfeguire il 
noftro difegno fenza pericolo, Scaricandoli 
il colpo fui noftro Tiranno . Tieni pronta 
la chiave fecondo il modello; così aperta 
la porta refta facilitata 1* operazione , e la 
noftra falvezza ci pone in mano il laccio» 
per rifcatto di tutti . E addio a domani a 
lèra .In via del Corpo Santo all’ore folite ec.„ 
Dagli Amici . 

' »> Cofìa , che fopra quelle ficure , e or- 
ribili notizie , eflendofi proceduto Subito alt* 
efame nella Cafa in cui abitava il medefi- 
mo ; rompendoli giudicialmente le porte di 
dia in prefenza del medefimo Giudice dcl- 
l’ Inconfidenza , ivi dentro una caneftra co* 
4 >erta di cuojo , che era chiufa con una pic- 
cola ferratura , che fu parimente rotta , fi 
trovarono in fondo, tra le varie bagattel- 
le. 
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le , le riprove più evidenti dell’ infulto ii> 
dicato nella riferita carta , trovandoli le 3. 
pillole confrontate nell' Atto carte 7. (ber- 
te inficine ciafcuna con una libbra , e mez- 
zo di polvere , poco più , o meno , e 4. car- 
tocci di libbra ciafcuno delia medefima pol- 
vere , con alcune cariche di ella e altra 
circa di fimìl quantità fciolta . E in una 
caffa ricoperta di cuojo fi trovò un ba- 
rile fatto di legno nuovo, cheavea un pal- 
mo e mezzo di circonferenza , e mezzo pal- 
mo di altezza , contornato con 6 . cerchi di 
ferro , e i fondi fortificati con chiodi da fab- 
bro, il tutto con molta fortezza , e affai 
bene ferrato , con 4. libbre di polvere con 
poca differenza , avendo il medefimo bari- 
le in un luogo una apertura , o foro , per 
dove vi doveva entrar il fuoco ; trovato!» 
inoltre un foglio di Fiandra d'un palmo e 
mezzo di circonferenza e più d' un palmo, 
di larghezza tutto bucato , con 7. giri di 
miccia, che aveva 11. palmi di lunghezza 
legati con fil di rame per i detti buchi : 
come pure fi trovò una caffetta , o boccet- 
ta di ottone, e dentro di effa tre modelli 
di chiave , uno di carta , e due di cera bian- 
ca , tutti della medefima ftruttura , e con 
le medefime cuftodie. E oltre il riferito fi 
trovò uno Scritto in mezzo quarto di car- 
ta , del medefimo carattere del primo , che 
dice in lingua Spagnuola tradotta in Por* 
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toghefe : Amico mio , il fervitore deve conge- 
gnarle il denaro , che mi ha mandato a cbie - 
dere , e tutto quanto ricercherà , farà fen/pre 
pronto • Addio fino a notte nella firada del Tea- 
tro . Dai fuoi amici. Enel medefimoScrit* 
to vi era la feguente aggiunta : Tenga pron- 
ta la chiave per provarfi , e prender la me- 
tà della larghezza della cajfa della carroz- 
za , e veder la fra capacità per farfi le di - 
vifioni per la polikre fciolla come abbiamo pen- 
fato ec. fiafera accomoderemo . Lo che tutto 
corta dagli Atti della rottura della portai, 
dalle cote trovate, ed efame con una fletta 
concludentirtìma evidenza . „ 

„ Corta inoltre da quelle efuberantirtime 
prove, che pattandoli all’ efame dei riferi- 
ti modelli, e confrontandoli colle ferrature 
della rimetta di detto Eccellentifs. Marche- 
fé , coll’ attirtenza del Maeftro Magnano 
Emanuclle Lopes , quei tali modelli erano 
flati levati dalla ferratura della parte fegre- 
ta di detta rimetta, come legalmente li ri- 
leva dall’Atto dell’ efame , e confronto a 
carte 12.,, 

„ E continuandofi l’ efame , e confron- - 
to nelle carrozze per vedere fe in alcuna di 
quelle entrava il barile della polvere, bom- 
be , e il volume della miccia porto nell’ ot- 
tone , nella forma che era Hata premedi- 
tata,- e che li dichiara nel riferito Scritto; 
fi trovò coll’ effetto , che nella catta del Le- 
\ gno 
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gno più ricco, in cui il detto EccellentifT. 
Marchcfe foleva ufcire nei giorni di fun- 
zione di Corte, e in cu* fi prefumeva con 
moral ficurczza che farebbe ufcito nel gior- 
no dell* inaugurazione della Reai Statua 
Equettre , e nel quale il malvagio Reo con 
gli altri fuoi infami leguaci avea deftina- 
to, e premeditato d' infidi are la fua prezio- 
sa vita, comodamente entrava il barile , le 
bombe, -e 1 * involto , Tettandovi ancora luo- 
go per la divifione della polvere fciolta , che 
già tenevano preparata , e che effettivamente 
aveano nei 4. cartocci d' una libbra ci afche- 
duno , che furono trovati nella caneftra ri- 
coperta di cuojodelReo: come il tutto col- 
la medefima evidenza fi mottra dall’ Atto 
deircfame, e confronto a carte 13. „ 

„ Cotta dalle teftimonianze del Somma- 
rio, e dai Reo confetto nei fuoi Coftituti 
carte 39. e fegg.che avendo dato a cufto- 
dire nella cafad’ un fuo amico, chiamato * 
Giovanni Battifta Flambò , laltatore di corda 
del Teatro, unveftito, un paro di calzoni , 
e alcune biancherie , nella tafea dei cal- 
zoni fi trovò cafualmente altro Scritto , pure 
in mezzo quarto di carta , dello fletto ca- 
rattere dei primi due , e nello fteffo idioma 
Spagnuolo , che nel Portoghefe dice così : 
Sig. D. Giovanni Battifta amico , la mattina 
non ci venga 4 vedere , perchè abbiamo da fa- 
re : fe le occorre alcuna cofa mandi a dirlo per 
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il mejfaggiero , che è di nofhra confidenza ; » 
per mezzo di affo di qu* avanti ci f erigeremo 
ciò che fard necejfario di awifare : e il mede - 
fimo leggera, e porterà le rifpofle ; e diluì fi 
può fidare in tutto , e per tutto , che gli abbia- 
mo confidato il fegreto ; e cose farà meglio ; di - 
poi onderemo al luogo di fera infera per non 
render fofpet ti i cavalli: e quando dovremo an- 
darvi , fempre gliene daremo awifo ec. Da 
fuoi amici. ,, 

„ Corta che nella medelima talea fu tro- 
vato un pezeetto di foglio lacero , in cui 
era involta una pietruzza bianca , che elTen- 
do moftrata al Reo nell’ atto dei Coftitu- 
ti , conobbe Cubito elfcr biacca , fenza farli 
nuovo di averla meffa in detto foglio, co- 
me che era icientilTìmo di averla polla : che 
effendo lo Scritto di detto foglio della ftef- 
fa mano , che aveva fcritto gli altri tre ri- 
feriti , in cui fuppofto che li potelTero leg- 
gere poche parole , non lafciavano di effer 
mifteriofe e lignificanti , poiché dicevano co- 
sì viva poi la Religione non morrà 

e Ella de .... meffaggiero porta una mone- 

ta d'oro. Addio. Dai fuoi amici. „ 

„ Conforme li rileva dal medefìmo Scrit- 
to , e dal di più riferito a carte 8. , e verf. 
e Atto dell’ accufa a carte 9. deporto car- 
te 26., e 30. „ 

„ Corta finalmente che il Reo quantun- 
que convinto da tante , c così cfoberami 

pro 
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prove , come quelle che furono efaminate 
attentamente , Tempre ne’ replicati coftituti , 
che giudici aJ mente gli furon dati, perfifte 
ad efler tenace e oftinatamente negativo non 
lolo per ciò che riguardava lui ftcflb, ma 
ancora per quello che fpettava a perfette 
terze , per le quali fu interrogato , fenza da- 
re alcuna ragione , gìuftificazione , o nega- 
tiva coartata degli frumenti , e materiali 
effenfivi , che gli erano flati trovati nella 
fua cafa , dentro la carta , e caneftra coper- 
ta di cuojo; effondo quelle chiufe nella fo« 
praddetta guifa , e avendo il Reo feco le 
chiavi di erte nella fua propria tafea , dove 
gli furono trovate, confortando effer le pro- 
prie , eflendochè niurta ragione poteva dar- 
li, che forte verifimile, dopo eflerfi tutto 
conofciuto per l’atto dell’ efame a carte ig. 
fatto coll’ aflìftenza del Maeftro Magnano 
Marcellino de Oliviera nella ferratura della 
caffa in cui 1 lì trovò il mezzo barile di pol- 
vere , e il foglio di Fiandra colla miccia ; 
perchè dal detto efame fl rileva , che quella 
tal ferratura è di molle così forte, e la fua 
chiave di tale ftruttura , eh’ era mora Ira cn' 
te imponìbile d’ aprirla con chiave falfa . F» 
col detto efame vien rimoflbogni fofpetto , 
che potette efler ’ uh altro * e non il Reo 
che li metteffe in detta carta: E in confe- 
guenza lì conchiude dimoftrativamente , e 
evidentemente che il medefimo malvagio 

Reo, 
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So 

Reo, e non altri fu V autore di tali finimen- 
ti , e che nella riferita carta li pofe , con- 
ferò , occultò, e nafeofe per effettuar con 
citi , e cagionare la ftrage , che con i Tuoi 
infamiflimi compagni fi era proporto . Lo 
che tanto più fi deve principalmente tener 
per certo , riflettendo eflere il Reo vaga- 
bondo, e libertino, e come tale ha contro 
di fe la prefunzione della legge che lo ren- 
de fofpetto, atto, c capace, e con propen- 
fione a intraprendere qualunque iniquità > 
coraedimoftra ed ha dimortratorefperien- 
za : ortervandofi che per efeguire alfartìna- 
mentied altri Amili abominevoli , ed enormi 
delitti fi ricercarono Tempre , o quafi Tempre, 
uomini perduti , e vagabondi , com’ è il Reo , 
che corrotto dal vile interdfe che riceveva 
allora , e dal maggior premio che fperava 
in futuro , come indica il riferito foglio , 
fi codimi uno dei Capi della Cofpirazione 
che fa 1* oggetto di quello Procerto . „ 

„ Lo che tutto villo, ed efaminato colla 
circofpezione che rende indifpenfabile 1* atro- 
cità d’ una così detellabile congiura , con- 
fumata da tanti , e così atroci, maligni, e 
replicati fatti ; giudicarono Giovanni Batti- 
fta Pele convinto, ollinato , e negativo , 
Reo di delitto di Lefa Maellà , e di contu- 
mace occultazione degli infami compagni con 
erto confederati . E facendo ufo della giu- 
rifdizione, e poteftà, che per il Decreto a 
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Si 

Càr. 5. fi concede a quella Giunta per po- 
ter’ aggravare , ed eftendere le pene meri- 
tate per quello infame, e facrilego Reo , e 
altri compagni ; in guifa che pollano elTer 
potàbilmente proporzionate al fuo efecran- 
do , e fcandalofiflimo delitto. „ 

,, Ordinando che fia condotto al luogo 
del fupplizio , e che vivo (egli taglino am- 
bedue le mani , e dipoi fia il fuo corpo 
ftrafcin.no eftrappato da 4. cavalli, finché 
fia fatto in pezzi, ed i pezzi fiano confun- 
ti dalle fiamme, e ridotti in cenere, che 
fi fpargerà al vento ; e che i fuoi beni mo- 
bili o immobili , fe alcuni fe ne trovano 
di lui in quelli noftri Regni , e loro Do- 
mini , gli reftino confifcati e perduti a fa- 
vore delFifco, e Camera Regia . E coman- 
dano che avanti la detta efecuzione fia da- 
ta al detto Reo la tortura ordinaria , e ftraor- 
dinaria , perch" riveli gli altri complici « 
Dalla Segreteria di Stato degli Affari Stra- 
nieri , e di Guerra , a’ 9. di Ottobre 1775. »> 

„ Con due Rubriche degli Eccellentilfi- 
mi Segretari di Stato , Martino de Mello 
e Caftro, e Ayres de Saa e Mello Prelu- 
denti ec. ,, 

Con rigori così inauditi, e ftraordinarj 
ottenne certamente Sebaftiano di elfere ri- 
fpettato non folo, ma eziandio univerfal- 
mente temuto , imperciocché aumentatofi al 
maggior fegno il timore in tutti , non ar- 
* TOM. V. F diva 
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diva veruno di avere Tulle labbra if nome 
delMinitìro, temendo di eflere rapprefen- 
tato da alcun falfo d latore come traditore . 

Si accrebbe viep : ù in tutti il giufto ti- 
more , quando s intefe di ceno , che era 
{olito Seballiano lenza verun motivo rrat- 
tenerfi diverfe volte in aprire, e leggetele 
lettere della Polla dirette a qualunque per- 
fona : onde di qualunque proporzione o 
maligna , o innocente che lo rifguardafl'e 
fe ne prevaleva per dare sfogo alle Tue parti- 
colari vendette ; quindi (i veniva in chiaro 
del vero motivo tenuto occulto degli anelli, 
e degli efilj di tanti Perfonaggi , e di tanti 
Ecdefiafiici si fecolari , come Regolari , che 
erano all’ improvvilo iottratti dalla villa del 
Pubblico . 

Non dobbiamo tacere la difgrazia tocca- 
ta, fenza faperfene il motivo , a due Vcfco- 
vi , l’ uno Fra Antonio di S. Ginfeppe Ago Mi- 
niano Vefcovo del Maragnon richiamato da 
Carvalho , e rinchiudo in Leiria nel Conven- 
to del fuo Ordine; e P altro Fra Longino di 
S. Maria Min. OlTerv. Riformato Velcovo di 


am. 

Mone di 
P l u if; t di 
Co-hj 5<« 
gtetttid dì 
Itilo. 


Faro fofpefo dal governo della fuaDiocefi. 

Un altro motivo di afflizione, e di dolo- 
re ebbe SebaftianoTu-g i lleflì lieti giorni del- 
lo Icuoprimento della Regia Statua , nato 
dalla gra vidima malattia contrattarla D.Ltti- 
gtàa di Cunba., il quale dopo molti giorni d'in- 
quietudine, e dolori acut illuni dovette foc- 
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combere alla forza del male agli ultimi del 
mefe di Giugno . Egli da fedele amico , e at- 
taccato pienamente alle Maffimedi Carvalho 
lo aveva fsrvito in incontri aliai diffìcili per 
lo fpaziodi 20. anni nell’impiego di Segre- 
tario di Stato per gli Affari Efteri , dando di 
continuo faggi di una intiera fommiffione 41 
di lui ordini; ond’erafi procacciata la fua 
confidenza . In fua vece fu foftituito prima 
interinamente , e poco tempo dopo in prò* 
prietà ilSig. jiyrts àiSad, e di Melo . Con- 
tinuavano in tanto le differenze tra laSpa- xtv. 
gna , e il Portogallo nell’ America , vera lor* 1 

gente dimoiti dilcorfi pei Politici, che non focose con* 
potevano conciliare le reiterate proteffe di 
amicizia, che faceva il Miniftero Portoghe- «dion*K. 
fe coi lamenti giuftiffimi della Spagna . In 
vece che fi lentiffero ceffate le oftilità in quel- 
la parte del Mondo, fi fentivano i dettagli 
dei grandi preparativi , che facevano i Por- 
toghe fi per impoffeffarfi di alcuni Forti , e 
di molti foccorfi , che erano fpeditidi prò- 
pofito dal Marchefe di PombaI . In tali cir* 
coda nze vedendo la Spagna che l’affare di- 
veniva ogni giorno più ferio , deftinò un* ar-, 
mata rifpettabile per reprimere gl* infulti dei 
Portoghefi, e fece parimente sfilare alcuni/ 
reggimenti verfo le frontiere del Portogallo » 

Una divifione dell’ Armata Spagnuola forte 
di 14. navi di linea fotto il comando di/?. 

Michele Gafton comparve nelTago alla villa 

Fi di 
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dì Lisbona nei primi giorni di Luglio , e fu ri. 
cevuta con tutti i fegni di amicizia, e buo- 
na corrifpondenza fra due Nazioni amiche, 
ed alleate . Il Comandante con tutti gli Ufi- 
ziali furono prefentati ai Regnanti r dai qua* 
H vennero accolti con particolari indizj di af- 
fetto , e bontà. Il Pubblico refi© all’ofcu. 
ro delfine della venuta di quella Squadra , 
ia quale dopo alcuni giorni fi ritirò, riror* 
nandofene a Cadice. Similmente per ordi- 
ne di Sebafiiano fi mettevano in buon or* 
dine le forze^ Portoghefi , fi completavano 
tutti i Reggimenti , e facevafi alleftire un* 
i 1 ? 7 <» armata benché inferiore affai a quella di 
Spagna . Di continuo fpedivanfi ordini ai Co- 
mandami dell’ America , il fegreto dei 
quali non potevafi penetrare r mandavanfi 
sv - , pure delle grandi munizioni da guerra; trat- 
di Spagna, e tavafi di accomodamento, e non u veniva 
latwjifc ma j. a termine; facevanfi diverfe propofi- 
zioni, e nafeevanofempre nuove difficoltà : 
continue conferenze dei refpettivi Ambafcia- 
tori coi due Gabinetti , ma fenza faperfe- 
no il rifiatato. La Spagna dimandava fod- 
disfazione col gaftigo degli Ufizrali , che 
avevano dato principio alleoflilità in Ame- 
rica , ma non era afcoltata . La condotta 
del Marchefe di Pombal in quelle vertenze 
fu un arcano politico impenetrabile . Le 
truppe Portoghefi erano in quello tempo 36. 
mila uomini d’infanteria, c 4000. di Ca* 
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valerla : i’ armata navale era comporta di 
foli i2.Vafcelli di linea, con un numero 
■cornTpondcnte di Fregate , e di altri legni 
minori ; e con quelle forze lufingavafi il 
Marcirete di Pombal di poter refiilere alla 
Spagna , le di cui forze tanto terreftri , quan- 
to marittime erano di molto fuperiori . 
Vedendo etTa il difprezzo che feguitava a 
fare il Marchefe de’ luoi giufti* lamenti , e 
informata pure delle fcgrete intelligenze » 
che paffavano tra gli Ufiziali Portoghefi dell* 
America , ed il Miniftero perla continuazio- 
ne delle oftilità , fece partire la fua armata da. 
Cadice forte di 6 . navi di linea , S. Fregate, 
2. Bombarde , ed altrettanti Brulotti , in tut- 
to 122. Vele con legni grotti da trafporto con 
loooo. uomini di truppe da terra , e 2000. da* 
marina, con immenli attrezzi militari , mu- 
nizioni , e viveri per un femcftre . Quella 
potente armata fi mife alla vela nei primi 
giorni di Novembre del 1776. fotto il co- 
mando del valorofo e famofo Generale D. 
Pietro di Ceballos , il quale venne riverito 
dal Monarca Cattolico della dignità di Vice. 
Rè , e Capitano Generale di tutta la Proviti-, 
eia di Buenos Ayres con irruzioni di far ri' 
fpettare il nomeSpagnuoloin quelle parti , 
reprimendo gl’infulti dei Portoghefi . Que- 
rti da bravo Generale corrifpofe pienamen- 
te alle intenzioni del fuo Sovrano, vendican- 
do gl’ infoiti dei Portoghefi colla prefa delle 
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Piazze tolte, e disfatta di quanti corpi ne. 
mici ardirono far fronte in di ver fi incon- 
tri , non fcnza il difpiacere incredibile dei 
ienfati Portoglieli , che non potevano pe- 
netrare i motivi di una tal guerra. 

, xv J\n Intanto la ialute del Re D.Giufeppe ogni 
vatiiitttf per giorno era piu vacillante : prendeva dei con- 
moiti meli. t j nu j ij^gni , mutava fovenre di aria , licon- 
Alitavano molti Medici ; riufeirono però inu- 
tili tutti i tentativi dell’ arte medica , e per 
molto tempo variarono, le voci rapporto al 
vero (Iato della di lui faiute . Offervoflì ben- 
sì che quanto più era cagionevole , alrret- 
f tanto magg : ore era l’ impegno , e la foileci- 
tudine di Sebaftiano in aumentare le truppe , 
dando con ciò motivo di fofpettare a' fuoi 
nemici , che non fenza fine facclle egli flraor» 
dinarj armamenti. 

xvii. • N e i giorno io. di Novembre reflò priva 
diflaiéritlilr.' Sebaftiano di un grande e fedele amico il 
stldtn- Cardinal Patriarca Francefco diSaldanba , il 
quale in tante occahoni , come abbiamo ve*, 
ditto , erafi fegnalato nel fecondare le di lui 
intenzioni . Fu immediatamente eletto dal 
Monarca per nuovo Patriarca il Principale 
Monfig. di Sylva , e Pereira dei Conti di San* 
Ti ago , che era attualmente Vicario Capito- 
lare della Patriarcale . Forfè la morte del 
fuddetto Cardinale Saldanb <* contribuì ad ag- 
gravare i mali del Monarca, a cui era ao- 
ccttilfimo, e lo voleva di continuo appretto 
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di fe . Infatti pochi giorni dopo la di lui ' 
morte, cioè ai 12. di Novembre gli foprav- 
venne un fiero attacco di apoplefia , che io 
privò della favella , la quale non ricuperò 
in tutto il tempo della tua lunga malattia 
che durò tre meli e giorni, con fervo bensì 
la fua cognizione, e la villa, e volle Tem- 
pre edere Sinformato di tutti gli affari del 
Regno con tale premura, quale forfè non 
aveva dimoftrat© in tutto il tempo del fuo 
governo. Non potendo (piegare i Tuoi Ten- 
ti menti colla lingua, fi prcvalfe di una ma- 1 
tira per ifcrivere., e dimandare quanto ave- 
va meftieri , e nella (leda maniera gli era 
rifpolto. Egli fottofcrifle ai 29. di Novem- 
bre il Decreto pubblicato ai 4. di Dicem- 
bre , con cui conferì alla Regina fua fpola la 
Reggenza dui ante la fua malattia concepi- 
to nei feguenti termini . 

„ ElTendo fiato conveniente dare le op . * v ì lT * 

„ portune providenze alGoverno di quello ■Me.^Reg- 
„ Regno, e fuoi Dominj , nel tempo della ^a.chu*. 

,, malattia della quale tuttora mi trovo ag- 
,, gravato, affinchè la fofpenfione degli af- 
„ fari fino che durerà la meJefima , non 
„ gli faccia rimanere imperfetti , e non fi 
„ aumentino in maniera , che dopo polla 
„ edere difficoltofa la loro fpedizione , ho 
„ (limato bene l’incaricare del fopraddetto 
„ Governo la Regina mia fopra tutto mol- 
,, to amata, c pregiata moglie , perchè nel 
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„ >cmpo, in cui continuerà la mia convale- 
,, fctnza , lo eferciti con tutta h Giurifdi- 
„ zione Regia , ed alto potere , che mi com* 
9 , pere, fperando dalla di lei virtù, ed ec*» 
„ celienti qualità , che amminiftrerà la Giu- 
„ flizia a* miei fedeli ludditi , ed opererà 
„ ìn tutto con quella efattezza , che defi* 
9 , dero ; e perchè colti della mia Reale ri- 
9 , foluzione , ordino che dal Marchefe di 
„ Pombal del mio Coniglio » c Gabinetto 
„ dopo che quell’ordine farà da me firma* 
„ to , vengano fpedite a tutti i Tribunali 
„ le copie del medefimo , e a quelle fozto- 
„ ferine dal predetto Marchefe fi preflerà 
„ tutta quella fede come al proprio origt- 
„ naie, come fi è già praticato, non olla n- 
„ te qualunque legge, dilpofizione , cordi- 
,, ne in contrario. 

Palazzo di N.S. dell* A]uda ig. N<ìv. \T]6% 

G'afeppe il Re . 

Palazzo di À 7 . S. deir Ajada 4. Die. 1776. 

Il Marchefe di Pombal . 

Ed ecco il principio della caduta del no- 
Uro Eroe , poiché quantunque la Regina avefi- 
fe (lima dei meriti di Seballiano , e locre- 
defle un ardente Minillro per 1* onore del 
Re fuo fpofo , nondimeno prevalfe in lei il 
defiderio naturale che aveva di governare fen- 
za dipendenza altrui . Ella con accortezza 
feppe eludere i dKlui progetti. Proibì fra 
le altre cole lotto pena delia vita al Sig. 

Jjb 


Lvrtnzò Muti Jnplefe primo Medico del Re* 
come altresì al Sig, 0 -Parmbo Medico Por- 
tcghcfe d’informare ilMarchefe diPombal 
rapporto al pericolo di vita in cui era il So- 
vrana* Ordinò loro al contrario di lignificar- 
gli che poteva ancora vivere molto tempo. 
Erafi fparfa (a) la voce, che il vero moti- 
vo degli armamenti forte i perchè Carvalho 
aveva meditato di mettere fui trono il Fri»** 
tipino di Beira affine di poter elfo feguitare 
a comandare come da prima , ed efcludere 
h legitima Erede la fapienthlima prefente 
Regnante: noi dal canto noftro non ofiamo 
affermare la verità di coiai progetto, ben- 
ché fia fiato da molti pubblicamente afferito . 
Egli è certo, che il noftro Sebastiano fimo- 
firò in quefta occafione ficcome i n tant’ altre 
fcarfo di perfpicaCia , e di accortezza , non 
procurando di renderli accetto <: grato alla 
vera Erede del Trono, affine di godere in 
ieguito delia fua grazia . Egli confidava mol- 
to nelle fue creature innalzate a gradi fu- 

' . pe- 

(a) Des Avìs de Madrid.,, Lui attribuent 
„ le deffein d’elever au trone lePrince de Stira 
yt fiis de la Reme regnante. Ils pretendent, qua 
M ce M ir. ili re avoit deja mandè a Lisbone plu- 
„ fieurs Regimens pour la executioniece Projet 
„ qui n’a manqué que par la mori deRoy arri- 
vee quelque jours plutei, qu’on ne s’ y avoit 
„ auendu . Ncuvel. Extraord. du Mardl i. Avril. 
177/. N. XXVI. dat. de Leide j 1. Mais. 
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periori. Erano certamente morti i Soggetti 
da lui in varie maniere favoriti , che pa- 
reva dovettero mottrarfegli fedeli in calo che 
xlx : nel nuovo governo foggiacele a qualche di- 

gricdc fttu lgrazia ; ma erano molti p'U quelli da lui 
aci politica , | n (<tnte maniere irri rati : nondimeno alfine 

C nìl'ltllC i ••ili* . \ • . • /- •• * 

di oobKgare p’U 1 tuoi tavoliti procuro nella 
promozione Generale fitta nel militare, e 
nel civile dalla (Regina lui fine di Gonna jo del 
1777. che follerò a maggiori gradi avanziti 5 
in tal occafione il Conte di Brado iu latto Mar- 
chele de la Mina. D. Antonio di Mirtalv* 
fu dichiarato Conte di Alai ay a . *1 Conte di 
Baron affu nfe il titolo di Matchefe di Alvito 
che aveva avuto fuo Padre . li Conte di Ca- 
lafchcde diventò Marche le di Man Ava con 
una pingue G orr, menda , ed un* altra di 4 >00. 
crociati fu data al Marchefe di Vulenzi , il 
quale fu pture faro Conte di y ini -.fa. £’ ben 
nota altresì nelle Corti la condona dei Uvo- 
riti riguardo ai loro potenti benefattori , 
appena fi è murata la fortuna , e non vi è 
più da temere del loro foverchiopotere . 

Il Re ebbe un nuovo infui to ai 4. di 
Febbraio, per cui fi aggravò molto più il 
fuo male , ma fi feguitò a tenere occulto il 
pericolo 2i Sebaftiano . Perdendo di giorno 
in giorno il R.e le forze , chiamò nella 
mattina dei 20. di Febbraio la Regina , 
e le fignìficò 1* ardente defiderio che aveva 
di veder? prima di morire unito inma^ri- 

. CELO» 


Digitized by Google 



9 l 

nionio il Principe di Beira coll’ Infante 
P. Maria Benedetta fua figlia , accennando 
di avere ottenute già dal Papa le neceffa- 
rie difpenfe'. Riipofe la Regina cffere pron- 
liflfima alfefecuzione delle fue intenzioni, 
purché diceffe quando voleva , che fi efc- 
gu il Vero . Il Re dille: Si faccia domani . Fu- 
rono immantinente dati dalla Regina gli or- 
dini opportuni , e nel giorno feguente tre 
ore dopo mezzogiorno furono congiunti iti 
Matrimonio dal nuovo Patriarca Monfig. di 
Sylva gli Augufti fpofi nella Cappella pri- 
vata di Corte prefenti gli Ambafciatori , 
Miniftri Regi» e primaria Nobiltà. Paflàr 
lono in leguito alla gran Cappella Reale, 
ove fu intuonato al fuono delie Campane , 
ed allo ftrepito dell* artiglieria un folenne 
Te Deum : indi fi portarono alla camera di 
S. M. dal quale ricevettero le maggiori di- 
moftrazioni di contento, e di confolazio* 
ne , quanto gli permettevano le circo (Un- 
se del fup male . Un matrimonio così in- 
afpettato fu creduto univerfalmentc dai Po- 
litici un progetto della beffa Regina , la 
quale nel breve tempo della fua Reggen- 
za , non obliatafi dei difgufti perfonali a- 
vuti in altro tempo per parte della Fran- 
cia , voleffe affolutamente disfare il ma- 
neggio intavolato dal Miniffero Francefc 
di dare per conforte al Principe Madama £- 
tifatoti forella dell’ Augufto Regnante Lui- 


xx. 

Matrimoni* 
del Principe 
di Beira roji* 
Infarti D- 
Maria Berte, 
detta. 
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gi XVI. , lo che per altro noi non ofia* 
mo aflerire. • 

Nel giorno 23. trovottì il Re D. Giufep- 
pe negli eftremi, onde affittito dal Pàtriar- 
' ca , e Nunzio Pontificio , che efprettamen- 
te fece chiamare , e dal quale ricevette la 
XXI, ,« Pontificia Benedizione , refe il fuo fpirito al 
Creatore un ora dopo mezza notte nell era 
di anni 61 . mefi 8. e giorni 17. , nato ai 
6 . di Giugno del 1714. e di regno anni 26. 
mefi 7. e giorni 17. Venuto il Marchefe di 
Pombal in cognizione della morte di S. M. 
torfe fubito a Palazzo , e fgridò fortemen- 
te i due Medici : etti pronti fi feufarono con 
dire , che avevano così operato per ordini 
' iiiperiori. Quella rifpofta trafitte altamen- 
te l’animo di Sebaftiano , il quale di mal 
grado riconobbe di ettere ormai giunto il 
termine della fua potenza colla intiera de* 
lufione de’fuoi più cari, non che vafti pro- 
getti , e tofto una tempefta di pattioni tri- 
lli ed acerbe prefe polfeflo del fuo fpirito; 
prima difpofizione per la forte che gli toc- 
cò, come vedremo in apprettò nell’ultima 
Parte della nottra interettante Storia. 


VITA 
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DT L MARCHESE 

DI POMBAL 

J PARTE QUINTA. 

/ . 

LIBRO PRIMO. 

Avvenimenti dopo la morte del Re' fino al 
ritiro del Mar chef e di Pombal . 

G iunti all* ultima epoca della Vita de! 

tanto rinoqpato Marchefe di Pombal , 
ci fi prefenta immediatamente innanzi una 
folla flraordinaria d’ impazienti curiofi , ^ i 
quali quantunque da diverfi motivi animati , 
tutti però da un ardente defiderio trafportati 
attendono con anfietà indicibile il ragguaglio 
degli avvenimenti , che hanno accompagnato 
il fine di un uomo così famofo . Noi di certo 
Tentiamo i dolci effetti del piacere, nel trat- *777* 
tare quella parte di fioria , che rifanar c ce 
le piaghe aperte nei cuori fenfibili dall an- 
tecedente governo, e ben volentieri per tan- 
to ci accingiamo a fecondare le brame dei 
noflri lettori con una diflinta , e accurata 
efpofizione dei fatti per quanto ci èriufci- 

to di rintracciare U verità , fra tante nuove 

fftr* 
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* fparfefi a bella porta in quelli ultimi anni 
dagli amici , e nemici fuoi . Spirato appe- 
na il Sovrano, fu immantinente confina- 
to dal Confertòre di S. M. un piccolo Scrit- 
to alla Erede del Trono laSeren : fs. Princi- 
perta dei Brade . Lo Scritto conteneva i fe- 

• guenti ricordi degni di un faggio Genitore . 

Consigli del Re N.S. alla sua cara ed 

AMAtA FIGLIA LA SERENISSIMA- PRINCI- 
PESSA del Brasile , che dee succeder- 
gli IMMEDtATAMENTE nel Governo DI 

questo Regno, e de’ suoi Dòmini. 


t. ■JN primo luogo mi comprometto molto dal- 
SrifiSitl' 1 * ^ fua gran virtù, che Ella governerà il 
tu* piati» i* mio popolo con molta foavità, pace, c giu- 
rine’ Jèff» ftizia con promuovere la di lui felicità cosi 
dei b. « file, temporale, come eterna, zelando la ortfer- 
vanza delle leggi divine , ed umane , proteg- 
gendo la vera Religione , conferva ndo i dirit- 
ti Reali della mia Corona, tenendo Tem- 
pre in concordia 1* Impero col Sacerdozio. 

2. Parimente confido nella fua gran virtù 
che tratterà fua Madre , e le fue Sorelle collo 
fleflo amore , e rifpetto, e che farà loro tutto 
quel bene che io compartirci alle m e medefi- 
me a mifura di quel grand’ ; fretto che ho Tem- 
pre lora dimoftrato, e che ad effe porto. 

3. Raccomando a lei , che dia termine 
A quella Chic fa , che al preùute è mezza 

fa t- 
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fatta in memoria di quanto proni ili di faro 
a Dio 'per gratitudine del benefizio , chemi 
fece , e che fu notorio a tutto il Regno • 

4. Che paghi i miei debiti, il che non 
ho potuto finora efeguire per cfler al ci» 
mento di una guerra proffiroa , e violenta» 
e per aver d* uopo di grandi fomme per 
i preparativi della medefima „ 

5. Che fi ricordi de’ miei familiari , fpe» 
c/.almentedi quelliche sàche mi hanno fer- 
vuto con amore, e fedeltà. 

6 . Che perdoni la pena legale a quei de- 
linquenti diStato, che giudicherà degnidi 
perdono . In quanto alla colpa , e all’ of- 
fefa clic colloro fecero contro la mia Per- 
fona , ho di già perdonato a tutti , affin- 
chè Iddio perdoni a me i miei peccati . 

Il Re. 

Letti con filial rifpetto quelli ricordi dal- , ei ,, * r 4j B# 
la nuova Regnante , ne rifolfc immediata- deiu-somn* 
mente il più fedele adempimento . Anima- 
ta per tanto da quella naturale clemenza , di sui*, 
e compaffione per gl’ infelici , che tanto in 
lei {picca, e la rende a tutti amabile , ordi- 
nò , che follerò fui fatto fcarcerati tutti i 
rei che erano rinferrati nelle prigioni di Sta- 
to . Aperte quelle comparve alla villa pub- 
blica un numero così grande d’illullri sfor- 
tunati , del deliino dei quali erafi general- 
mente affatto all’ofcuro, che affollatofi il 
popolo ad un ùmile avvenimento lì fenti- 

rono 
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rono in un fubito da tutte le parti delle 
grida replicate che chiedevano vendetta con- 
tro l’autore di tante crudeltà. La villa del 
Vefcovo di Coimbra D. Michele dell' Anntenzia- 
zione Perfonaggio cotanto rilpettabile per la 
nafcita , virtù , e dignità commoffe oltre- 
modo gli animi. Fu quelli ritrovato per la 
Grettezza, e orridezza della prigione con le 
velli lacere , la barba lunga , e il colore 
fmorto , e con una mancanza tale di for- 
ze, che appena poteva reggerli in piedi • 
Volle la Sovrana che veniHe fuori con tuttf 
gli onori dovuti al fuo rango , e prefenta- 
tofi in feguito ai Regnanti , fu da ambedue 
* accolto con particolari fegni d’amore , ed£ 
compaflìone, e fu tollo dato l’ ordine , che 
folle trattato con tutto il decoro, econo- 
dità corrifpondente , alfine che fi rimettere 
dai patimenti fofferti . Comparvero pure alla 
villa del Pubblico il Co: di S. Lorenzo , ed if 
► Sig. Antonio Freire d' Andrada di Enferraboder , 

Perfonaggi tutti due ben degni di altro deli- 
zio di quello che era loro toccato per Io fpazio 
di tanti anni. Quanto grande folle in tuttf 
la compalfione alla villa dell’infelice giovi- 
ne D. Martino di Mafcarenhas Marchefe df 
Couvea figlio del giulliziato Duca di Aveiro 
non polliamo rammentarlo fenza una par- 
ticolare commozione del nollro fpirito : fi- 
no i cuori più duri non poterono contene- 
re le lagrime, confederando la forte crude* 

le 
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le toccata ad un illuft re giovinetto , il qua- 
le dalla Tua tenera età videli rinferrato io 
orrida prigione per delitti fuppodi di Tuo 
Padre, che non fapeva , e non era nem- 
meno capace di avervi parte ; e privo di 
ogni commercio fociale , dimenticate quali 
del tutto le prime idee della nobile educa* 
zioiie avuta, durante la lunga prigionia di 
j8. anni , fervi di fpettacolo tenero al Pub- 
blico. Informatane la Piidima Sovrana , re- 
do parimente meravigliata di un atto di 
tanta inumanità di Carvalho, e comandò 
che gli fodero pattati 600000. R.cis annui 
per il tuo decente fodentamento . Fu gran- 
de la meraviglia in tutti , vedendo ancor 
vivo r illudre Cavaliere Gonzalo Crijìo/oro di 
Melo da tutti creduto morto , e da noi co- 
si ancora aderito nella Prima Parte, e di 
cui non è d’ uopo rammentare ai Lettori 
I* 'aneddoto graziofo dell* Orfo Porto^bcfe . 
Sappiamo , che benché avanzato un poco 
in età , maritatoti con una illudre Dama , e 
ritiratoli nella Città di Villa-Reale vive anco- 


ra , e ha avuto un figlio erede dei tuoi mol- 
ti beni . Cinquecento in circa furono quelli 
che ottennero la libertà nel primo giorno. 
Edi riempirono rollo tutta Lisbona dei rac- 


conti i più funedi delle loro feiagure. In m. 
pochi giorni lì accrebbe il numero lino a 800. 
i cui lamenti contro il loro oppredore non cimi*. ' ,t<r * 
è facile immaginarti , fe dorane- in qualche 
Toh. V, Gfr>j;ìM('Vraa- 

Jv ! I • 1 ■ < * ITT 4 ' 
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maniera corri fpondere ai patimenti {offerti < 
Quelli furòno di un indicibile tormento per 
Sebaiìiano, il quale fi era tanto alfuefatto a 
toglierli davanti chiunque gli dalfc ombra , 
che di parecchi da lui fatti carcerare oelW 
Jiare, erafi egli Aedo dimenticato, enoo 
la peva , che dillcflero nel mondo; ora pe- 
rò fedo affatto avvilito il fuo orgoglio: ef- 
fo a guifa di {paventato, e confufo teme- 
va di comparire in Pubblico , per non incon- 
trarli con qualcheduno degli {carcerati - Quel 
popolo, che *pochi giorni prima fi umiliava 
innanzi alla lua prefenza , e tremava a qua- 
Inique fuo piccolo cenno , mutato Itile lo 
~rifguardava con difprezzo , ed empiva l' aria 
di forti grida contro il comune oppreflore * 
I Magnati da elfo lui tanto opprefli , e umi- 
liati, ripigliata la loro aria antica neppure 
fi curavano di {aiutarlo . Quanto non fu il 
difpiacere diSeballiano quando fenti meffi 
in libertà, i due celebri Cappuccini Italiani 
P. Clemente , e P. Illuminato arredati lino da L 
J757. infieme con Martino Ve Ibo peri moti- 
vi efpofti nella Prima Parte ? La fua fmania 
fu però maggiore quando intefe la libertà 
conceda a 60. Gelimi da lui riguardati co- 
me i fuoi maggiori nemici , quali poteva te- 
7 mere , che volelfero vendicarli dell' autore 
di tante calamità da lui fatte loro foffrire . 
La lìtuazione-di queft* infelici era forfè Ja 
più compadìonevole , che polfa mai imma-* 

.V gi- 
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gìnarfi. Giacevano fepolti in orride , ofcti* 
re , ed umididime prigioni: morficati da- 
gli fchifofi animali: confumi gli abiti con 
cui erano entrati , comparvero quafi nudi v 
e coperti foltànto colla paglia , che loro Ter* 
viva di letto , giorno » e notte , non poten- 
do reggere fu i piedi, gonfj per la grande 
Umidità , e fienai forze per la fearfezza del 
cibo parecchi privi di villa , e deli* ufo dt 
parlare dopo tanti anni di ofeurità , e di 
mancanza di comunicazione » Soltanto era 
(iato loro concedo un poco di lume ogni 
giorno per adempire 1* obbligo dello flato 
facerdotale . Oltre di ciò congegnati alla cu-, 
dodia di uomini inumani, che invece dì 
tbllevarli ftudiavanfi d’ incontrare il genio 
di Carvalho mortificandoli in tutte le ma- 
niere . Nel numero di quelli furono ritro- 
vati il P. Fraficefco di Portogalli dei March e fi 
di Valenza , amico e protettore in altro tem- 
po dello Aedo Sebafliano ; il P. Diego di Ca* 
mera Zio del Conte di Ribeita morto in pri- 
gione ì ili». Gtovanni di KorOnba dei Gonti di 
jireot , e il P. Timoteo Dliveir* già Precetto-: 
re , e Confcflore dell' Auguda Regnante . 
Alla villa di quell* infelici fupreffochè ge- 
nerale la compadione nei Portoglieli > e fi 
palesò di bel nuovo nei loro partitami 1‘ 
antico amore, che ad efli profetavano , e 
che dopo un tratto di 18. anni, in cui non 
era dato lecito neppure avere in bocca il 

Ci a loro 
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loro odiofonome, non punto era fi raflfred* 
dato. Furono etti accolti nelle caie dei pro- 
pri parenti, e amici con iftraordinarj fegni 
di affetto, e di allegrezza, e parecchi dei 
Magnati fegnalavanfi cfpreflamente in ono- 
rarli , affine di accrefcere il difpetto del no- 
ffro Marchefe , che mal volentieri era tefti- 
snonio di una mutazione di tanto deprez- 
zo, e mortificazione per lui , quantunque 
foftenefle ancora il tanto formidabile no- 
aie di Primo Miniftro. 

Alla rida di tali oggetti sì poco grati , 
di buon grado avrebbe Sebafiiano fatta la 
dimiffione di tutti i fuoi impieghi fino dal 
primo giorno dopo la morte del Re : ma 
la Regina volle che continuaffe nell' efer- 
cizio del fuo Minifiero per qualche giorno r 
cofiretto a portarfi quotidianamente alla 
Corte coperto di confufione e in mezzo al 
difprezzo generale che di lui facevafi , a 
ricevere » Sovrani comandi, e ad efiere pu- 
re tefirmonio della particolare ftima che rao- 
ffrava la Regnante dei talenti del Sig. d’ 
fts di Sta , e Melo , i di cui fuggerimentt de- 
gnavafi di ientire, ed a cui faceva intende- 
re immediatamente le Tue Reali intenzioni. 

. Uno dei primi faggi penfieri della Regi- 

iTrihT *** ài rimettere le cofe nello fiato ami- 
«rii. ie.ro in cui erano antecedentemente all'abu- 
"* fo intollerabile che avea fatto Carvalho del. 
la Regia autorità confidatagli dal Re Tuo Pa- 
dre : 
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«ire : redimendo ad ogni Tribunale la prò* 
pria giurifdizione. Diede pertanro principio 
dalla Nunziatura coll'abolizione del Tribu- 
nale óeU&MenfaCenforia eretto già da Car- 
valhocome un argine control' autorità Pon- 
tificia , onde ricuperata 1* amica giurifdizio- 
ne apri il Nunzio il fuo Tribunale con tutta 
Solennità, e per ordine Sovrano principiò a. 
far ufo del fuo potere fopra due amici , e 
confidenti di Carvalho , cioè il P. D. Emma - 
nude di Mendoza Ab. Gener.dei Ciftercienfi 
fuo parente, e amico intimo, ed il P. Gio* 
vanni Manfilla Provinciale Perpetuo dei Do- 
menicani . Ambedue rcfifi potentiflfimi nella 
propria Religione , oltre la vendita degl’ im- 
pieghi, e cariche fatte ai fudditi con tfcan- 
dalo di tatti i buoni , efercitavano un po- 
ter difpottco contro quelli che non feconda- 
vano o approvavano le loro idee particola- 
ri. Tutti due furono meritevolmente fpo- 
gliati dei loro impieghi : il M*nJtUa y fra gli 
altri che avea , era rivedilo di quello di 
Di rettore Generale della Compagnia dei Vi* 
ni di 0 porto , che gli recava dei confiderà- 
bili emolumenti . 'Egli , ficcome è fiato ac* 
ccnnato altrove, aveva unita una Carica si 
poco conforme alla fantità del fuo Ifiitutc^ 
col Governo Generale della fua Religione 
in tutto il Regno. Col gafiigodato al pri- 
mo, nel quale fi vide rinovato un antico 
metodo di punire* fi fomminiftrò materia 

G 3 di 
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di rifa ai curiosi Politici: imperciocché oh 
ire a IT etili o datogìNin un piccola Mona- 
fiero di Provincia, gli fu intimato di dove» 
re durante la fuavita eferci tarli nei mini- 
flerj più v>li della Comunità , e ricevere ogni 
fenimaJU alcune lezioni dei primi Rudimenti 
della Dottrina Criftiana \ gartigo forte più 
umiliante e afflittiva di qualunque altro per 
nn genio altiero , onorato del titolo, di Cap- 
pellano. , ed Eie m,o liniere Maggiore del Re t 
c affuefatteva comandarea p.rfone incapa- 
ci di refi Ile re , e a difporred goticamente 
dei ricchi beni della fu a Religione- 
Similmente fu dal Nunzio degradata , et 
privata^ di tutte 1’ Cariche la Madre D. Ma- 
fia Muidah na Sorella di Seba filano ^ Prio- 
ra Generale d' tutti i Conventi delle Dome- 
nicane di Lisbona , fotto il cri dilpotifma 

f emevano fino da molto tempo le infelici 
(tonache. Fu pure 1 coglia to della fua Cark 
Ca il Provmciale dei Francescani , edinfieme 
col fuo Fratello iiVefcovo di Beja y che era 
Corfcflbre % e Precettore del Principe del 
T$ra(ìl? % ebbe PefiUo d.rfla Corte . Dallo, flef- 
fb Nunzio furono depofli parimente altri 
Superiori di Comunità Regolari > tutti i me- 
riti .dei quali erano Soltanto la protezione 
del Miniflro^ che li rimunerava per i fer- 
viij da loro ricevuti .. Erano poche le Re-, 
ligioni in cui alcuni fpiriti arditi \ e ne- 
mici del giogo Monailico, non fi follerà 
. ’ impa- 
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impadroniti dei Governi per vivere a loro 
modo, e vendicarfi- di coloro, la cui fede- 
le offervanza delle Regole Monadiche era 
una continua , e tacita riprenfione delle lo- 
ro fcoftumatezze . Coll* elezione di nuovi Su- 
periori fatta fecondo le Leggi Eeclefiaftiche 
fivide rifiorite 1* offervanza regolare in mol- 
te Comunità . 

Ai Padri Filippini , e Miflionarj fu >re- 
flituita la licenza di efercitare i facri Mi- 
ni fterj , e aperta laChiefa dei primi, i qua- 
li fino dal principio del Miniltero di Seba- 
ftiano avevano {offerte molte venazioni , per- 
chè qualcheduno di loro aveva cenfurato al- 
cuna delle fue provvidenze fegnatamente in 
tempo del gran terremoto . Ultimamente a 
motivo di una lite decifa in loro favore fi- ~ 
no dal tempo del-Re D. Giovanni V. erano 
flati ingiuftamente condannati daCarvalho 
a sboriare 200000. crociati , con cui fu ri- 
dotta la loro Comunità a granmiferia. Iti 
altro tempo Carvalho quando faceva il Cor- 
tigiano , portava gran rifpetto ai Filippini , 
perchè erano molto ftimati dal Re D. Gio- 
vanni V. Ma diventato egliMiniftro non li 
conofceva più. 

Dopo la rottura colla Corte di Roma nel 
• 1760. erano flati cancellati dal Calendario 
Portoghefe per ordine di Carvalho^. Grego- 
rio Papa VII. , S. Ignazio dì Lojola , S. Fran- 
te [co Saverio , e S. Francefeo Borgia ; il pri- 
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«no pel noto ardore con cui aveva ditelo I* 
autorità Ecclefiaflica , egli altri 'tre perchè 
erano flati Capi , o Membri di un Corpo da 
lui tanto odiato. Per ordine deila piittìraa 
Regnante furono immediatamente inferiti 
di bel nuovo nel Calendario i fuddetti San* 
ti con tanta empietà privati dei Divini ono- 
ri concedi loro dallaChiefa. Volle pure la 
Sovrana, che il Nunzio annullale alcuni 
Matrimoni contratti da parecchi Signori co- 
tiretti daCarvalho per i fuoi fini partico- 
lari • 

Riabilita la Nunziatura negli antichi fuoi 
diritti fi paf$ò alia reflituzione dell’intiera 
autorità del Supremo Tribunale di Giufli- 
zia chiamato della Relazione , fopprimcndo 
la Regnante il Tribunale d' lnconfidenza eret- 
to da Carvalho per giudicare dei delitti di 
Lefa Maeftà e comporto di perfone facri- 
ficate intieramente ai di lui voleri. Colla 
diflruzione del fuddetto Tribunale retto pri- 
vo della fua Carica di Regedor diGiufiizia, 
ovvero Prefideme di tutti: i Tribunali di Giu- 
tlizia il Cardinale da Cunba\ di cui pure fi 
accertò che dovette perdere l’altra al pari 
riguardevole d’ Inquifitore Generale, da redi- 
mirli al Reale Infante D. Ginfeppe di Brsgan • 
za , che n* era flato fpogl iato daCarvalho, 
ed era ancora relegato infiemecol fuo Fra- 
tello T Infante D. Antonio nel Deferto di Bof* 
facce , da dove furono per ordine Sovrano 

richia- 
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richiamati . L* il In A re Porporato benché prò* 

Va (Te grandi contrarietà » fuperò tuttavia da 

Politico efperimentato tutte le difficoltà , ' 

e fi mantiene tuttora con fplendore nel Tuo 

pollo è 

Volle parimente la Regina eftendere la v ; , 
fua umanità , e pietà (opra tanti infelici eli- g« F io*»ì. 
liati per ordine del foppreflò Tribunale dell* ÌV«J t e J u 
Jnconfidtnza nei Prefidj di America , Affrica , 
c Afia , e furono fpediti gli ordini Sovrani 
pel loro richiamo , eftendovi comprcfo parti- 
colarmente nelR. Difpaccio il celebre Sig« 

Giufeppe S taira di Silva , che fu tofto diret- 
to al Governatore di Angola per la pronta 
di lui liberazione , e trattamento corrifpon- 
dente a’ Tuoi meriti : fece pure richiamare al- 
ia Corte l'illuftre Perfonaggio D. Giovanni 
di Br aganza , che da tanti anni viveva af- 
lente dal Portogallo, e che refofipiù cele- 
bre per le molte cognizioni filolofiche acqui- 
fiate col proprio Audio >• e viaggi per le Cit- 
tà più colte dell’Europa, poteva elTere di 
grande utilità alla Nazione (l). 

Non 

(i) D. Giovanni di Braganza trovavafi in 
Vienna molto favorito dall’ Imperatrice Regina 
Maria Terefa , che gli avea efibito un Reggi- 
mento , che non avea accettato per non irrita- 
re pi A Carvalho , al quale era/i degnata di rac* 
comandarlo, da cui non ebbe rifpofla; ed aven- 
do poi ordinato al fuo Miniftro Refidente in Lis- 
bona . che domandatfe allo fletto Carvalho le 

Divi. 
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Non contenta di ciò la Sovrana coman- 
dò, che tutti gli fcarcerati foflero rimedi 
negl* impieghi ingiuftamentc loro tolti , e 
che gli fi rertituifl'ero eziandio le robe, e 
denari a loro appartenenti . Fra quelli fi con- 
tarono fette Minirtri Togati , uomini dotati 
d* ingegno non meno che d' integrità , i qua- 
li ricuperarono le Cariche perdute : il Cava- 
liere Sig, di Miranda deporto da Carvalho 
dalla carica di Tenente Colonnello , otten- 
ne dalla Regia Munificenza il Reggimento 
di Cafcaes , ed il Parroco di S, Elisabetta in- 
famato dallo fteflo Carvalho , fu con un de- 
corofoDifpaccio richiamato alla Corte, e 
gli venne redimita la naturalizzazione , di 
cui era rtato privato. 

Continuando la benefica Sovrana a dare 
contraflegni di un animo clemenriflìmo , fece 
iàggiamente diftruggere le orride prigioni , 
che avevano fervito per il Duca di Avtiro > 
e per gli altri Signori giufliziati , eie altre 
non meno orride , che di bel nuovo faceva 
coftruireSebaftiano poco prima della morte 
del Re. Non volle pertanto 1* umaniflìma 
Sovrana, che fulìifteflero in avvenire tanti 
monumenti di crudeltà, e d'inumanità che 
- " era- 

Divife, e pénlìoni delle Commende dell’Ordine 
diCrifto che appartenevano a D.Giovannì, pro- 
mife che nella Polla feguente fi fpedirebbero £ 
ma non comparvero mai» 
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cranodi un perpetuo difoooreal nomePor- 
togbcfe , ^ 

Comandàeziandfó, la Sovrana che laCaf- 
fa delle rendite della Patriarcale , che ave- 
va unito il Marchcfe di’Pombal al Tcfora 
Regio, folle redi tuita al Capitolo, e le fue 
entrate non dipendelfero più in avvenire dal" 
la Regia Amminiftfazione , 

Tutti quelli cambiamenti quanto ferilTé- 
jo il cuore diCarvalho è. facile il concepir- 
lo : egli vedeva coi proprj occhi diftrutti i 
tuoi piu cariftabilimenti , e fentiva un ben 
fondato timore che non farebbe perreftarne 
in piede neffuno. degli altri, e checadereb- 
bero pure i fuoi più principali amici,. Ol- 
tre di ciòvedevafrinfenfibilmente fpogliare, 
di quella illimi tata Potenza,, che aveva go- 
duta per lo fpaziodi tanti anni , perdendo 
in un trattoi primi polli della Monarchia , ivr. 
che egli aveva in fc riuniti , Godeva pochi c *£ 
giorni prima dei titoli,, onori, e proventi*, poco tutti 
di Configliere di. Stato , d’ lfpettore generale ■*< 
del. Regio Erario, , e in etto Luogo-Tenente Re- 
gio , d’ Ispettore Generale della Reedificazione di 
Lisbona , di Protettore della Compagnia dei Vi- 
ni di. Oporto ,. di Vifijatoye e Riformatore dell* 

Vniverfità dì Coimbra , cd in ella parimente 
Luogo-Tenente Regio con pieno, ed ampliflì- 
mo potere , di Segretario di Stato degli affa- 
ri del Regno r di Primo Miniftro di Gabinetto, 
fer il Dtfpaccio Vniverfale , e di Commendato - 
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re di molte Commende nell' Ordine di C rifa et. 
gli fu tolta ben prefto l’ Ifpezione del Re- 
gio Erario . Venne accertato che aperto il 
Teforo, vi fi ritrovarono 48. milioni di ero- 
ciati, e nella Calta delle Decime 30. milio- 
ni . Una fomma così confiderabile par che 
dovette far onore all' Amminiftra:ore , ma 
ella fervi anzi ad efacerbare gli animi vie- 
più contro ilMarchefe, venendoli in chiaro 
della falliti del motivo addotto , per cui non 
fi pagavano regolarmente da 16. anni in qua 
le perfone difervizio nella Corte, e geme- 
vano nella miferia le povere Vedove , c pu- 
pilli degli Ufiziali foliti a ricevere parte del- 
la paga , che loro era negata col preteflo , che 
mancafie il denaro . 

_ Vide finalmente Sebaftiano intavolato fu- 
bito un maneggio di accomodamento colla 
Spagna , e richiamate le Truppe dalle Fron- 
tiere . La Regina fcrilTe una lettera obbli- 
gantiflìma a! Monarca Cattolico Aio Zio , 
lignificandogli il vivittìmo defiderio che nu-' 
triva di vivere in buona intelligenza con ef- 
fo lui , rimettendoli nelle fue mani pel pron- 
to ri (labili mento della pace, e riprovando 
intieramente la condotta pattata, che tut- 
ta doveva attribuirli alle impenetrabili in- 
tenzioni di Carvalho . 

Con tanti motivi di difgufto fi accrefee- 
va ogni giorno più la fmania nel noftro Se- 
baftiano, il quale principiò davvero a me- 
dirare 
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ditare Certamente la maniera di ritirarli la 
più decorosa che folTe pofiìbile , onde fot- 
trarfi a tempo dal furore del popolo . Trop- 
po ferivano le fue orecchie le voci reitera- 
te che dalla plebaglia troppo incauta nelle 
fue efpreftìoni fi fentivano: nino ja il Tiran- 
no . Il fuo Medaglione efiften te fatto la Sta- 
tua cqueftre del Re videfi imbrattato di fan- 
go, e funeceflario mettervi delle Guardie , 
affinchè non venifTe levato violentemente. Ma 
il rifentimento era fenz’ altro molto maggio- 
re nei Magnati , Nobili , ed Ecclefiallici , e 
quantunque aH’eiiernonon fi palefafTe tanto 
come quello del popolo , vi era pure più da 
temere da colloro come perfone gravemente 
offcfe, ed in iftato di portare impunemen- 
te le loro lagnanze al Trono della Regnan- 
te, la quale fino dal primo giorno fi mo- 
lìrò pronti filma a ricevere con benignità i 
ricor fi di tutti i fuoi fudditi contro il co- 
mune opprefiore . Oltre di ciò gli fu fatto P ; m y j: Ctr . 
intendere, che dimandale la fua dimiffione J* <»'; 
coll* ordine di dover ritirarli immantinente "ìftopi*-' 
dalla Corte . Supplicò pertanto la Sovrana i hi • 
della grazia di poter ritirarli al fuo Feudo 
di Pomb*l % ove terminare tranquillamente 
i fuoi giorni lungi dalle cure moiette della 
Corte. Piena di benignità 1' Augufta Regnan- , 
te fi degnò di concedergli la dimiffione con 
un Difpaccio molto dccorofo , quale non pò- 
uva egli prometterli . Quelli fi refe pubbli» 

co 
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to nello fteffo giorno 4. «li Mario , in eut 
fu fottoferitto , edera concepito nei tenni- 
, ni feguenti * t 

„ A Vendo in eonfiderazione la grande» 
e didima ftima , che il Re mio P> 
dre, che Iddio abbia in gloria , Fece della 
perfona dei Marchefe di PombaI , erappre* 
Tentandoci il medefimo Marchefe , che la lua 
avanzata età, e le indifpofizioni chefoffre, 
lion gli permettono continuare per più rem* 
po nel mìo Reai fervizio, domandandomi 
la permiflioné di dimettere tutti i podi , e 
impieghi , dei quali fi trova incaricato , per 
poterli ritirare nelle fue Terre di PombaI , 
e attendendo io a quanto mi ha efpofto, 
mi fono degnata accordargli la licenza che 
richiede, e altresì che durante la fua vita 
goda lo fteffo foldo che godeva come Se- 
gretario di Stato degli Affari del Regno» 
e oltre di ciò gli Concedo per grazia fpecia* 
le la Commenda di S. Giacomo di Lanku • 
<g 0 porta nella Diocert di Braga dell’ Ordine 
diCrifto, che trovafi vacante per la mori- 
te di Francesco di Melo , e di Cadrò . ,, 

Dal Palazzo dell* Ajuda il dì 4. di Mar- 
zo 177*7. 

Con quanto piacere folle intefa da tutti 
gli ordini di perfone la nuova della dimif» 
(ione del Marchefe di PombaI , non è d’u> 
po rammentarlo ; perchè ne dura ancora la 1 

gra- 
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grata , e consolante memoria nei cuori det 
Portoglieli per quella contentezza indicibi- 
le allora provata di vederli finalmente fot- 
tratti dalle mani di un Prepotente , il qua- 
le nel fuo lungo Governo violate aveva tut- 
te le Leggi Divine , e umane, e i Diritti 
più facri , e inviolabili degli uomini , e fi 
eccitò in tutti una dolce, e certa fperan- 
za di godere di un foave , e faggio regola- 
mento mercè il favore di una Sovrana a mo- 
revoliffima , che aveva fegnalati i primi gior- 
ni del fuo Regno con tanti tratti di uma- 
nità , pietà , e beneficenza , e moftravafi tut- 
ta intenta a follevare i fuoi cari fuddit» dal- 
le calamità pafTate . Soltanto riufeì ingrata , 
e difguftofa a quei pochi , che dallo ftefTo 
Carvalho inalzati , e feguaci delle di lui or- 
me avevano fatto abufo dell* Autorità Re- 
gia con pregiudizio dei popoli , e altra mira 
non avevano avuta nelle loro azioni , che 
il proprio interefle , e ambiziofi capricci . • 

Fatta la rinunria di tutti gl’ impieghi ,• 
e di tutte le carte appartenenti al fuo Mi- jj’JJ: 
niftero, fi difpofe il noftro Sebaftiano perPoabai. 
la pronta partenza , che efeguì due giorni 
dopo colla fua Conforte , e Famiglia . La 
Regina gli permife che foffe feortato nel 
viaggio dalla Soliti Guardia di foldati a ca- 
vallo , affine di liberarlo dagl’ infiliti del 
popolo. In fatti qucfto portando all’ ecce f. 
io il fuo furore, intentò nello fteflb gior- 
s no 
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no della partenza d’ incendiare il di lui Pa- 
lazzo: pronto però il Governo fece diflìpa- 
re dalla Truppa la plebaglia a quello fine 
affollatali . Giunto egli al Tuo Feudo di 
Pombal , licenziò la Guardia , e non aven- 
do x cafa propria, prefe alloggio in una ap- 
partenente al Conte di Caglietta . Soltanto 
reftò in Lisbona il Tuo figlio Primogenito 
€onfe di Otyras , il quale dotato di un ca- 
rattere diverfo affatto da quello di fuo Pa- 
dre , era riguardato con indifferenza da 
ambedue i Partiti , e {limato incapace di 
poter loro recare nè danno, nè vantaggio. 
Si diffe, che farebbe flato privato delfuo 
impiego cofpicuo di Prefidente del Sena- 
to: la Regnante però volle che continuaf- 
fe fino al tempo preferito , in cui fecon- 
do le Leggi doveffe farli nuova elezione : 
non così il Secondogenito Conte di Re din- 
ha , il quale fu licenziato dalla Corte , ove 
godeva T onore di Gentiluomo di Camera 
di S. M. 
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LIBRO SECONDO? 

Avvenimenti principali dopo iì fuo ritiro , fino 
alla revijione delia La afa . 

D Ecaduto Sebaftiano Gitifeppe di Car- 
valho , e Melo dai luminofi impieghi , 
per curi nel corfo di 20. e più anni avea ri- 
volti lopra di le gli occhi della Europa tutta , 
e ridotto in un tratto alia condizione di un 
femplice privato , pare che dovette termina- 
re la fua gloria , e rettare lepolto il fuo no- 
me nell’ ignoto Paefe fcelco per lua dimo- 
ra . Ma quel che avviene a parecchi altri po- 
tenti Miniltri , ai quali non concede la for- 
tuna che fìnifrano la loro carriera in mezzo 
alla potenza, e gloria di cui attorniati fi 
vedevano, non fi è avverato in S .batti ano . 

Con etto lui una regola affatto contraria fi è 
tifata: egli nel fuo ritiro è divenuto più di 
ogni altro l’oggetto della comune attenzione. 
Siamoormai inoltrati nel quinto anno del fuo 
ritiro, e qucfto ogni giorno rifveglia più la 
univcrfale curiofìta coll’ aprirli una nuova 
frena a nuovi oggetti , e a nuovi avvenimen- 
ti che richiamano glifguardi del Pubblico . 

Noi pieni di rifpetto vedo le Perfone ch£^- — 
recefTa riamen te fono l’oggetto dell'ultima 
Parte della noftra Storia , nulla avanzeremo, 
che fondato non ha filila nuda verità : i fatti 
Pubblici formeranno i noftri ragguagli : alcu- 
ToM.-Vr H ne 
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re circoftanze non Sa furti rilevatevi ag- 
giungeranno del credito, c foltanro ci dor- 
remo meritamente del tempo, che troppo 
lardo ci cuopre ancora con un velo politi- 
co i dettagli più certi dei grandi avveni- 
menti prefenti . I Lettori per altro hanno 
avuto a. io di odcrvare la nodra ichiettezza 
nella fedele efpofizione dei fatti , c le qual- 
cheduno ci volede dare la taccia dì parzia- 
lità, perchè abbiamo pubblicato tanti atti 
di crudeltà, e inumanità, egli farebbe un 
ricercare da noi, che dimenticandoci deile 
regole della Storia, fcriveflimo a feconda 
del loro piacimento , non conforme alla ve- 
rità , che fopra ogni riguardo amiamo quan- 
tunque ci doveffe produrre dell'odio. 

I mi- intrfeben predo Sebad: ano fuo 

y i«h! <i« or- malgrado la diftribuzione fattali fra i fuoi 
*ah. tono cmoli delle fublimi cariche, che egli aveva 
jt fon**gf i* potentemente unite nella lua perfona . v arj 
i|ct ubili. Soggetti venivano deteinati dalla voce pubbli- 
ca alla teda degli affari della Monarchia : 
credettero molti che dovefTe cadere la liceità 
fopra il Sig. Jijres di Sa a , dei di cui talenti , 
e cognizioni modravafene la Regina molto 
p ga : altri, che dovette elfere feelto ilS ; g. 
Giovanni Olive tra Leitae Segretariodel Re D. 
Pietro. La Regnante però faggiamente ri- 
volle gli {guardi fopra ilVifconte di Villa 
huov i Cerveira Perlonagg o rifpettabile, che 
riuniva in fc tutte le qualità fupcriori da 

for- 
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formar fi un faggio Primo Minìftro » Egli era 
fiato Giamberlano dei Re Defunto , e figlio 
dell’ infelice (i) Vif conte di Ponte Lima , di cui 
abbiamo difeorfo nella Terza Parte . La fcel- 
ta fatta dalla Sovrana di un Soggetto così 
illullre fu applaudita per la grande non che 
giufta (lima che vi era in tutti delle molte 
cognizioni, delle quali è ornato il fuo fpiri- 
to. Egli fegtiita a godere della intiera fti- 
ma , e grazia della Sovrana , fecondandole 
di lei rettiffime intenzioni con faggi e op- 
portuni regolamenti . Fù parimente intefa 
collo fteffo applaufo la nomina fatta del 
Marchefe di sìngeja per la carica di Diretto- 
re Generale delle Finanze , e di Soprainten- 
dente della riedificazione di Lisbona nella 
perfona del Conte da Ponte , Personaggio rag- 
guardevole , e ben noto pel fuo zelo del pub- 
blico bene . D. Martino di Melo , e Caftro , ed 

H 2 il 

(i) Quello Signore, Padrt dell’attuale Mi- 
tiiflro, era Ciambellano del Re , non però del 
Reai Infante D. Pietro come abbiamo aflferito nel- 
la Terza Parte. Era egli pureVifconte di Pillano • 

* vadiCerveira , che è il vero, e antichfTtmo tito- 
lo delia di lui ri fpettabile Famiglia : il titolo di 
Tonte Lima non efifte, e nafce l’errore nel vol- 
go perchè fono Signori , t^ilcadì Maggiori del Pae- 
ie Tonte-Lima . L’attuale Miniftro è ilXlV. Vi- 
feonte di Pillanuova di Cerveira, il cui titolo è 
tanto Rimato in Portogallo, che volendo Filippo 
IV. Re di Spagna dare altaCafa il titolo di Con- 
te, ne ringraziarono S. M. contentandoli folo de- 
gli onori, e privilegi annetti al titolo di Conte* 


1 1 <5 

\\S\g. Ayresdi San e Melo furono confermali 
nei loro impieghi di Stgretarj di Stato , 
quello di Marina , e quciti degli Affari Elle- 
ri . Le cariche più colpicue delia Corte ven« 
nero pute confeiite a perlone poco accette 
. a Curvai ho . S. A. il Sig. D. Giovanni de Bem- 
pcfla Figlio del fu Reai intante D. Franctfeo 
Saverio fu dichiarato Maggiordomo Maggio- 
re di S. M. e la M*rcbcfa Aja Sorella del Co: 
di Villaflor , Cameriera Maggiore della fteflt 
M. S. H Conte di Valdereis Perfonaggio forni-' 
ro di rare qualità , e di molta dottrina 
Ciamberlano di S. M. fu fceho dada Regnan- 
te per ftto Luogotenente colla piùeftefa au- 
torità per foprintendere al Supremo Tribu- 
nale di Grazia , e Giuftizia , venendo privato 
di tal impiego il Cardinale da Cnnba. 

Fino dal tempo della follcvazione diO- 
porto godeva D. Giovanni di Almàda nella 
fuddctta Città di un potere di fpotico , come 
abbiamo efpoito nella Prima Parte , divenuto 
Prendente del SupremoTribunale della Pro- 
vincia, e Comandante Generale delle Armi , 
inalzato a Pofti così eminenti dal rango di 
Cadetto di un Reggimento con isdegno gran- 
de di tutta la Truppa: ora però venne me- 
ri tamen te fpogl iato d’ ambedue gl’impieghi , 
conferiti, il primo al fratello del Conte di 
Calheta Signore di grande fperienza , c nota 
probità di coflumi , ed il fecondo a FX Bm- 
rrunnele di Menezes dei Manbtfi di Mar in Iva . 

Allo 


Dìgitized by Googl 



i f 7 

Allo tteflo tempo nominò la Regina per Ri- 
formatore, e Prendente dell’ Univerfità di 
C cambra Monfignore D. Gittfeppe francefco di 
Mcnàoza dei Conti di Salderei i Principale del- 
la Patriarcale ,’Perfonaggio fornito d’inge- 
gno perfpicace e di vaita dottrina . Infor- 
mata la Clementiflima Sovrana che viveva 
ancora benché in età molto avanzata , e di 
fallite vacillante pei grandi patimenti nella 
prigione fcfferti 1* antico fuo Confeffore , e 
Precettore il P. Timoteo Oliveira Exgefuita , 
fi degnò di fargli fa pere , qualmente lo avreb- 
be riveduto volentieri, ed egli fe le prefentò 
innanzi in una pubblica Chiefa . Alla fua fi- 
tta s’ intenerì la Regnante , Io trattenne in 
difcorfi per lo fpazio di un quarto d’ora, 
licenziandolo con dirgli che lo avrebbe fatto u 
chiamare qualche volta . Avendo pure intefo e 

la Sovrana che il Marchefe di Aloma , e la i,Ml » ch « fe 
fua Conforte, ed i tre Signori Tavora Sig. weV.VteiiiTa- 
Giovami Gafparo , Sig. Emmanuele , e Sig. Nx- t, °'" r0B 
gno fratelli del fu infelice (i) Francefco d’JJfìfi ««fi'. 81 * * 

H 3 Mar- 

(i) Nei Tomi precedenti è flato dato il titolo 
di Don ai Signori Tavora , il quale fecondo gli 
ufi di Portogallo non hanno, ficcome molte altre 
Famiglie benché fieno Magnati . 1 Portoghefi fo- 
no troppo fcrupolofi in quelle differenze , che ap- 
pretto le altre Nazioni fono di poco conto . Le 
Dameperòtatte godono il titolo di Donna. Nel- 
la Seconda Parte è fiata chiamata da noi la giovi- 
ne Marchefadi Tavora, moglie del Maichefe Lui. 

gl 


,Digitized by Google 


i iS 

A'arcbeft di Tavora non eranfi prevaluti dell* 
indulto generale nel giorno dell’ acciamazio- 
ne, ed avevano voluto reflare nella prigio- 
ne, domandando la grazia di edere prima giu* 
dicati fecondo le leggi ; ordinò Cubito che uf- 
cilTero dalla prigione, e fi al lontanartene dalla 
Corte 20. leghe, affinchè Coffe meffa in chiaro 
la loro innocenza : ne ufeirono in Catti ai 3 1* 
di Marzo, e Cu nello fteffo tempo formata 
una Giunta comporta dei Sig. Romano Giusep- 
pe , Emmanuele Giufeppt di Sama , e Giufeppe 
Alberto Leitao tutti tre Giudici ; del Sig. Gito- 
feppe di Souza , e Vafconceios figlio dal Conte di 
Caliti Melbor Proc., e del Sig.tnferrabodes Av- 
vocato , dai quali vennero efaminate attenta- 
mente le accufe portate contro i fuddetti Si- 
gnori, ed il cui rifultatovedremo in appreffo . 

In tanto facevanfi dei fuperbì non meno 
che magnifici preparativi perla Colonne Coro-' 
nazione , e Acclamazione dell’ Augufta Re- 
gnante. Noi non ci trattenghiamo in dar- 
ne un efatto ragguaglio, poiché non appar- 
tiene alla nortra boria; diremo lòl tanto che 

le 

gì Bernardo Donna Giovanna \ il fuo vero nome è 
Donna Terefa figlia del Conte di *A l bor: erta na- 
cque ai 9.di Agofto del 172J. e fi fposòagli fc.d» 
Lugiìodel 1742. , e dei foro figli refta foltanto D. 
Giovanna nata ai di Novembre del 1747.1»™- 
ca erede delle due Caie Tavora, tsAlbor-, non ert- 
ile peiò del Marchefe Luigi Bernardo neffun fi- 
glio, come fu da noi , male informati, nella pri- 
ma Edizione del Secondo Tomo arterito. 
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le Felle ftraord inarie fatteli in tale occaiio- 
ne furono un fegno evidente dell’ allegrez- 
za inefprimibile prpvata da tutta la Nazio- 
ne in vederfi libera dal tirannico giogo del 
Marchefe di Pombal , godendo di un Gover- 
no dolce, e grato lotto una Sovrana tutto 
intenta a promuovere la vera felicità de’ Tuoi 
popoli. Ma prima del giorno tanto defide- 
rato volle la Regina che il fuperbo Medaglio- 
ne rapprefentante Carvalho fotto la (tatua 
equelirc del Re folte levato , alHne di con- 
tentare pienamente le brame del popolo, il 
quale infuriava^ fovente contro la di lui im- 
magine, oltre le continue fatire , e rimpro- 
veri, che ogni giorno fi moltiplicavano con- 
tro la memoria di un uomo cotanto odia- 
to ; temendo però fonda temente il Governo , 
che non ne nafceffe qualche difordine, fe 
di giorno tolto fi folle , difpofe che fi fa- 
celfe di notte, ed in fua vece furono folli- 
tutte le armi della Città . Quella diipofizio- 
ne riufeì gratitfima ai nemici di Sebaltia- 
no . Si lusingarono elfi che le ftelTe Felle 
della foIenneÀcclamazione farebbero fegnala- 
te col procedo , egalligoche (limavano dovu- 
to a quell’ uomo. Ma, o cheS. M. Itimafi 
fe opportuno differire il gafligo ad oggetto 
di poterlo interrogare fopra alcuni punti, o 
che avvelfe riguardo alla (lima che godet- 
te predo fuo Padre, o alla avanzata età, 
o pur folle moda da impulfi di demenza, 

H 4 o da 
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Viene levato 
1 luperbo 

M« Jas> ione 

i Cadulho • 
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© da qualunque altro motivo, certamente 
lodevole ; recarono per allora dclufe le Jo 
J-o fperanze. La funzione dell Acclamazio- 
ne fi efeguì nel dì 13. di Maggio fecon- 
do il cercmoniale preferito dalie Leggi del 
Regno: fi vuole che la fpefa fatta in que- 
lla occafionc fia fiata di due millioni di 
Crociati. In un avvenimento però così lie- 
to , e così fauflo per la Nazione Portogbefe 
chiama (opra ogni cofa la noflra attenzione 
l'eloquente allocuzione fatta alla Regnante 
dal Defembargador Framefco Coelbo dt Stiva , 
Quella rifeofle tale incontro predo ogni or- 
dine di perfone , che fìccome fervi di forn- 
ica gloria per l’autore, così fu confedera- 
la Ja più adattata , e più propria alle cir* 
coflanze prelenti , avendo egli meffo in un 
vero punto di villa Io ilato’ deplorabile in 
.cui era ilRegno folto il Mini fiero del Ma r- 
chefe diPombal, ed i veri vantaggi dafne. 

. ratne fotto il nuovo felice Governo. Effa 
farà fenz’ altro ben accolta da noìlri Letto- 
ri , ai quali la prtfentiamo. 

S ! G N O Jt A 
5, lN un giorno cotanto fedivo , e ttìemo- 
I rabile, che ha da ferviredi teftimouio 
delle reciproche, e inviolabili promcfTe di 
V. M. vtrfo i fuor va (Talli; e dei vaffalli vcr- 
fo V. M. , e deli* efpreflioni fmeere , e ripie- 
ne^!’ affetto Pormghefe, era giufto che io 
celli mano ali' opra in quella generaleAc- 

dama- 
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coniazione, efaceffi palefeuna qualche par- 
te dell’ inefauribile teforo delle virtù della 
M. V., oggetto rilevante, e vero del no- 
ftro amore, e della noftra obbedienza . V. 
M. eflendo afeefa fopra il Soglio del fuo Au- 
guro Padre per diritto di fucctflione, por- 
tò l'eco col fupremo comando anche le Reali , 
e fublimi qualità, che partecipano più ono- 
ri di quelli che ne ricevono. „ 

,, Sì , fedeliffima Signora , la Provviden- 
za , da’di cui cenni, e decreti infallibili di- 
pendono le rivoluzioni degl‘Jmperj, e che 
pare che mirafle con più fpeciale particola- 
rità fopra la Lufitania per più volte giuri* 
ta iull'orlo del precipizio, dettino Vottra 
M. fin della cuna per Redentrice di quello 
Regno, comunicandole tutte le doti necef- 
farie persi alto grado. Verfano ancora fan- 
gue le ferite , che aprì nel cuore del Por- 
togallo quel Di fpo tifino illimitato e cieco, 
che ora finiam di foffrire . Fu egli nemico 
per fiftema dell’umanità, della Religione, 
della L : berta, del merito, e delle Virtù . Po- 
polò le carceri , ed i Prefidf col fior del Re- 
gno, vefsò il Pubblico e loridutte a mise- 
ria; perde il rifpetto all’autorità Pontificia , 
e Vefcovile: depreffe la Nobiltà , infettò ì 
coftumi , pervertì la Legislazione , e gover- 
nò lo Stato Con uno Scettro di ferro nella 
maniera la più vile egrofTolana, che abbia 
veduto mai il mondo. „ 
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,, Che fa la Provvidenza ? Dilegua que- 
lla illusione che tefsè lacci alla pietà del Re 
defunto, e oppone a tanti, est nefandi di. 
fordini le Virtù v i V. M. ; e quali Virtù ? con- 
cernenti tutte al rimedio, che abbifognava . 
Santità , clemenza , bontà , umiltà , difmte- 
reflfe, amor de* popoli, rilpetto a Dio , ed 
a’ Tuoi Miniltri , maturità di configgo , at- 
tenzione la più fcrupolofa nell’ eAguire , c 
foprattuttoefficacilìimidifcgnidi mettere tut- 
ti in oraine gli antichi affari , onde procura- 
re per ogni mezzo la felicità nella Nazione . „ 

; ,, Di qui derivano quelle favie difpofizio- 
ni del prelente Governo: prudente feelta di 
utili Minilìri , cioè , abili , intelligenti , e ze- 
lanti del pubblico bene; liberazione de’ pri- 
gioni , giultihjazione d’ innocenti , reintegra- 
zione dei depofìi , ed efiliati ; accedo libe- 
ro ai clamori del popolo, giufìizia alle par- 
ti, riguardo alle pedone benemerite , ricom- 
penfe dovute alla Nobiltà , riverenza a Dio 
quale fi dee , premj alla virtù , feparazione 
di Giurifdizione fecondo i fuoi dipartimen- 
ti , autorità ai Tribunali , libertà di commer- 
cio, ajuto e protezione ai manifattori , pa- 
gare quel che fi compete a ciafcuno ; e ma- 
turare i falutevoli progetti a benefìzio dei 
popolo; gemendo di troppo fotto il pefo d* 
infopportabili tributi . „ 

„ Ecco quali fono i frutti della gran lu- 
ce, che piacque a Dio fpargere fuila iacra 

JPer- 
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Perfona di V. M. ; Maflìme Criftiane di un* 
cofcienza come ella è illibatifiìma , diretta 
coMa maggior circofpezione per mezzo di quel 
medefimo, che la fece bere alla fonte del* 
la morale la piùgtufta , e della tradizione. 
Noi fiamo ogni giorno piùficuri dell’ inti- 
ma vigilanza delia Provvidenza medefima fo- 
pra la Perfona adorabile , ed Augufta di V. 
M. , e fopra 1* importante dettino , a cui 
la riferbava . „ 

„ La Provvidenza iftefla fu che prefervò 
mirabilmente V. M. dai replicati infulti , che 
riduttero il Portogallo alla più deplorabile 
cofternazione . Il fuo braccio onnipotente è 
quello, che ridufle al niente i più invilup- 
pati e forti intrighi , onde V. M. avefle in 
Spofo 1* Augufto Monarca , che prefentemea- 
te ci domina , e ci governa : oggetto ben 
degno di amore, e di rifpetto della M. V. v 
e fenza efagerazione la delizia delPvegno. 
Era pur necelfario, che le Virtù incompa- 
rabili di quefto Principe veniflero come in- 
neità te a quelle di V. M. , e vi fi unilfe il 
conofcimento degli uomini, e pratica del 
mondo , perchè la malizia non s* infinuafle 
fotto le apparenze di zelo; e abufando del- 
la retttitudine , e candore di V. M. non ri- 
maneffero avvelenati i principi di Governo 
e le intenzioni le più fante, e le più giu- 
fle . La Provvidenza falvò finalmente V. M. 
dai frequenti attentati, c dalle infami mac- 
china- 
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donazioni contro la legittimità del Tuo di- 
ritto , fenza altre armi che le orazioni de/ 
buoni , e le preghiere del Regno che pla- 
carono Iddio a noflro gran benefizio . „ 

,, Ma quelle liberalità ‘del Cielo riguar- 
do allaM.V. fono alTai più ampie, e più 
univerfali , poiché oltre le virtù eroiche ben 
degne del fupremo Dominio, ne conofcia- 
mo altre innumerabili inV.M. , che le fer- 
vono di fondamento, e di rifalto: umile , 
devota , caritativa , modella , calla , raccol- 
ta , efemplare , attiva , au/lera , perfeveran- 
te , efervorofa, fempre afpirando all’ apice 
della Cri lliana perfezione , fenza che Tari* 
velenofa della Corte abbia infettata anche 
leggermente la fantità del fuo fpirito. „ 

,, Quelle virtù adunque che facilitano 
aV. M. il cammino del Cielo, edifarmano 
in un certo modo il braccio d’iddio irri- 
tato contro di noi, benché debbano elTere 
in ogni tempo lo feopo di nollra divozione , 
non fono pertanto quelle virtù il motivo 
principale del nollro applaufo -, e della nollra 
letizia. Il Portogallo, Fedelilfima Regina , 
ha bifogno foprattutto della prudenza di V. 
M. del fuo zelo , della fua vigilanza , della 
fua applicazione , con figlio , autorità , e per- 
feveranza in quelli medefimi principi . „ 

„ L’ arte di regnare , che ordinariamen- 
te la politica rapprefenta comeunenimma 
di difficile decifrazione , c la cofa la più 

fa- 
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facile , e più femplice di tutte per chi ha 
prudenza , e buona intenzione . „ 

„ Quegli che comparte benefizi agli uni , 
fa la giullma a tutti , inette in vigore le 
Malfime antiche, riftabiliice i buoni coftu- 
ini , fifa 1’ autorità delle Leggi , patrocina 
la pubblica ficurezza , combatte per i dirit- 
ti dell’umanità, onora il merito, premia 
la virtù , foileva il popolo , non trattiene 
le parti , equilibra il potere dei Miniftri di 
Stato , egli ha decifrato quefìo profondo mi- 
ftero , e praticato efattamente quella così 
lublime arte di regnare . E non è quella 
forle una fede! pittura del felice Governo 
di V. M. ? Dunque non ha che a prefe- 
guire il medefimo fiftema per meritarfi il 
maggiore applaufo , e fervir di modello a 
tutti i Principi . „ 

„ Tre Principi-ite Hanno governando l’Eu- 
ropa con un felice accendente, ed attività, 
che oltre lafciare eterni i loro nomi, ofeure- 
ranno anche la gloria di molti altri Eroi . -, 
„ V. M.che lorpaffa tutti nella virtù, c 
gli uguaglia nella prudenza, ha diritto alla 
più foiida , e durevole reputazione , e nobili- 
tando per quello cammino i Falli Lufitani , 
fmentirà fra di noi i deliri della malevoglien- 
za , che non riconofce le forze adattate al pe- 
fo dell’ Amminillrazione , attefo i delicati 
omeri di una donna noftra Regina . “ 

„ Speriamo pertanto , Auguiliflima So- 

fra- 
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vrana , che oltre P offerire noi fletti a V» 
M. con tutto lo fpirito , e tutto 1* afferro 
le noftre vite, il noflro fanguc, il noitro 
fervigio, e il noftro edere, molti plichere- 
mo le preghiere , e le fuppliche a Dio , per- 
chè fi degni invigilare , e confervare per mol- 
ti anni la fua tanto preziofa, e importane 
te vita , e feliciti copiofamente quelli fag- 
gi progetti del fuo felicittuno Governo. 

,, Bacio la mano di V. M» „ 

Francefco Coelbo di Stiva . 

Defiderando altresì la faggia ed inclita 
Regnante rendere più memorabile l’epoca 
felice della fua Acclamazione , e dolcitTima 
al pari la memoria nei cuori de’ Tuoi cari 
fudditi , fece un ufo graziofo della fua Po- 
tenza , con fola ndo moltittime famiglie con 
grazie e favori ftraordinarj \ e fegnatamentc 
llimò bene di compenfare la Nobiltà primaria 
per l’umiliazione , e abbattimento pattato 
colla conceflione di nuovi titoli , penfioni , e 
grazie . L’ in alzamento di tante perfone poco 
grate aSebaftiano, e da lui tenute lontane 
dalla Corte, ovvero mortificate in più ma- 
niere , gli riufcì di un nuovo dolore . Credia- 
mogiufto inferire qui la lillà de’tanti nomi il* 
luftri graziati dalla clementillima Sovrana , 

Don Giovanni di Era ganza dichiarato Du- 
ca di La-foens , e reintegrato in tutti i be* * 
ni , e Commende di Ina cafa . D. di 

Melo fatto Duca di Cadaval . // Conte di Vi * 

tù- 
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ài*uerra Marche fe di Nizza* D. Giufeppe di 
Por/ Giallo Conte di Lumiares . D. Giufeppe Maf- 
earenkas Conte di Oh t dot . D. Salvatore Cor - 
rea di Sa Vi [conte di A [fece a . D. Antonio di 
Aimeida figlio del Marchefe di Lavradio fat- 
to Conte di Azintcs , e D. Pietro di Aimeida 
figlio del Marchefe di Alorna Conte di Affa- 
mar . Ai figli Primogeniti dei Conti di S. 
payo , ci S. Lorenzo , di S. Michele , di Re- 
zende , di Redondo , di Villanuova , e di Vii - 
hffor , e del Vifconte di Ceiveira concedo il 
titolo dei loro Padri. D.Francefco Furtado 
di Mendoza Vifconte di Barbacena . Don Fer- 
nando di Melo fatto Gran Cacciatore con 
due Commende . D. Filippo di Som za C «Ih a. 
rii Capitano della Guardia del Corpo colle 
Commende di fua eafa . Ai Marchefidi Ma- 
ria Iva , e di Avitto , al Conte di Virimie- 
ro , a D- Giufeppe di Camera Coutinbo y ed 
al Fratello del Conte di Rezende conferire al- 
cune Commende. Gentiluomini diCamera 
della Regina il Marchefc di Penfalva , e 
di Nizza , ed i Conti di Cantanheda , di Ar- 
co s , di Ataiaja , di Valderess , di S. Loren- 
zo , e di Povolide . Maggiordomo Maggio- 
re del Re il Conte da Ponte. 

In mezzo però al dolore provato per Y 
rialzamento dei fuddetti Perfonaggi , erafi 
tuttavia confolato un poco Sebaftiano fen* 
fendo che il Conte diOeyras fuo figlio era 
ben veduto nella Coite > anzi in qualità di 
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Prendente del Senato aveva ricevuto il giu- 
ramento fatto dai Regnanti di mantenere 
le Leggi fondamentali del Regno . Ma i’in- 
faufta nuova ricevutali negli ttettì giorni de- 
sinati per le fette della perdita fatta dell’ 
Ifola di S. Caterina convertì la fua confo* 
*c»di« I deirla i * on c in maggiore amarezza . S’ intefecon 
noli dì s. forprefa universale l’acquifto fattone dagli 
de;iVc“ò*i» Spagnuoli appena metto in terra il piede nt 11' 
dei Si*r.me». Lola , cflendofi dato ad una fuga vile, c igno- 
miniofa il Governatore D. Antonio Carlo Far- 
tado con tutto il Prefidio comporto di quali 
4000. uomini di truppa . Al principio era 
ttata biafimata da tutti la condotta del Go- 
vernatore ; ma fi venne poi in chiaro che 
una fuga così precipitata, e così indecoro- 
fa fotte accaduta per infinuazione ddlo ttef* 
fo Marchefe di Pombal , il quale pe’fuoi fi- 
ni particolari aveva voluto abbandonare agli 
Spagnuoli 1* Ifola. Non èfacile appagarci* 
curiofirà dei leggitori rapporto ai fini che po- 
tette egli avere per giuftificarc una condotta 
così contraria ai veri intereflj della fua na- 
v rione . Le turbolenze da lui fomentate nell* 
America contro i Dominj Spagnuoli , che 
erano fiate forgente di tanti aerei difeorfi 
pe* Politici fino dal loro principio, ora con 
un tale fcuoprimento eccitarono molto più 
la curiofità univerfale , e fi refe viepiù odio- 
fa la di lui rea condotta . Si accrebbe lo fde- 
gno non che la maraviglia dei buoni Por- 

tQ- 
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togheli , colla nuova venuta poi della perdita 
della Colonia del Sacramento refafi parimen- 
te agli Spagnuoli ai 4. di Giugno fenza veru- 
na re lille nza , benché averte una forte Guar- 
nigione comporta di mille uomini di truppa 
fcdta , e provvida di tutto il necerta rio per 
una vigorofa difela con 124. cannoni , e mor- 
taridi ogni calibro , e con circa Boo. barili di 
polvere. Si l'parfe Umilmente nel Pubblico, 
che il Comandante della Colonia averte avu- 
to iftruzioni fcgrcte da Carvalho di non re- 
firtere agli Spagnuoli . Se qualche volta uno 
fcrittore non può ragguagliare i leggitori de’ 
fegreti maneggi dei Gabinetti , egli cerca di 
fupplire con delle prudenti congetture , e in- 
dagarne le caule nafcolle dagli effetti mara- 
vigliofi. Ma chi oferà fare l’ indovino in una 
condotta tutta irregolare , in una ferie di 
azioni feco ftelfe in perpetua contradizione ? 
Tale fufperto, e in particolar modo in que- 
lla mezza rottura colla Spagna , la maniera di 
portarli di Carvalho , o folle molti rudi ne in- 
digella de’difegni, o confufione di mente, 
o inquietudine di cuore , o Martima di cupa 
politica. La certazione poi momentanea delle 
ortilità, e i vantaggi ricavati dal Miniftero 
Porroghefe nel Trattato di pace , accrebbero 
la confufione negli Spiriti dei Politici , non 
fapendo erti conciliare la condifcendenza del- 
la Spagna verfo un’ altra Potenza a fe inferio- 
re, e che nella prefenteoccafione ricercava 
Tom. V. I la 
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la pace : onde fu allora creduto da molti 
che vi follerò flati degli articoli al Pubbli- 
co ignoti . Nondimeno abbandonatoli egli 
ad una ilraordinaria melanconia» vedendo 
andati a vuoto i Tuoi progetti , e (coperte le 
fue prave intenzioni così contrarie al bene 
della fua nazione, della cui gloria , e prof- 
perità vantava!! di eflerne flato il rifloratore , 
pattava i giorni in una continua afflizione , 
e quantunque al di fuori procuraffe ditlimu- 
lare , nondimeno rilevavafi da’ fuoi dilcorfi , 
in quale agitazione di penfieri molefli e cruc- 
cio!! forte immerfo il fuo cuore. Diedefi ad 
eferci tare alcuni atti di pietà, che fino allo- 
ra poco, o nulla avea curato: principiò a 
fare delle elemofine, e frequentare la Chie- 
fa , e il Convento dei Frati Minori OfTervan- 
ti ; con quelli sfogava il fuo doiore , il qu.:- 
le invece di fminuirfì coll’andare del tem- 
po , fi aumentava colle nuove fìempre infiau- 
fte per lui che venivangli dalla Corte. Tale 
fu la dichiaratone d’innocenza, e reflmi- 
vii. zione di tutti gli onori, e beni pubblicatali 
m"°i«inócc'ti ^ avorc del Marchefe di Alorna ; e dei tre. 
il mi. chele dì Fratelli del fu Marchefe Francefco Aflìfi di 
ut sigg. t*- T avara . Riportiamo qui quello che rifguar- 
vota. da il Marchefe di Aiorna . 

„ Avendo Noi comandato al Marchefe di 
Alorna , quando ufcì di prigione, in cui li 
trovava , che fi allontanale da quella Corre 
fino a tanto che non fortefi giullificato della 

più 
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più leggiera macchia di colpa d* inconfiden- 
za : ed avendoci il detto Marchele richiedo , 
che folle fatta la più efatta verificazione della 
l'uà innocenza, venne commetto quello im- 
portante affare ad una Giunta di Mini (fri de- 
gni di elfa coll’ attiftenza dol Procuratore del- 
la noftra R. Corte , e fu da tutti uniforme- 
mente giudicato , che il prelodato Marchefe 
fi trovava innocente , e fenza prova , per cui 
poteffe dirli colpevole , -Abbiamo (limato be- 
ne di così dichiararlo , oftde polla edere re- 
flituito agli onori , e libertà , che per diritto , 
c per la lua naleita gli competono . ,, 
Palazzo di N. S. dell’ A juda ai 17. di Mag- 
gio 1777. La Regina. 

Simile a quello fu il Decreto emanato po- 
chi giorni dopo in favore dei tre Fratelli Ta - 
•aora . I voti dei Giudici furono tutti unifor- 
mi rapporto alla loro innocenza , c vennero 
pertanto redimiti alle cariche che godeva- 
no: due di etti furono dichiarati Marefcialli 
di Campo, il Sig. Nugno col Governo della 
Città di Evora , e il Sig. Giovanni Gafpare col 
comando della Piazza di Elvas , e del Regno 
di sigaraia ; premio corrifpondente al gran- 
de fpirito, e alle moltiflime cognizioni , di 
Cui fono forniti co te Hi due Perfonaggi . 

I fuddetti tre Signori Tavora , ed il Mar- 
chefe di Alorna erano flati arredati da Car- 
valho per Io flelfo motivo che furono giudi- 
ziali gli altri Signori loro parenti, co ne è 
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fla to detto nella feconda Parte , e foltanto 
il loro fangue iù rilparmiato, perchè il So- 
vrano non poteva piùfoffnrne J’effufione. 
Onde la preferte dichiarazione d’ innocenza 
convinle gli fpiriti di quelli che dubitavano 
ancora della ingiuftizia della lentenza dei 
Signori lagrihciiti . Tofto fi accefe in tutti 
un veemente defiderio di vedere annullati 
quei proccffi che sì poco onore fecero a quella 
Nazione . Intanto che 1’ Europa imparziale, 
^ e unicamente radila dagli impulG di uma- 

nità , c commiferazione attende impaziente- 
mente il tanto bramato momento che ven- 
ga pubblicata l’innocenza, e trionfi la ve- 
rità, egiuftizia, fuperati gli odaceli che ne 
impedi (cono provare i fuoi giufti effetti , noi 
proleguircnio a ragguagliare i lettori degli 
atti di giufiizia pubblicatili in feguito a fa- 
vore di parecchi altri opprcffi . 

Con un Decreto fottolciitto nello fteflo 
giorno 17. Maggio fu reintegrato pienamente 
nel fuo onore V illuilre e rinomato Soggetto 
ornamento del Foro Portogliele il Sig. Anto- 
nio Frcire d' sìndrade di Enferrabodes , e gia- 
llamente gli vennero compenfati con maggio- 
— • viti. ri onori , e grazie i molti patimenti (offerti 

nella lunga carcerazione . Merita effereietto 
f;*o «d/s g. il Dilpaccio cotanto onorevole , con cui la 
An F.e 1 Regina dimoflrò al Pubblico la grande fti- 
ma che aveva di un Soggetto riguardato da 
tutti con particolare rilpetto per le fubiimi do- 
ti che ornano il di lui animo . ,, Aven- 
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„ Avendo Noi confiderai, quanto bene 
cì ha fervito Antonio Freire d' Andra de di En~ 
ferrabodes , non folo nei molti , ed importanti 
podi di lettere , come anche in quello di no- 
ftro Miniftro Plenipotenziario a diverfe Cor- 
ti di Europa, coll’ aver dato in tutti gli af- 
fari una piena , ed intiera foddisfazione , ab- 
biamo ftimato bene fargli grazia del titolo, 
grado , onori , e privilegi di Cancelliere Mag- 
giore del Regno colle confuete , ed ordinarie 
paghe fpettanti a detto impiego , confervan- 
do nel tempo (ledo il porto di Defembarga- 
dor di Palazzo coll'anzianità ad effo apparte- 
nente , e confederando che avendo egli 1* altra 
carica , attefa la fua avanzata età ,ed i negozj 
fpeciali dei quali farebbe da Noi incaricato 
per il Regio Servigio , gli refterebbe impedito 
l’efercitare queft’ ultimo impiego , abbiamo 
penfatodifpenfarlo dall' eferciziodei medefi- 
mi /potendo egli foltanto andare a fentire , e 
votare per metà nelle fpedizioni del Palazzo 
tutte quelle volte , che gli farà portìbile , o lo 
potrà farecfercitare: tale è la noftra volontà.,, 
Palazzo della Madonna dell’Ajuda ai 17. 
di Maggio 1777. Io la Regina . 

Qtiefte diftinzioni ufate con un rivale e 
coetaneo di Sebaftiano dovevano rattriftare 
viepiù il di lui fpirito : egli fino dal princi- 
pio del fuoMinifterogelofo oltremodo della 
flima particolare che aveva del Sig. Enferraba « 
des il Reale Infante D. Pietro , di cui era fta- 
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ro Segretario, p procurava deliramente in tut- 
ti gli incontri opporli aldi lui avanzamento, 
ed anco deprimerlo: per altra parte ilSig.i»- 
ferrabodct rilevava facilmente le contradizio- 
ni, o lciocchczzediSebaltiano, e ne decor- 
reva fovente con i fuoi domeitici , da uno dei 
quali informato Carvalho, e non potendo 
uarfi pace agitato da una continua inquie- 
tudine , e timore , che il Monarca lo volefle 
appretto di fe , lo facrificò finalmente a’ luoi 
timori, levandolo dalla villa del Pubblico . 
Ma il credito universale, con cui pi efen te- 
mente lo A iene il Sig. Enferrabodes gl* impie- 
ghi affidatigli , convincono fempre più gli 
animi della perfidia di Carvalho in perfegui- 
tare i Soggetti illuminati, 
r diJhi’arato Similmente un altro Perfonaggio di un 
. inveente .i rango fuperiore venne reintegrato del tutto 
cimbM to» nel fuo onore. Quelli fu il rifpettabiie Ve- 

rec-ttj i-itrr- f COV o ei C cimbra y della di cui virtù, ein- 
moaoonoiil.'- , . r , « . 

ci. nocenza bene informata la Sovrana credette 
un precifodovere di kvareogni fofpettodal 
Pubblico intorno al merito di un Prelato 
tanto calunniato, e perfeguitato da Carval- 
ho , dandone chiare tellimonianze nella ma- 
niera riùaurentica . La letteraicrit tagli dalla 
(letta Sovrana fu un atteflato ben confidante 
della pietà , umanità , e amore di una Regi- 
na , che piena di compaffione, e tenerezza 
ve rio i fuoi infelici fudditi , aguiia di Madre 
pietofiffij^a li confida , li folleva , e li tratta 

co- 
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come figli caritfimi . Le copiofe lacrime fparfe 
dal venerando Vecchio nella Sua prigione, ven- 
nero ora pienamente rasciugate dalla mano 
benefica che gl’ indrizzò la (addetta lettera • 

Reverendo Vefcovo dì Coimbra , Conte di Ar- 
ganti del mio Confi glio , lo la Regina vi 
[aiuto difìintamente , come colui che filmo . 

„ A Vendo il Re mio Signore, e Padre po- 
x"\ fio fine ai molti travagli da voi Sof- 
ferti, non pollo tralasciare di Significarvi il 
piacer grande che rai cagiona quella pia, e 
meritoria circostanza , come altresì il con- 
tento che ho di con ferva re tra i miei Vaf- 
falli un Prelato come voi tanto benemerito . 
Imperciocché avendovoi mantenuta Sempre 
illefa la Coltra buona opinione nell’ eferci zio 
delle virtù da voi tnedefuno praticate , è na- 
ta per ciò nel mio Reai animo quella gia- 
lla eftimazione , che fo della voftra perfo- 
na , lodando molciftimo il fervorolo , e Apo- 
stolico zelo, che avete nella buona direzio- 
ne del Gregge , che la Divina Provvidenza af- 
fidò alla voftra cura, con dargli non Solo 
quel Soave pafcolo, che nutre nei cuori i 
Sentimenti della Religione , ma ancora lo- 
devoli eSempi di fedeltà , e obbedienza al- 
le Reali Determinazioni , che vi furono in- 
dicizzate , ecol congiungere la neceflaria vi- 
gilanza di Pallore efetnplare alle impreteri- 
bili obbligazioni di fede! Vaftallo . £ per- 
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chè cofii della gran fiducia , e (lima , che 
ho di voi , e quanto mi fia fiato grato ri 
voftro contegno , ordinerete , che quefta mia 
Regia Lettera fia regiftrata nei libri della vo- 
fira Segreteria , e in quelli della Camera del 
voftro Vefcovado, e della/Terra di Arganti 
Data nel Palazzo di Quelus ai 7. di Luglio 
1 777* -1° ì* Regina . 

Non contenta la Sovrana di una dimo- 
firazione così grande , volle di più che le 
fofle prefentato il libro dell’Archivio di Coim- 
hra , ove era inferito 1* ordine del Re fuo 
Padre , con cui era dichiarato il Vefcovo reo 
di Lefa M., e pubblicata la fua Sede vacante : 
e la M. S. alla prefenza del Segretario di Sta- 
to il Vifconte di Villanova fi degnò cancellare 
di proprio pugno la fuddetta Temenza , e co- 
mandò oltre di .ciò che foffe indirizzato al 
Capitolo di Coimbra il feguente Ordine . 

Al Sig. Decano , Dignità , e Capitolo della 
Santa Cbiefa^di Coimbra . 

„ TiyT* ordina S. M. di rimettere a V.S. 

IVI il Libro dei regiftridi codefto Capi- 
tolo, eia prefata M. S. per un effetto d’ in- 
defettibile giuftizia folita Tempre praticare 
verfo tutti r Tuoi fedeli Vaffalli j ordina , chfe 
fi cancelli in modo che mai, e poi mai pcf- 
fa leggerli il regiftro della Regia carta di- 
retta a V. S. lotto il dì 9. di Dicembre 1768. 
e perchè fi efegurfea ciò efattamente , il luo- 
go 
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go dr detto regiflro , che deve cffere cancel- 
lato comincia a foglio ioi.e fegnatura del 
libro fuddetto alla parola Competente dame 
notata, perchè in ogni, e qualunque tem- 
po colli della determinazione di S. M. che 
mi ha ordinato partecipare a V.S. per Tua 
maggiore intelligenza. „ 

,, Ordina parimente la M. S. che V.S. fac- 
cia ugualmente cancellare , perchè mai fi pof- 
fano leggere le carte , Ordini , termini , e 
afiegnazioni che fi fecòro in confegunza del- 
la riferita Regia Carta , e fi trovino cancel- 
lati nel detto libro dal foglio y 3. al foglio 
55. dandomi conto V.S. di elfere flato pie- 
namente efeguito quell’ordine, e regiflra- 
ta ancora nel libro fuddetto quella carta , 
perchè tutto fia prefente a S. M. „ 

Palazzo di N. S. dell’ Ajnda io. I-ug.1777. 

Il Vifconte di Vili anova . 
Volle altresì il Papa dare un atteflato pub- 
blico della confolazione che provava in ve- 
dere onorato (Iraordinariamente dall’Augu- 
fla Sovrana un Prelato cotanto benemerito 
della Chiefa ; e fi portò pertanto il fuo Nun- 
zio con treno in fiocchi avifitarlo, confo- 1 
landofi con elio lui della fua liberazione, 
e onori compartitigli dalla Regnante , e fi 
diftefe in teflere i meritati elogi della fua vir- 
lù . Dopo quelle dimoflrazioni così onorifi- 
che ufate dalla Sovrana verfo quello ragguar- 
devole Prelato, abbiamo letto con ifdegno 
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la temeraria manieradi parlare di due mo- 
derni deliranti , i quali trattano il Vefcovo 
di Coimbra ( a ) come fanatico perchè con tan- 
to zelo fi oppofe all’empietà di Carvalho. 
Corali deliranti, bilogno non hanno d’im- 
putazione: gli itelfi delirj ferv.ono loro di 
galìigo , e fi cambia in ailpiegio la gloria 
che promettevanfi . Non è d’ uopo il ram- 
mentare ai nolìri lettori che quarto Vefco- 
vo , è quello Hello così noto all’ Europa per 
le fue difgrazie , dichiarai dal Marcbefe di 
Pombal reodi Leia Madia, perturbatore del- 
ia pubblica quiete , privato ig iominiofamen- 
te della fila Sede, e rinchiufo in un’orri- 
da prigione. Con un fatto così notorio, e 
così incontrala bile potavamo prelevarci a 
certi ariftarchi , i quali hanno liberamente 
alterno elFere un Romanzo la nollra Storia : 
crimine ab uno difee .... la loro a fife rz ione è 
fiata peraltro da noi intefa con grande in- 
differenza: fono elfi troppo lenta ni dalla ve- 
rità, perchè ci piglia no il penfiero di per- 
vaderli ; balla compatirli . 

Parimente due Vefcovi Furio di S, Lui- 
gi del Maragnon Fra Antonio di S. Qiufeppe 
Agofiiniano, e l’altro di FaroFra Longino 
di S . Maria Min. OlTerv. Rifor. furono per or- 
dine della Regina reftiruiti alle loro Diocefi . 

Le flelfe dimollrazioni furono pure di una 

suo- 
la) lettre* fur l’etat antique ec-, e Ana» 
li Ecdeliaftici di Firenze. 


Digitized by Google 


*59 

nuova confolazione per tanti altri oppreifi» 
nei quali fi accrebbe la fperanza di dover ef- 
fere coll* andar del tempo conlolati colla ri- 
vendicazione dell’onore perduto. Vennero 
in feguito dichiarati innocenti conDifpacci 
molto onorifici il Conte di S, Lorenzo , ed 
il Vifconte di Villa-nuova- di Cerveira , ed il 
Conte di Ega , che lu Viceré nell’ India , mor- 
ti ambeduenei loro arredi. Venne pure di- 
chiarata , e pubblicata l’innocenza del Con- 
te di S. Vincenzo Nipote del Cardinale da Cim- 
ba , il quali benché in altro tempo avelie 
goduto 1’ amicizia del Marchefe di Pombal 
e fecondato le di lui intenzioni in alcuni 
affari , nondimeno fattamente accufato di 
aver fatto uccidere un Colonnello delle Mi- 
lizie Provinciali a motivo di pretefa geloiìa^ 
lenza verun* informazione fu da Carvalho esi- 
liato dalla Corte , e relegato ai confini del- 
la Spagna . Giuftifìcatcfi ora pienamente fu 
redimito alla grazia della Regnante » ed al- 
le funzioni di Ufiziale della Cafa della Rea- 
le Infanta D. Marianna : Siccome furono 
eziandio affoluti , e liberati due BalfrUfi- 
ziali , ed i fuoi dorpeftici , che erano in pri- 
gione per lo detto motivo. 

Si accrebbe lofdegno contro Carvalho in 
tutti coll’ arrivo a Lisbona d» parecchi Signo- 
ri , ed Ecclefiaftici relegati innocentemente 
da molti anni in Angola» edin altri Prefi- 
dj dell’ India . Quelli accolti dalia Sovrana 

con 
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con i più lignificanti contraffegni di beni» 
gnità furono rimefli nelle loro Cariche per- 
dute, e pienamente reintegrati nell’ onore 
con giubilo grande di tutti i buoni per ve- 
dere redimiti alla Patria tanti iliuftri Cit- 
tadini , dalla quale foltanro un cieco difpo- 
tifmo poteva allontanarli . La Corte pubbli- 
cò una Lettera del celebre Perfon aggio Sig. 
Ciufeppe Si altra di Silva già Segretario ag- 
giunto allo (leffo Carvalho , fcritta dal luo- 
go del fuo e (ìlio a Don Martino di Melo Se- 
gretario di Stato in rifpofta della faufta nuo- 
va della fua liberazione . Effa è un docu- 
mento troppo intereffante , e che Colo ba- 
ila per far vedere alle perfone imparziali i 
difaftri grandi , che foffrire dovettero fen- 
za verun motivo parecchi Perfonaggi fotto 
il Governo di Sebaftiano : onde (limiamo di 
non doverne privare i lettori . 

HhiJìriJJìmo ed Eccellcntijfimo Signore . 

„ ‘pSfendo debitore a V. E. della fpedi- 
'j£-* zione degli ordini benigniflimi di S* 
M. , che Dio confervi, i quali mi poferoin 
libertà di efcire dall’ Affrica , e di paffare . 
nel Regno, miperfuadodi effere in obbligo 
altresì di lignificare a V, E. la mia (incera , 
e fedele gratitudine per quella parte, che 
V. E. ebbe in quello benefizio, e il mag- 
giore di "quel che io potevo ricevere nella 
mutuazione; affiorando V. E. che in que- 
lla 
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da diligenza comprendo i limiti della mia 
libertà , lenza avanzarmi a fcrivere a mia 
Moglie, nè al mio Fratello, diesò da po- . 
chi giorni in qua , che ancora vivono . u 
,, Il dì primo di Ottobre giunfe al Pre- 
fidio delle Pietre la mia redenzione : mi pre- 
parai come meglio potei per giungere negli 
ultimi di Novembre a Loanda , di dove partii 
ai 20. di Dicembre , e dopo aver pagato il 
dovuto tributo della Carmirada , che in que- 
lla età (lanca i più robufti , mi portai a 
quella Baja in. 40. giorni di viaggio . „ 

„ La neceflità di corroborare un poco le 
forze , e di provvedermi di quali tutto il 
neceflario per trafportarmi con minore in- 
comodo , mi fa dimorare qui più giorni 
di quel , che io delldero , e inoltre confi- 
derò il vantaggio di palfar l'inverno Tulle 
Colle di Portogallo. „ 

„ E innanzi che io codi giunga , brame- 
rei , che V. E. mi faceflfe lapere a bordo 
il modo , e il tempo , e il luogo del mio 
sbarco; perchè l’efperienza mi ha fatto co- 
nolcere a molto mio collo, che ho l’abi- 
lità di errare in tutti i palli , quando mi 
regolo lecondo il mio capo . „ 

„ Dopo che fatò sbarcato , dove, quan- 
do , e nel luogo , che V. E. mi ordinerà , 
continuerò la mia pellegrinazione come deb- 
bo lino al luogo dove ebbe principio . „ 
Mi permetta V.E. frattanto, che io 

le 
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le confetti , che la debolezza della mìa fi- 
lofofia per la durezza del nùo cuore, e per 
mancanza di criilianità , che la dovevano 
vigorire, non mi ha data fino ad ora tut- 
ta la raflfegnazione , che io doveva avere, per- 
che mi fotte meno fenfibile la dilgrazia di 
«(fere rapprefentato al mio Sovrano , e Be- 
nefattore, come il più infime , e il più abo- 
minevole ingrato, e come tale cacciato igno- 
miniofamente dai Reai fervizio , feparato 
dalla mia Famiglia , rincbiufo in una pri- 
gione, cavato da etta per ettere trafportato 
a Rio Gianeiro , indi- a Loanda , e da Loandx 
al Prejidio delle Pietre ■ portando per fupple- 
mento della mancanza di quali tutto il ne- 
ceflario , gli ordini Teveri , che doveano efe- 
guirfi in quefto mio trafporto in un luogo 
da far credere ed cfler tenuto per morto in 
Europa e trafportato in Affrica . E tutto fen- 
za fenrenza, e fenza precetto: perchè non 
ebbi la minima udienza , perchè mi fof- 
fe notificata la colpa . Se tutti gli altri fac- 
cetti fi fodero riftretti ad effer io licenzia- 
to dal fervizio, e comandatomi ritirarmi in 
mia ca fa , nulla direi ; perchè doveva parer- 
mi cofa ftraordinaria , che un’Monarca avef- 
fe bifogno di farmi fare una domanda per 
licenziare dal fuo fervizio un lervitore , che 
gli fotte dato rapprefentato o come inuti- 
le, o come difgra Jevole : ma le dimoftra- 
zioni controdi me andaron molto più avan- 
ti» 
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ti , colla totale efeiufione di darmi udien- 
za , volendomi far fempre palTare per cosi 
famofo delinquente nella Reale prefenza . „ 
,, Perdoni V. E. quello sfogo nella foftan- 
za , e nel modo perchè mi manca già da quat- 
tro anni 1* ufo di parlare , e di fcrivere , 
ma non mi manca inefficace defiderio di giu- 
ftificarmi lenza fapere di che, per vivere il 
tempo, che mi rimane di vita foddisfatto , 
e tranquillo con un antico conoi'cimcuto con- 
fermato da laboriofe efperienze , e da ferie 
riflelfioni di non elfer idoneo per verun’ al- 
tra cofa , e meno incora per quelle , nel- 
le quali fui porto violentemente, e contro 
la mia vocazione nei tempi partati . „ 

„ Ultimamente Eccellentiflfimo Signore 
fono giunto qui , e dubito ancora fe farà 
troppo ardire il pregarla , che per me (giac- 
ché non porto aver quella forte*) voglia ba- 
ciar la mano a S. M. per la pietà , e clemen- 
za , che verfo di me usò, permettendomi , 
che vegga almeno ancora lamia Patria, e 
Famiglia . Se ciò è fattibile lo fpero dall* an- 
tico favore che debbo a V. E. ; le non è fat- 
t’bile, V.E. fi degni difcolpare un Affrica- 
no rozzo e grortolano, il quale non vuo- 
le certamente contracambiare con offefe , 
e arditezze i buoni ufizj . „ 

„ La perfona di V. E. confervi Iddio mol- 
ti anni . Baja di tutti i Santi a 6. Feb- 
braio 1778. Il fuo maggior veneratore , e 

fe- 
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fedeliifimo , ed obbligantiflìmo fervo . ,, 

Giujeppe Siabra y Silva. 

Giunto egli finalmente a Lisbona ai 28. 
diAgofto del 1778. lu ricevuto , e compli- 
mentato immediatamente dai primarj Signo- 
ri , moftrando tutti a gara il piacere fommo 
provato nel rivedete un Soggetto cotanto rit- 
pettabile pei grandi lumi dei quali è fornito il 
di lui animo . Venne poi in leguito prei’enta- 
to alIajSovrana , da cui fu accolto con molti 
fegni di amore, e di affetto, e furono dati 
ordini opportuni , affinchè potette rimetterli 
dalle moleftie pallate . L’ arrivo del dettò Si- 
gnore era fiato preceduto dalla venuta dei tre 
Zii naturali dell’ Augufta Regnante i Princi- 
pi D. Giufeppe , D. Antonio e D. Gafparo , dei 
quali i due primi richiamati dal Deferto dì 
Èojfacco luogo del loro ritiro, eranfi fin' al- 
lora trattenuti in Coimbra infieme col loro 
Fratello D. Gafparo Arcivelcovo di Braga* 
Il loro arrivo fu di grande allegrezza per 
tutta Lisbona : comparvero in Corte in mez- 
zo agli evviva replicati del popolo , e vennero 
ricevuti dai Regnanti colla maggior tenerez- 
za, e colla più graziofa accoglienza , erefii- 
tuiti agli onori , e preiogativecorrifpondenti 
al loro fublimiffimo rango , nella fteffa ma- 
niera che prima del loro efilio : onde benché 
non fi vedette pubblicato alcun Difpacciori- 
fguardante la loro innocenza , ne reftarono 
però tutti convinti, ettendo ben nota al Pub- 

bli- 
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blico la condotta irreprenfibile da erti tenu- 
ta prima e dopo della loro dilgrazia . 

Ufcirono bensì due Decreti in favore del 
Sig. Gmfeppe Siabra di Silva , e del fuo Fra- 
tello Luca , che era (lato privato dell’ impie- 
go di Segretario del Dipartimento delle Sup- 
pliche . Ambedue avevano ottenuto dalla So- 
vrana di poterli giuftificare dai delitti loro 
imputati : la loro innocenza fi refe torto pale- 
li? , e fu confermata con Regio Difpaccio . La 
Scvrana avendo altresì riguardo ai meriti par- 
ticolari del S\g. Giufeppe gli concedette beni- 
gnamente una penlione di 400003. Reis an- * 
nui , e lo decorò di un Dilpaccio molto ono- 
rifico, che crediamo bene di non dover tra- 
Jalciare . 

„ Non effendovi colpe nella pefona di 
Giufeppe Siabra di Silva , e giudicando io 
che le pene, che gli fi fon fatte foffrire ab- 
biano avuto un principio da falfe , e inven- 
tate accule, e non effendo della mia Reale 
intenzione privarlo degli onori , ed altre pre- 
rogative , che godeva per il carattere , che 
vciliva , liimo proprio ed ordino , che fia 
cancellata in tutti i libri, nei quali fi trova 
fcritta, o regiftrata qualche pena , cordine 
fpedito contro del medefimo, e fi noti fui 
margine della -cancellatura quello mio ordi- 
ne, il quale potrà avere corfo anche ftara- 
pato, acciocché venga anotizia di tutti . „ 

Il Vifconte di Villanuova di Cerveira mio 
Tom. V. K Mi. 
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N 1 mitro, c Segretario di Stato Iofaeciaefir- 
gii ire . La Regina . 

Nel tempo peiò che di tratto in tratto 
erano beneficati dall’ illuftre degnante i Tuoi 
lede i fudditi , e loro venivano compenfate 
le tante vicende lofferte fiotto il Miniftero 
precedente , venivano pure dalla lìdia licen- 
ziati dal Ino Reai fiervizio parecchi Soggetti 
che erano acceftrffimi al Marchefedi Pom- 
bal , ed eranfi refi colle loro azioni indegni fi- 
fimi delle gtazie di una si giuda , esìpie- 
tofa Sovrana . Fra quelti il Sig. di Saà Ca- 
pitano Generale , e Governatore del Braille 
acculato di difpotifmo , e di altri delitti, fin 
privato de’ fuoi impieghi, ed efiliato dalia 
Corte . Parimente il Sig. d ’ Al ma da Minfflro 
Plenipotenziario in Roma fu fpogl iato della 
fua carica , ma con dTerglt fiata conceda una 
penlione. In fina vece pafsò a Roma collo ftefi- 
fo carattere il Sig. Commendatore D. Enrico di 
Menezes , il quale avendo foftenuto il fiuo im- 
piego con mutua foddisfazione delle due Cor- 
ti , e decorato ultimamente del titolo di Mar- 
chefedi Lourizal , dee palla re alla Corte di Ma* 
drid col lublime carattere di Ambafciatore 
Ordinario condifpiacere però della Corte Ro- 
mana , che perde in elfo la prefenza di un Mi- 
niftro , le cui rare doti di fpirifo , e di cuore lo 
hanno refo amabile non meno chenfpetrabilc. 

Api-ma fu informaro il Sig.di Almada del- 
la partenza da Lisbona del fiuo fuccdTore , fi 
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rattrlflò moltiffimo: i Tuoi confidenti fi pre- 
fero a cuore di con ibi a rio , e alcuni di loro 
gli fecero credere , che aveva intefo da una 
Pitonefia , che il fuccefibre non farebbe ginn* 
to in Italia, onde pieno egli di gioja , econ- 
tento diceva alla ftia conlortc Flavia : Sono 
ancora Minijìro , e lo farò finché vivrò . Ma ar- 
rivato a Genova il Sig. Commendatore di Mc- 
tiex.es , e fpedito avanti il fuo Maeìlro di ca- 
fa , per preparare l’abitazione nel primo .Ap- 
partaménto del Palazzo , refiò così mortifi- 
cato, vedendo fmentita la Profezia , che non 
volle ricevere nel Palazzo il Maeìlro di caia , 
c dovette quelli andare a dormine da <wb/è/>- 
f e Pereira Santiago . Era per altro degno di 
compatimento il Sig. d’ Almada : aveva defi- 
derato ardentemente mantenerli nel fuo cof- 
picuo Pollo di Miniftro Plenipotenziario , e 
mercè le vive raccomandazioni di un Perfo- 


naggio ,eragli riufeitoal principio di ottener- 
ne la conferma; fupplicata però l’Augulla 
Sovrana dal Papa Regnante Pio VI. di rimuo- 
verlo dall’ impiego , ella di buon grado ade- 
ri alle brame del S. Padre, della dicuidif- 
pufizione verfo iljSig. d’ Almada era Hata 
male informata, e immantinente gli dellinò 
il fuccelTore concedendogli una penfione di 
4000. Crociati , e il permeilo alla di lui ri- 
chiella di poter foggtornare in Venezia . Mu- 
tò però egli di fentimeuto , reftando in Ro» 
ma , ove lì credette ficuro , lungi di potere 
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e flc re avvelenato dai Terziari degli Ex-G<v 
fuiti , ficcome è folito effo fpiegarli con i 
i'uoi domclìici , e col fuo confidente il P. 
Monfanto , che frequenta la fua convenzione 
nel fuo Cafino di Grotta Ferrata , ove dimora 
gran parte dell’ anno. Lavica dcJSig.d’Al- 
mada a dire ilveroèftata affai varia : egli 
è noto molto all’Italia, e più alla Capita- 
le ; ma forfè non abbaftanza conofciuto il 
di' lui caratteie . Nacque in Monfam di Por- 
togallo figlio di un povero Gentiluomo, che 
\ fi manteneva del foldo di Colonello di Gaval- 
leria ; iù nella fua gioventù alcuni anni fol* 
dato ’a cavallo ; promettendoli però mag- 
giori vantaggi nella carriera Ecclelìaffica de- 
gli ottenuti nella militare, pafsò a Roma 
appoggiato ai Gefuiti , che in quel tempo ave- 
vano gran mano negli affari di Portogallo, 
affine "di ottenere qualche Benefizio . Infat- 
ti nel 1740. glie ne fu conferito uno di 300. 
feudi annui, ma non avendo che foli altri 
10. feudi menfuali di fuo Padre, viveva in 
una.cafa piccola in Piazza Barberini con un 
folo fervitorg . Mediante la protezione del 
P.di EboraOporto allora Miniftro di Porto- 
gallo , e poi Vefcovo di Oporto , fu annovera- 
to da Benedetto XIV. trai Prelati ò\ Mantello- 
ne. Affinchè fofteneffe la nuova dignità con 
un poco di decoro , l’ Architetto Portogliele 
x jEmn?anuele di Azevedo fuo amico fpefe per il 
naedefimo 800. feudi in una carrozza , e Gà- 
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valli, c mantenimento per un anno; non 
potendo però rifcuotere cofa alcuna de’ fuoi 
adeguamenti, fi ritirò, e fu coftretto il Sig. 
d’ Almada a vendere Carrozza , e Cavalli , 
che non poteva mantenerfi a motivo di molti 
debiti, quali lo coftrinfero a comparire più 
volte in Giudizio avanti 1 ’ Avvocato Riozzi 
Uditore del Cardinale Colonna Maggiordomo 
di Benedetto XIV . Volendo per altro darli il 
vanto di illurtri Parentele , invece di eftin- 
guerc i debiti, ne faceva dei nuovi: onde 
ridottoli in breve ad uno fiato deplorabile 
era per ritornarfene a Portogallo nel 1750. 
quando una lettera di Sebafiiano Giufeppe 
fuo Cugino , in cui gli prometteva la fifa pro- 
tezione, lo fece mutare di fentimento. Fa- 
vorito in feguito da lui , videfi inalzato nel 
Maggio del 1756. al fublime pofio di Mini- 
ftro Plenipotenziario in vece del Sig. Andrade 
di Enferrabodes . Di quali doti folle egli for- 
nito per il nuovo impiego lo ignorava lo fief- 
foCarvalho, il quale non avendolo veduto 
più fino dalla fanciullezza , lo credeva alme- 
no capace di occupare apparentemente un 
porto: ma egli fi difingannò bene , quando 
dopo la rottura ritornato a Lisbona , dalla 
prima vifita fi accorfe torto della mancanza 
di difeernimento del fuo parente , e lo li- 
cenziò, dicendogli che era un uomo infipi- 
do . E’ vero che Io ricevette alla fua tavola di- 
verfe volte negli anni , che fi trattenne in 
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Lisbona , ma non gli dirigeva mai una paro- 
la , anzi lo lafciò lenza verun impiego , e 
neppure gli a (legnò qualche penfione per ma n- 
tenerfi nel decoro , che richiedeva l’ impie- 
go che aveva foftenuto . Il primo parto in Ro- 
ma del nuovo Miniftro Plenipotenziario fu di 
privare dell' impiego di Architetto Naziona- 
le 1* Azevedo , quell’ iflcrto che già per favo- 
re lo aveva fornito di carrozza , e cavalli . 
Partati pochi meli , deporto il Mantellone di 
cameriere di onore di S.S. diede pruove che 
con il nuovo impiego era terminata in lui 
la vocazione Ecclertafiica ; c affunfc il titolo 
di Commendatore , ma quale forte la Com- 
menda, e di quale Ordine che locoftituilfe 
tale , non lo fappiamo . Suo Cugino , fenza 
il di cui confenfo aveva deporto il Mantel- 
lonc , e alTunto il nuovo titolo , non fi curò 
mai di dargli veruna Commenda , neppure 
di fpedirgli la Croce dell’Ordine di Crifto . 
Molti deiPortoghert per lo più non fono trop- 
po felici nell’ imparare fondatamente le lin- 
gue rtraniere ; imperciocché difficilmente de- 
porgono alcuni piccioli difetti proprj del loro 
linguaggio . Il Sig. d’Almada men felice degl» 
altri a motivo di una mente confufa , e di lu* 
mi Icarfa , benché averte dimorato tanti anni 
in Roma non potè mai entrare in portello del- 
la lingua Italiana , onde coll* impegno d* im- 
pararla , mescolando indirtintamenre i termi- 
ci della propria , e con un tuono di voce in- 
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grato, non meno che oicuro , erafiqu<*h rc- 
fa inintelligibile agli lleilì Tuoi nazionali . I 
Mioiftri Stranieri , i Cardinali , ed i Signori 
che erano coftret ti a parlargli , per congettu- 
re dpducevano Tempre idi lui /entimemi . Il 
Cardinale Cavale foni negli ultimi mefi prima 
della rormra giunfe a pregare un confidente 
del iig. d’ Almada , che per trattare degli af- 
fari gli manda (Te il P. Antonio Rodriguez Min. 
OlTery. che lo capiva meglio . Qltrediciò con- 
fufo nelle idee , non fapeva metterle ordina- 
tamente in carta, corretto pure , quando 
, voleva Tcrivere a Tua Madre a chiedere la 
minuta della lettera ad alcun Tuo amico • 
Per quelli gioiti motivi Cangiamente fi preva- 
leva delTajuto altrui, il mentovato P. An- 
tonio Rodriguez Tu il configliere, e direttore 
di tutti gli affari fino al tempo della rottu- 
ra ; ed efl'o fu la caufa principale dei difgiu- 
ili recati alla Corte di Roma (otto il nome 
del Sig. d” Almada , facendone un abufo in- 
tollerabile in tanti incontri , e provvidenze 
precipitate. Quelli figlio di un contadino di 
Coimbra , fuggito perfalfario dal Portogai* 
lo, entrò in P'alladolid in Spagna al fervizìo 
di D. Maria di Pegna di Francia Dama Porto* 
ghefe , e mediante le raccomandazioni di 
coftei pafsò ^R.oma, ove ve fti T Abito Re- 
ligiofodi S. Francefco, che poi con mendica- 
ti pretefli abbandonò , e divenne Cappellano 
dell’Ordine di Malta . Egli era un vero am- 
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biziofo, uomo temerario, c sfrontato, che 
univa una grand’ignoranza con una prefun- 
ziooe inloffribile , fino a volere comparire 
Autore di libri, ficcome per procacciarci la 
protezione di Carvalho ardi di mettere le 
lettere iniziali A. R. del fuo nome in al- 
cune delle Opere che erano parti altrui ; e non 
ebbe difficoltà di fpacciarfene per Auto- 
re . Egli erafi refo arbitro affatto del cuo- 
re dell’ Almada , egli diftendeva le ferie- 
ture , egli dava le rifpofte Minifterali , pre- 
dando in tutti gli affari il nome ilMtniffro 
Plenipotenziario , il quale era alrresì mol- 
to occupato nel fuo Palazzo in ordinare il 
fuo Mufeo comporto di rarità for prendenti 
i più teneri ingegni : eflo racchiufo in mol- 
ti armadj ben cuftoditi prefentava una quan- 
tità prodigiofa di galanterie per ufo di bam- 
bini , di pefei faltellanti , di fcherzanti pul- 
cinclletti, di figurine graziofe , che ali’ im- 
provifo faltavano innanzi agli occhi : borchie, 
fmanigli , pendenti da orecchie , ed altre ga- 
lanterie donneft he , colla loro varietà aggiun- 
gevano, bellezza al Mirteo: nel riordinare , e 
rifeonrrare le fuddètre cofe, e parecchie al- 
tre f jmiglianti impiegava ilSig. d’ Almada 
le ore più preziofe del giorno che toglieva 
al giuoco , e altri divertimenti : giungeva in- 
tanto l’ora di quilche udienza indifpcnla- 
bile , e prone > il Sig. Commendatore ripete, 
va quanto da 1 P. Rcdrignez eragli flato fug- 
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gerito. Quefti feguitando a fare abufo del- 
la bontà dell’Almadalo induffea fare tut- 
ti quei patti precipitati in tempo della rot- 
tura da noi riportati nella Sec. c Terza Par- 
te ; egli fi lufingava , che avverandoli la rot- 
tura , fi renderebbe pedona necefiaria , e 
migliorerebbe condizione : non defittene fin- 
tanto chela confegui contro la volontà del- 
lo (letto Almada, il quale neirultima fera 
ritornando da Cala del Cardinale Neri Corfi - 
ni , che gli avea data l’ultima rifpottade! 
Papa, ditte al fuoMaeftro diCamera, che 
Con lui Veniva in carrozza. In fomma il P. 
Antonio Rodriguez ha voluta la rottura per for- 
za . Al dettaglio efpofto della rottura nel- 
la Terza parte aggiungeremo le feguenti no- 
tizie avute ulteriormente. Coftretto ilSig. 
d’AImada a partire da Roma prefe Ceco in 
carrozza il P. Antonio Rodrigucz , e nel patta- 
re per Piazza Colonna ebbero dal popolo del- 
le fiichiate molto pungenti, e dai loro Na- 
zionali dei rimproveri , e fatire amare , im- 
perciocché furono etti obbligati ad abbando- 
narci loro beni, e vantaggi che avevano in 
Roma, venendo loro intimato , che nel ter- 
mine di tre me fi dovettero attentarli da Ro- 
ma (l). 1 Governatori , e Deputati della 
Caf» di S. Antonio fecero una rapprefentan- 

za 

COI Portoglieli nqrt erano in tanto numero 
in Roma come è flato aflerìto nel Tom. , 
ma erano al p;à un centinaio. 
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za pubblica al Segretario di Stato D. Luigi da 
Cunha , e una privata al Conte tl’Oeyras al- 
legando molti motivi, per i quali fuppìica- 
vanoS. M. di permettere loro di foggiornare 
in Roma coll’ efempio dei Deputa ti Spagnuo* 
li che vi erano rellati nell ultima rottura. 
Fu approvata la rapprefentanza dal Cardina- 
le Corfini , ed egli (pedi il Corriere . D. Lui- 
gi da Cunba rilpofe rimproverando i Depu- 
tati del loro attacco a Roma, accordando iol- 
tanto un mete di più, aggiungendo che all* 
Almada in Firenze erano fpediti gli ordini 
precifi , ed il Conte diOeyras rifpofe , che 
non poteva replicare alle cofe che S. Al. ave- 
va difpojle . L Almada , che il * (limava of- 
fefo, perchè non avevano ricorfo a lui , in- 
timò ai Deputati gli ordini con un’alterigia 
infopportabile : e diceva a’ Cuoi amici, che 
in contemplazione del Cardinal Cor/ini non 
erano (lati confidati i beni ai Deputati . In 
Firenze voli? (lampare l’ Almada alcune Scrit- 
ture contro la Corte di Roma, ma la Reg- 
genza fi oppofe : alle replicate di lui idan- 
zevi condircele colla condizione di (otropor- 
ret.il manoferitto alla revifione . Difpiacque 
quello all’ Almada, e irritato parti infieme 
a Genova, ed indi palio a Torino , ove la 
Tua condotta incauta, e offenliva a molti 
Perfonaggi indufle quel Sovrano a dolete- 
ne predo la Corte di Lisbona , e pregare che 
tofTe richiamata come in fatti avvenne . 
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Delle fue azioni dopo il ritorno a Roum 
ne abbiamo data un’idea nel ragguaglio del- 
ia difgrazjadelCavalier Verney, e non {limia- 
mo proprio di tediarci nottri lettori dife- 
ttandoci troppo dai noftro oggetto principale. 

Quali nello fletto tempo che fu depoflo 
1* Almada dal fuo impiego, venne pure li- 
cenziato il Sig . KiccoU Pagliarini che era fla- 
to tanto onorato dalla protezione di Seba- 
ftiano Giulèppe, reftandp privo del poflo 
di Soprintendente della Stamperia Reale , e 
gli fu fatto intendere, chefacefle ritorno alla 
Patria . Alcuni Tuoi Amici gli ottennero dal- 
la Corte il Difpaccio di Agente Regio . In- 
formato il Papa felicemente regnante del ti- 
tolo con cui voleva entrare in Roma , non 
volle confentirvi . Onde li trattenne prima 
in Bologna , e poi per qualche tempo in una 
fua pofleflione fuori di Roma , ove finalmen- 
te vi entrò pattando ad abitare nello fletto 
primo negozio di libraio alPafquino lènza » 

però verun carattere pubblico . Alle poche 
notizie fparfe nella noftra Opera riguardanti 
il fuddetto Pagliarini , ne inferiamo delle al- 
tre , onde vengano a notizia i leggitori del 
vero motivo per cui fiali refo così famofo 
un uomo, che non era aiutato nè dalla na* 
fcita, nè dalla profettìone, nè dai talenti, 

Egli vivea in Roma fua patria nel 1759* 
le riforfe , che poteva dargli una bottega 
di libraio , che portava il fuo nome • Rito- 
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luto il Sig. d’ Almada di far {lampare alcuni 
libri poco grati al Papa Clemente Xllf. a 
motivo del fuo attacco ai Gefuiti , invitò il 
P agli trini con grandi ricompenfe . Quelli 
gli mife innanzi agli occhi il pericolo gran» 
de a cui fi efponeva , fe contro la volontà 
del Papa ftampava tali libri . Affine di efe- 
guire lenza pericolo la rtampa, fcell'c 1’ Al- 
mada il pian terreno del fuo Palazzo, ove 
con gran fegretezza s’intraprefe il lavoro: 
ma volendo fare afeiugare prontamente i 
fogli ^ ordinò 1* Almada che fi mettelfero 
all’aria in un terrazzo di fuacafa, ove fu- 
rono veduti dalle Monache del fuperior 
Monaftero di S. Lorenza in Pane , e Pernt . 
Quefte meravigliatefi della novità dei fogli, 
torto ne diedero notizia a tutti quanti an- 
davano a vifitarle ; di ciò ne venne Informa- 
to il Governo, che allo rt erto tempo vide 
girare per Roma , e dirtribuirfi generofamen- 
te le Rifiejfioni al Memoriale del Generale 
Ricci del Padre Tofetti ; 1 Lupi fmafe bara- 
ti del Padre Dinelli Domenicano ; la Cri- 
tica del Bottari , e altri fomiglianti libri . 
Monfignor Caprard Governatore allora di 
Roma diede le provvidenze neceflarie per 
ifcuoprire lo Stampatore; tofto da diligen- 
ti cfploratori fi trovò eflere il Pagliarini: 
venne carcerato, convinto, econfeflo, gli 
fu fatta la caufa nel Tribunale del Gover- 
no, in cui vi erano allora Monfig. Origo, 
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e Monfig. Ciò] a Afleflbri, ai quali furono 
aggiunti da S# S. Monfig. Brafcbi in oggi 
Papa felicemente Regnante, Monfig. Man- 
nelli , e Monfig. Franceschi . Furono varj i 
fentimenti di quelli riguardevoli Prelati in- 
torno al galligo da dargli : qualcheduno die- 
de il voto per il Patibolo; altri per la Ga- 
lera . Il Santo Padre fentendo la varietà dei 
voti , lo condannò alla Galera . Quella ven- 
ne dal Pagliarini comprata , e col favore dell' 
Aimada , e degli amici pafsò a Napoli ac- 
compagnato da una livrea, e caleflediun 
Perfonaggio. In Napoli il Minifiro Porto- 
gliele allora refidente gli confegnò a nome 
diCarvalho il Diploma di Nobile, e di Se- 
gretario di Legazione conpenfione di 1200. 
feudi annui ; e di più gli fece sborfare 6 000. 
feudi per una volta. Condecorato dei fud- 
detti titoli pafsò a Lisbona , ove godette 
fempre la protezione di Seballiano Giufeppe , 
fecondando a meraviglia le di lui intenzio- 
ni col mettere alla llampa molti libri iniqui 
e fattrici contro la Corte di Roma , e pa- 
recchi pieni di irreligione, e di ofeenità , 
parti dei nuovi Apolidi delfecolo, fpargen- 
dofi tali libri per tutto il Regno , fegnata- 
mente in Coimbra , ove molti giovani flu- 
diofi incautamente ne fucchiarono il veleno . 
Noi non fenza orrore rammenteremo gli er- 
rori per cui venti perfone fono fiate condan- 
nate dal Tribunale dell’ Inquifizione , che 
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mercè l’autorità reftituifagli dalla Piiflìma 
eGiuttiflima Regnante ai i6. di Agofto del 
corrente 1781. ha pubblicate le fegitenti lo- 
ro colpe , di beftemniiare della SS, Trini- 
tà , di Criflo , di Maria Vergine , di lapida- 
re le facre Immagini , negare alcuni Sacra- 
menti , ricevere la ÉHcariJìia dopo aver man- 
giato , negare la Purità di Maria, negare 
che fia peccato la fornicazione , e altre em- 
pietà Cimili j che la nottra penna fletta ri- 
pugna di traferivere, e che veramente com- 
binano poco colla vigilanza di quel giudo 
Ministro ,che (ficcome è flato detto altrove) 
s* inorridiva al folo penfiere di Commettere 
un peccato veniale nell’ amminiflrazione de- 
gli affari é Quefla vigilanza però forma il 
carattere della Giuftilfima Regnante , che 
non tralascia mezzo veruno come conferva- 
re illibata la vera Religione , e foliecita- 
mente procura fanare quelle piaghe in al- 
cuni de’ Cuoi iudditì trovate. 

In quatta maniera nel corfo di un an- 
no , e pochi mefi , gaftigate poche perfone 
indegne delia grazia della Sovrana , fi vi- 
dero reintegrati nell' onore , redimiti alla 
Patria , e rimetti ai loro impieghi tanti in- 
nocenti facrificati dal cieco furore di un pre- 
potente * Ma ia confolazione provata da tut- 
ti i buoni per la ricuperazione di tanti de- 
gni Cittadini , renne pure loro amareggia- 
ta colla pubblicazione fattafi dalla Giunta 
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dì tre Togati Jeflinati dalla Sovrana a ri- 
cevere i ricorfì contro Carvalho . Con que- 
lla pubblicar ione s*intefe eon orrore che il 
numero delle perfone fatte morire , tratte- 
nute in orride prigioni , e Fortezze, o man- 
date in efifioin Angola , Goa , Brafile, ed 
in altri Préfidj afeendeva a 9640. delle qua- 
li 3970. del tutto innocenti , e che appena 
n’eiìftevano' allora 800. Furono rammenta* 
ti con dolore i cari nomi di D. Etnmanue- 
le Souta di Calbarir , del Conte di Obìdos , 
iel Conte di Ri he ir a , di Antonio Cofìa Freire , 
dell* Abate Afendo za di Corte Reai , dell* Àr- 
civefcovo della Bahia D. Giufeppe Botelho , 
di Morjìg. Sampajo , di Monfig. d' Aguìlat , 
dei Padri Cbevalier , e Afacedo dell’ Orato- 
rio , e di parecchi altri Soggetti flati coi lo- 
ro talenti, e virtù di ornamento alla Pa- 
tria . La forprefa fu maggiore quando fi ven- 
ne a notizia che della maggior parte di tan- 
ti sfortunati non erafi potuto penetrare il 
vero motivo della loro difgrazia . Gliordi* 
ni in virtù dei quali etano flati tolti dal com- 
mercio degli uomini tanti difgraziati erano 
fottoferitti dal Tribunale dell’ Sconfidenza , 
di cui l’idea che vi era negli animi piena- 
mente corrifgondeva all’ odiolo nome . Si ac- 
crebbe vieppiù lo fdegno colla pubblicazio- 
ne fattafi fimilmente di alcuni pochi Aned- 
doti riguardanti la rea e crudele condocta: 
di Seb.^fliano , i quali noi trafandiamo , 

non 
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non (limandoli neceflarj per confermare V 
opinione generale , che nei Portoghefi ri 
era del fuo carattere inumano. 

Fu meritamente dalla fieda Giunta pri- 
vato dall* imprego diSopraftante delle pri- 
gioni di Stato un certo Macbado % uomo di 
un cuore barbaro , e crudele , e fi formò 
contro di lui un rigorofo procedo . Fra le 
altre iniquità ulate da codili verfo i rei , 
il vuole, che lafciade morire alcuni lenza 
gli ajuti fpirituali della Chiefa. Un giorno 
il Conte di Ribeira fi affacciò ad una pic- 
cola fineftra ; fe ne accorfe Macbado , im- 
mantinente lo ftrapazzò, e Io caricò di fer- 
ri, dal pefo dei quali oppreffo , e più da 
una grande paffione di animo , fopraggiun- 
tagli una febbre gagliarda nel termine di 
pochi giorni infelicemente dovette foccora- 
bere aliamone. Era per altro degno di qual- 
che feufa il Macbado , imperciocché eden- 
dò fiato feelto daCarvalho rendevafi a lui 
grato fecondando le fue intenzioni . 

Reftavano foltanto gli Ex-Gefuiti d’en- 
trare a parte anch’ edi delle grazie della Cle- 
mentidìma Regnante , la di cui umanità fi 
(tendeva indifferentemente verfo tutti i Tuoi 
Sudditi . Liberati dalle prigioni , ficcome tut- 
ti gli altri rei diStato, vivevano quieti e 
tranquilli nelle loroCafe. I non Nazionali 
in numero diquafigo. con un afl'egno (uffi- 
ciente per vedirfi , e pel viaggio erano dati 

man- 
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mandati ai loro Paefi . L’ Ex-Gefuita Timo- 
teo Oliveira aveva ottenuta una penlìonedi 
300000. Reis, ed i tre Soggetti di famiglie 
Magnate 250000. per cialcheduno . Rilpetto 
a quelli dimoranti nello Stato Ecclelìaftico fu 
fpedita una fomma di 400000. crociati alla 
Camera Apoftolica per le fpele fatte nel loro 
mantenimento . Varie erano le voci intorno 
al fifìema , che la Corte potette adottare rap- 
porto alla loro caufa . Alcuni dei loro parti- 
tanti lufingavanfi, che mercè la clemenza 
della Sovrana farebbero richiamati alla Pa- 
tria . Con quella perfuafiva fi mollerò alcuni 
pochi più animofidi coloro che vivevano nel- 
lo Stato Ecclefiaflico di abbandonare l’Italia, 
interpretando le umanittune intenzioni della 
Sovrana , e comparvero in numero di fei nel- 
la Barra di Lisbona fui principio del 177S. 
con forprefa univerfale . Benché quella loro 
venuta non fotte approvata dalla Corte , non 
venne però loro impedito lo sbarco; ma furo- 
no rinchiufi nel Regio Monafterio de’Cifter- 
cienfi di Belem folto gli ordini del P. Abate , 
dal quale preflo ottennero il permetto di po- 
tè girare liberamente per Lisbona coll’ ordine 
di pernottare nel Monaflero . Informatali 
la Sovrana dallo Hello P. Abate del loro 
flato, e intefo il di lui favorevole fentimen- 
to , fi degnò di conceder loro la piena li- 
bertà col feguente Difpaccio diretto al me- 
deflmo P. Abate del Monaftero. 

Tom. V. L 9 , Sua 
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„ Sua Maettà la Regina avendo avute dei- 
le guitte ragioni, che più non futtiftono per 
ritener finora rinchiufi nel Regio Monaftero 
di Belem gli Abati Bernardo Ftirraz , Domini» 
co Nogueira , Fa ufi ino di Lcmos , Jpolito V el- 
le z , e Antonio Veilez Preti della fu Società 
di Gesù, accorda benignamente ai mede fi- 
mi la permiflione di redimirli nella loro Pa- 
tria , e di rettarfene pretto dei loro parere 
ti. Quello è quanto la Regina medefima mi 
comanda fignificare a V. P. affinchè abbia a 
comunicare quello Decreto alle fopraccen- 
ftate perfone , e che fieno informate del par- 
tito , che pottono prendere. Dio abbia nel- 
la fua fanta culi odia V. P* 

Nel Pai. di N. S. deH’A|uda 1 1 . Mar. 1779. 

Il Vifcontc di Vii lanova Ccrveira . 

E’ da ottervarfi ebe il fello per nome Em~ 
tnanuelc di Ricba Cardofo , per elferfegli al- 
quanto alterata la mente, era già fiato con- 
legnato alla fua famiglia . 

Venendo follo l’efempio di cottoro imi-» 
tato d’ alcuni altri p>chi non menocorag- 
giofi, fi videro anch’efli in breve tempo gi- 
rare libera mente per Lisbona velli ti in abito 
da Preti . Quella condifcendenza della Cor- 
te verfo gli Ex-Gefuiti avendo fatta irapref- 
fione in molti, ftimò etta bene di non rif- 
ondere a veruno dei Memoriali che li pre- 
i'cntavano d’ alcuni particolari pel richiamo 
degli Ex-Gefuiriloro parcntimmaviafeguira- 

rono 
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Lisbona , ed ir» altre Città delle Provincie 
fenza licenza della Corte , la quale diltunu- , 
lava: ma fattofi ricorfo dal Governatore di 
iBraganza contro tre comparti in qualla Cit- 
tà , e ricevuti con applaufo dai loro parti- 
tami; fu dato l’ordine, che foltero rinfer- 
‘rati in un Convento , come in fatti venne 
‘con rigóre efeguito* Ora però fendiamo che 
Ultimamente è fiato ad efliconceCTo qualche 
ìollievo . Quanto difpiactre provàlte Carval- 
ho della comparta de* fuddetti Efc-Gefuiti 
è facile l’ immaginartelo: egli temeva con 
fondamento, là prefenza di tali tiomihi , i 
Squali oltre la cOmpafliorie naturale , che dei 
loro pattati difàftri potevano facilmente ec- 
citare nell’ animo pietofo della Regnante , 

'era da temere che riufeittero di più nella 
pretenfiòne che folte riveduta la loro cauta 
Ma Carvalho fi potè ben contentare , che 
per allora niuti conto fi fece nè di un Me- 
inoriale mandato dagli Ex-Gefuiti efiftentì 
hello Stato Ecclefiaftico , nè dei fegreti ma- 
neggi di Timofeo Oliveira : onde reftò fof- 
pefo il loro altare. . 

Intanto la Sovrana dopo aver confolató 
tanti particolari opprefli , volle eltendere le Go»emc r tet 
fne mire benefiche fòpra tutti i fuòi popoli , feDt ** 
provvedendo ai grandi difordirti che recava- 
no ancora dell’ Amminifirazione di Carval- 
ho . Mercè alcuni faggi regolamenti fi vide 

L % rim 
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rinnovato un commercio efterno ed interno, 
che di giorno in giorno và Tempre più cre- 
scendo pel faggio fiftema di neutralità per* 
fetta adottato dalla Sovrana nelle circofian- 
ze prefenti , in cui altre Potenze Europee 

contraftandofi il dominio del mare fi priva- 
no mutuamente dei rilevanti vantaggi della 
Navigazione. Lisbona divenne tofto l’em- 
porio del commercio, frequentata delle Po- 
tenze Belligeranti , vendendovi gli armatori 
a prezzi baffi le prede fattefi incorfo. Vi- 
defi pure promofia 1* indufiria Nazionale , ol- 
fervofli un attaccamento grande al Gover- 
no , del -di aii zelo per la proferita della 
Nazione eranvi continue prove coll’ aboli- 
tone di molte taflc , ed impofizioni ; fra 
quefie ne fu abolita una lopra il Sale di5e- 
tubal , la quale era fiata di notabile pregiu- 
dizio al commetto. Siccome pure vennero 
riftrette le grandi prerogative della Compa- 
gnia dei Vini diOporto. Annullate furono 
parimente molte privative di diverfi rami di 
commercio , che non lervivano ad altro, 
che ad arricchire poche perfette protette da 
Catvalho, e ad accrefeere la comune mi- 
feria . Ma fra tutte 1’ altre fu intefa con 
giubilo ftraordinario di tutti i Mercanti del 
Regno 1’ abolizione della famofa Compagnia 
del Gran Pars , e Maratone , la quale Sic- 
come abbiamo veduto nel primo tomo era 
fiata la Sorgente della rovina di molti par- 

ti- 
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ticolari , per r impegno grande con cui 1* 
aveva foftenuta Sebaftiano a difpetto di tut- 
te le rapprefentazioni fatteti in contrario . 
Vollero dare prove i Mercanti della loro 
gratitudine per un sì faufto avvenimento , 
facendo tentare folennemente il Te Dentri per 
ringraziare T Altiffimo , e fare d-*i voti per 
la profperità di una Sovrana Cotanto bene- 
fica , e difpofta a procurare il follievo de* 
fuoi fudditi . Noi foltanto accenniamo le 
fuddette cofe, e tralafciamo tant* altre fag- 
gie provvidenze pubblicate per la profperità 
non meno che per lo fplendore della Mo- 
narchia , con cui viene ditiinto ogni giorno 
il Governo della illuftre , faggia, e pietofa 
Regnante Mari» Francefca : presentandoti un 
gran campo per gli Scrittori che avranno la 
forte di tramandare ai Poderi tanti tratti 
di umanità , e di bontà , che formano la 
gloria di una sì amabile Sovrana ; intanto 
che ti accrefce il no tiro dolore colla forte toc- 
cataci di rammentare tanti fatti contrari al- 
la umanità . Nulla diciamo della Giunta eret- 
ta , compofta di Soggetti illuminati per la 
riforma delle Leggi *> nulla della Reale Ac- 
cademia delle Scienze mediante le fublimi 
cognizioni , tino ingegno , e attività di D. 
Giovimi di Br a ganza Duca dì Lafoens {labili- 
tà , i cui glorioti effetti ne gode la Nazio- 
ne tutta. I mirabili ftabilimenti erettiti in 
Lisbona fono la direzione del Sig. di Ma- 
li £ 
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niquc Luogo-Tenente di Polizia, bafktebberq 
erti per rendere immortale, il nomediAla- 
ria Francefca , la quale ha Saputa Scegliere 
Miniftri cosi illuminati , merce f attività de* 
quali fivedono le arti rinnovata, il com- 
mercio rifiorire , e le faenze coltivarli . Dal- 
le quali cofe ne rifulta fempre più maggior 
bialìmo 4 ella condotta di SebaftianQ, così, 
contraria ai veri interelfi della Nazione . 

Egli intanto Seguitava a penare la fùa vi- 
ta tranquillamente nel fuo ritiro di Pom- 
bal, lusingandoli di terminare i fuo i giorni 
in Seno alla fua Conforte , figli , e domefti- 
anzi con particolardilinvoltura diflimu- 
lava il fuo dolore di vederli coperto di tanta 
infamia pei. nuovi documenti che di tempo, 
in tempo venivano fuori . S’ intefe con or- 
rore il rapporto, che fece alla Segretaria di, 
Stato il Capitano di un»Nlave giunta dall** 
India a Lisbona negli ultimi, giorni di Gen- 
spo.'ìioVattp najodel 1778. Egli denunziò 19. Calle pie- 
Ìfs^°iS?« ue *. r S en w r ie, e. gioje tolte tutte dal te.- 
fc'o s.vctìo f foro del Sepolcro di S. Francefco Saverio di 
u^sovm» 1 ' 1 ' ^ oa » Gve eonfcrvafi. il corpo di dettoSan- 
to . Le calle erano dirette al Ma re he fe di 
Pombai, e nulla fa perafi nella Corte di tale 
Spedizione . La fhrprefa fu univcrfale nei 
Portoghefi , nei quali non era£ punto Smi- 
nuita la divozione verfo il grande A pofto- 
ip dellTndia. S. M. ne dimoftro un dispia- 
cere indicibile ; troppa irritp il di lei animo, 
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reJìgìofo uno fpoglio così ingiufto , ed em- 
pio, effetto foltanto di una fmifurata in- 
gordigia; c confiderà ndo l’ufo profano in 
Cui farebbero fiate convertite daCarvalho 
tante fuppellettili Sacre prefentate al San- 
to da molte perfonc pie per grata memoria 
delle grazie ricevute ; comandò che tolto fof- 
fero rimandate tutte le fuddette Caffè intatte 
com* erano (tate tolte dal Sepolcro del Santo. 

Inalterabile peròSebaltiano, e fuperiore 
a fc fieffo nei più difficili incontri inoltrava 
di non pigliartene verun penfiero , anzi per 
viepiù diflunulare , diedefi ad impiegare del- 
le fornire confiderabili nell' inalzamento di 
Fabbriche per fe, e per altri, moltrandoli 
molto generofo, e benefico, Dovette pere* 
rallentare alquanto {'elocuzione di tal pro- 
getti a motivo di alcuni notabili sborfiche 
fu condannato a fare. In breve tempo a E><0 *^; lta 
norma della perniinone data a tutti di chie- caM*;»"" a* 
dere giultizia contro le ufurpazioni da lui lb,li ‘ 
fatte, ricevette ordine dalla Giunta l'Agen- Jt 
te diSebaltiano di pagare sii’ Arte dei fab- 
bricatori di fitta loooo. Crociati , dei quali 
era egli debitore: ai Direttori delle Lagune 
150000. e moke miglia ja pure di Crocia ti ai 
PP. Filippini : fomme die aveva egli prefe 
ad impreftito fotto certi preteffi , e non erafi 
mai curato di reftituire. Ma la fom ma più- 
notabile fu quella di Z50000. Crociati che 
dovette sboria re alla Caffa delle Impofizio- 
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ni delle pubbliche fabbriche; poiché quan- 
do ei prefiedeva a tal Dipartimento fi pre- 
valse dei contanti di detta Catta per fabbri- 
care varie cafe in fùo profitto , e delle qua- 
li ne confervava egli la proprietà . 

Da quelli fatti innegabili Tettarono piena- 
mente convinti gli animi più indifferenti 
dei principi con cui erafi regolato Carval- 
ho nel governo della Monarchia . Relofi 
affatto arbitro del cuore del Sovrano , e ap- 
propriatasi 1* amminiftrazione delle Regie 
Finanze, non dipendeva già egli per Y elo- 
cuzione di qualunque fuo progetto dagli al- 
tri Segretari : altra legge , altra regola non 
conolceva nel maneggio degli affari che il 
proprio gufto * Il Sovrano non fentiva che 
le lue propofizioni : tutti gli altri gli erano 
fofpetti , e non potevano mai fare veruna 
jrapprefe manza incontrario: onde venivano 
le ufurpazioni le più violente con un ne- 
ceffario filenzio approvate . Ma dopo che 
fu dalla Sovrana conceffo a chiunque il por- 
tare ai Tribunali le proprie lagnanze contro 
di lui , quanti ingiutti contratti , quanti mo- 
nopoli , quante veffazioni , quante prepo- 
tenze non fi fcoprirono? Sarebbe un non 
terminare mai più, fe didimamente volef- 
fimo di tutte ragguagliarne i lettori . Ogni 
giorno venivano fuori delle feritture in fa- 
vore degli opprettì , e comparivano indiver- 
fi afpetti le jngiutte maniere ufate da Se- 
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baciano. Fra le altre fcritture , conpiùca- 
lore contro il Marchefe di Pombal , ne com- 
parve unah'n favore del Sig. Francefco Giu- 
feppe Caldeira G cibario Mendanba . Que- 
lli era una delle molte vittime del furore 
di Sebafliano, che era (lato efiliato in uno 
degli (labilimenti più remoti del Dominio 
Portoghefe ; ritornato però alla patria, aveva 
reclamato contro una compra fatta di diver- 
fe terre daCarvalho nel tempo del fuoefi- 
llo. Ma nella fcrittura diftefa infuo favore 
difcoìlandofi 1* Avvocato dall’ oggetto princi- 
pale , erafifuor dipropofito dichiarato con 
molti tratti fatirici contro la perfona del 
Marchefe . Irritato quelli oltremodo dallo Iti- 
le pungente della fcrittura , in vece di portare 
i fuoi lamenti ai Tribunali per ottenerne la 
riparazione del torto fattogli , indulTe uno 
dei fuoi Avvocati a rifpondere , dandogli egli 
ItelTo i materiali , coi quali ne riufcìun’ apo- 
logia della fua condotta , ma cortiparvejquelta 
moftruofa ali’ diremo , ed offefe altamente V 
animo della Sovrana per molte efpreffioni 
fommamente ingiuriofe ai Miniflri , ai quali 
faggiamente aveva affidato il pubblico re- 
golamento degli affari, e per la temerità di 
più di calunniare alcune delle pedone dichia- 
rate innocenti . Leggcvanfi pure in cita elogi 
eccellivi della condotta di Sebaftiano colla 
mira Angolare di prefentare agli occhi dd 
Pubblico i fognati vantaggi , Iperimentatifi 

fotto 


Digitized by Google 


xvm. 

E* proibita 
Cna Scrittura 
apologetica 
della condot- 
ta di Carni' 
ho. 


170 

fiotto il di lui Governo rapporto all* aumenta 
del commercio, incoraggimento delle arti, 
e profperità della nazione , e rendere odiolo 
il Governo attuale . Informata pertanto U 
Sovrana di tutta la cauta, intefo il parere 
dei due Supremi Tibunali di Palazzo , e 
Relazione, proibì feveriflimamente le due 
Scritture tanto quella in favor del Sig. Ok 
(idra , come pure l'altra in favore del Mar- 
ch. di Pombal, e ordinò la prigionia dei 
due Avvocati, che avevano fottofcricto te 
medefime , lo che tutto fi rileva dal feguenr 
Decreto, che riportiamo. 

„ IH Sfendo giunta alla mia R. Prefienza 
li per mezzo delConfiglio del Defem - 
hargo de Paco l’ efpufizione in jeritto di quan- 
to fi contiene nella Canfa di enormif- 

jima intentata nel Magiftrato di Civetta da 
Francefco Giufeppe Caldeira Soar.es Galbard 9 
Mendanba contro il March, di Pombal , che 
iuMiniilro e Segretario di Stata de’ negozfi 
del Regno, nella quale efpofizione fi leggo- 
no alcuni articoli infamatori contro, l’ iftelfo, 
Marchefe, che non facevano punto a prò- 
polito all’ intento dell’Attore, e peri qua- 
li il Reo potea chiederne la revocazione, 
ovvero Applicarmi che gli foffe data com- 
petente foddisfazione : tutto all’ oppofio egli 
li fervi di quella occafione per formare da 
fc, ea fuo capriccio una diffida rifpollacon 
lunghe appendici , esponendo una Scritta 
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sa, ? die prctefe di {emulare e. perpetuare io, 
fette eopie autentiche , che chiefe gli for- 
iero pallate ; nella eguale Scrittura dettata 
con manifefla ira e padrone trattando po- 
co di ciò che apparteneva alla difefa deh*, 
fa Caufa , fi sforzò di render pubbliche al- 
cune fegrete Negoziazioni de' fuoi pacati Mi-, 
nifterf, lo che non gli era lecito lenza mia, 
licenza ; e in fare la fua apologia appog- 
giata a fatti del tutto falli : fu tanto ardi- 
lo di porre in dubbio la certezza dell’ inno- 
cenza di molte perfone di gran qualità , a 
virtù, e di differenti Sta ti, la fama de’ qua- 
li comando fia redimita , ofando altresì d^ 
di deminare mille propofizioni intollerabili , 
riprovate, e anche ingiuriofe alla gloriofifs. 
mem. del fu Re mio Signore c Padre, con, 
altri eccedji , e affurdi che fono degni del- 
iba più fevera dimodrazione . Conformando- 
mi poi col parere di detta Confitta , c di 
altre perfone del mio Configlio, che mi com» 
piacqui di fentire fu queda materia , nel tem- 
po cne m) trattengo di dare alle fuddet- 
te Rifpode i più efficaci provvedimenti , or- 
dino che nel detto Magidrato del Defemlar- 
go de Paco filaccia una feparazione dai det- 
ti Atti di tutti i Documenti appartenenti 
al merito, e alla difefa della Caufa, e fi 
confegnino alle refpettive parti , o ai Bro, 
Procuratori , dando all 1 Attore un attefta- 
tQ della confegna , per la quale fui fupplica^ 
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ti, a motivo di intentare una nuova Cau- 
fa , che gli fia permetto rinnovare fenza at- 
tendere alla conteftazione fatta nella rce- 
defima per gli effetti che conforme aldirit- 
to dovrà operare. „ 

„ Tutto il reftante poi con i Documen- 
ti non neceffarj alla queftione di Lefione , 
nettino perpetuamente fopprettì nella Segre- 
teria di Stato dei negozj del Regno , do- 
ve faranno riporti . Voglio ancora che il det- 
to Magirtrato parti gli ordini necertarj e con- 
venienti , acciò il Notaro Anton Giufeppe di 
Souza fpecifichi e dichiari quante copie u- 
jfcirono dal di lui ortìzio , le quali farà sì 
che tutte fieno rimette alMagiftrato. Co- 
mando inoltre che tutte le perfonedi qualGfia 
ftato, e condizione che ritenettero copie di 
tutti o di parte dei detti Scritti , li confe» 
gnino prontamente , precedendo a tal’ effet- 
to l’Editto affitto ne’ luoghi pubblici; Che 
gli Avvocati e i Procuratori delle dette par- 
ti fieno obbligati a confegnare gli origina- 
li, dai quali fu copiato il Libello, lerif- 
pofte contrarie, e le Appendici, e quante 
copie avranno di tutte le riferite Scritture 
che parimente faranno confegnate, fi bru- 
cino in prefenza del Giudice della Caufa, 
e di due Notarj , e di quello ne fia fatto 
un Atto che farà rimetto alla medefima Se- 
greteria diStato; Che i due Avvocati dell’ 
Attore, c del Reo che colpevolmente fof- 
« crif- 
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enfierò così fcandolofi fogli fieno prefi , e 
polii in carcere; e che il Magillrato faccia 
tralmettere quello Decreto con copie au- 
tentiche a tutti i Tribunali, e Capi deiDi- 
lìretti di quelli Regni, eDominj, accioc- 
ché inefii fieno regiftrati e fatti eleguire com- 
petentemente. Il Magillrato àcDefembargo 
de Paco ne lia intefo , e lo faccia efeguire . „ 

Palazzo di Quejus a’3. Settembre 1779. 

La Regina . 

Poco dopo fu pubblicato un altro Edit- 
to che ordinava la pronta confegna di tutte 
le copie di ambedue le fcritture fenza ec- 
cezione di perfone . Nelle Affemblee , che 
fi tennero dai due Tribunali Supremi per 
difeutere un sì importante oggetto, fu ri- 
folti to che lì faceflero dei colli tuti a Car- 
valho, per rilevare la verità , o fallita di 
quanto aveva egli avanzato nella fua teme- 
raria fcrittura. A quello line furono man- 
dati a Pombal due Giudici colla piena au- 
torità d’ interrogarlo . I due Giudici (celti 
non potevano efiere troppo cari a Seballia- 
no , lotto il di cui Governo avevano foffer- 
to ambidue delle vefiazioni . Giunti efli a 
Pombal negli ultimi giorni di Settembre , 
portaronfi immediatamente da lui , che pe- 
ranche non eralì alzato dal letto : informa- 
to del loro arrivo, li fece tollo entrare in 
camera , e dimandò , fe erano venuti per far- 
gli vilìta, ovvero per ordine Regio : ma a- 

vea* 


xix. 

Vengono fat- 
ti li <oflituti 

* Camita . 
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Vendo rifpoftó che per efpreffo comando dì 
S. M. fubitó egli fi veftl , e ufer dalia ca- 
mera con fpada, baffone, e cappello fonò 
Il braccio , e prefentoftì ai medefimi , dal 
quali ricevuto il Difpaccio Regió , e letto- 
lo in ginocchioni, difle loro con gran difin- 
voltura , che ben potevano efeguire gli or- 
dini di 5 . M. Ma i Giudici prefero conge- 
do dicendo , che non volevano incomodar- 
lo troppo , e che farebbero ritornati nel gior- 
no fuflegUenre . Il Marchefe nel dopò pran- 
zo ufei di cafa al palleggio (olito * e colli 
folita indifferenza . Nella mattina apprettò 
iritornat! i Giudici da Carvalho diedero prin- 
cipio alla loro corrtmiflione : durò per tré 
ore i’efame , t durarono per molti giorni 
bella {fetta maniera icoftituti fintanto che 
alla metà di Novembre fi ammalò gravemen- 
te , e dovettero defiftere dagl’ interrogatori : 
Nulla fi penetrava dal Pubblico fu qùali og- 
getti precifamente fi aggrafferò le interro- 
gazioni , e depofizìoni . La Regina aveva co- 
mandato che fi oflervafle un fommo fegreto . 
Tutto quanto rifUltava dall’efame, figillatò 
dai Miniftri , fpedito era per efprefli alla 
Corte . Intanto era inefpllcabile l’ anfietà dei 
politici di rihtracciarne là verità , e tutti a^ 
VevanO rivolte le loro attenzioni fopra fi dei 
(tino di Carvalho durante il foggiorno dei 
Miniftri in Pombal , i quali fi trattennero 
ivi fino agli ultimi giorni diGennajo 1780. 

Ri- 


Digitized by Google 



Ritornati a Lisbona pacarono prontamente 
a Salvatemi a render conto a S.M. della 
loro tommilTione , e dopo di avere per un' 
intiera giornata conferito col primo Mini- 
erò, fi reftituirono tofìo a Lisbona adefer- 
citare ognuno le funzioni Lolite dei loro im- 
pieghi nei Tribunali , di -cui n* erano elfi 
Membri. Delle depofizioni di uhCoflituto 
così lungo , e che chiamò l’univerfale atten- 
zione dell’ Europa, ne fu per allora affat- 
to all’ofcufo il Pubblico; vedremo più in- 
nanzi l’effetto : accenneremo ora foltanto al- 
cune piccole cofe che fi fparfero cóme ve- 
re , cioè che Carvalho fui principio del prò- 
tefio fi tenne fermo nella negativa , o pur 
rifpondendo fempre : Il Re mi ha ordinato 
tos): ho operato così per àrdine fao . La fe- 
lla , diceva qualche volta , di qaeflo vecchio 
non regge , e lì faceva pendere dèi tempo 
ton parole inutili . In feguito però venen- 
dogli moffrate alcune fue lettere originali , 
e da lui per tali riconofciute , in cui fi glo- 
riava egli di avere ottenuta tutta l’ autorità 
per operare contro i Magnati ed iGefuiti , 
hon potendo negare la verità , fi vuole che 
confelfafìe di effere egli l’autore di alcuni 
Scritti infami che fervìrono di fondamento 
alla condanna degli infelici facrificati . In tale 
incertezza di fatti, pare vero l’ aneddoto fe- 
guente : ótfo giorni prima del ritorno dei 
Giudici a Lisbona diffe loro Seb^ftiano con 

gran- 
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grand’indifferenza: Mi rìncrefce , che loro fi 
fieno incomodati tanto tempo : fi confolino pe- 
rò] che nei termine di otto giorni faranno ri- 
chiamati come in fatti avvenne : indizio 
chiaro che vi era qualche genio politico , che 
lo faceva profetizzare . Ed eccoci in un la- 
berinto ben difficile , cioè le infinite noti- 
zie fparfefi come rifiatanti dalle confetTkmi 
diCarvalho, e prima la dichiarazione fatta 
M»itc oóti- alle Corti Europee dalla Regnante Fedclif- 
”*po»*o*«iie ^ ima ,ntorno a ^ a i n ^enza dei Signori giu- 
c«ni«flìDnj.' c fliziati ) e deiGefuiti, poi la condanna di 
morte decretata dal Supremo Tribunale di 
Giullizia contro Carvalho. Quelle nuove por- 
tate in trionfo dagli intereflati , furono rap- 
prefentate in tanti e così differenti afpetti > 
che era quafi imponibile rintracciare la ve- 
rità. Alcuni pretefero di rilevarla dalla va- 
rietà degli affetti, da cui fi videro agitati 
alcuni degli amici di Seballiano , dalla tri- 
liezza , e da una certa viltà di animo , che 
a parecchi di loro fi ravvisò nel volto , dai 
mutui lamenti di qualche novità imminen- 
te a loro poco favorevole , dall’ impegno , 
e dalle diligenze continue per feppellirc nell* 
oblìo cotali nuove. Noi per altro in tanta 
incertezza di fatti ci rimetteremo al giudi- 
zio imparziale dei noftri leggitori , atten- 
dendo il tempo in cui fi poffano fvelare 
quelli millerj politici , che tanto affanno re- 
cano agli Scrittori, bramofi altremodo di 

non 
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non riportare fatto che non fia veriflìmo, 
c che ritrovandoli nel numero di tanti al- 


tri non iniziati negli arcani dei Gabinetti , 
fi dolgono di continuo , ma inutilmente 
della loro difgrazia . 

Intanto ammalatoli gravemente il noflro 
Marchefe di una poftema al petto, faceva 
temere molto della fua vita: egli fu in pe- 
ricolo per lo fpazio di molti giorni , e at- 
tela la fua avanzata età, eledifgrazie ul- 
timamente folferte, e timori di qualche ca- 
lamità più Irnfibile , credevafi univerfalraen- 
te che dovelfe foccombere . Erano frequen- 
ti i Corrieri , e tutte le notizie indicava- 
no elfere il fuo male difperaro . Egli fcrif- 
fe al luo figlio Conte di Oeyras una let- 
tera , che fu ricercata avidamente , nella 
quale credendoli prolfimo alla morte , gli 
dava alcuni avvifi , e gli comandava che 
non lì movefle da Lisbona ; tuttavia pel de- 
fiderio di recare qualche follievo a fuo Pa- 
dre , rifolvè di andare a vietarlo , e con- 
duce feco un bravilfimo Chirurgo per me- 
dicarlo. I tentativi di coftui furono inuti- 


xxt. 

Ma' «tri» già* 

Te dtl Mi r* 

«he « difom* 
bai. 


li , continuando Sebaftiano nello ftelfo pe- 
ricolo per lo fpazio di molti giorni; onde 
il Conte di Oeyras ritornoflcne col Chirur- 
go a Lisbona con poca fperanza di poter- 
lo rivedere . Sul fine però del mefe di Feb- 
braio principiò a cedere il male, e mercè 
alcuni nuovi medicamenti appoco appoco 
Tom. V. M fi ri- 
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fi rimife . Lo avevano configliato , affinché 
potere perfettamente rilìabilirfi di prende- 
re certi bagni polli nelle vicinanze di Oey. 
ras; ma avendo intefo, che richiedeva!! a 
ciò il permeilo Regio , non volle ufeire da 
Pombal . Quantunque ogni giorno ricupe- 
rane vieppiù le forze , reftavangli nondime- 
no alcuni piccoli incomodi, che mediarne 
i Salutiferi bagni di Coimbra prometteva!! 
di fuperare . Non ardiva egli di domanda- 
re il beneplacito della Cortei ma feguitan- 
do ifuoi amici ad importunarlo, fi deter- 
minò finalmente di far fupplicare la Regnan- 
te della licenza per pattare a Coimbra al- 
legando la necettirà dei bagni pel fuo rirta- 
xriT. bilimento. Ma la Sovrana conofcendo tale 
oli vi?n ne. non eflere la neceflità di fua falute , gli fece 
M^i 1 V» Ar rispondere , che egli non potev i in veruna ma- 
a Cairubra^ mera muovei da Pombal luogo di fuo confi - 
Sei b”gni . ne y imperciocché doveva confiderai come Reo 
di Stato . Rimetto!! tuttavia fenza 1* ajuto 
dei richiefti bagni , ritornarono di bel nuo- 
vo a Pombal i due Miniftri Giudici a ri- 
pigliare icoftiruti tralasciati fiuo dagli ul- 
timi giorni di Gennajo deIji 78 o. Durò per 
molti giorni 1' dame colla lidia Segretezza ; 
nulla li penetrava al di Inori, e noi privi 
parimente dei lumi neceffar; , benché po- 
tremmo trattenere i lettori con un lungo 
dettaglio delle molte nuove fparfefi nel Pub- 
blico rapporto alle depofizioni farte daSc- 

ba- 
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ballano ; (limiamo meglio di mantenerci 

fermi nel noftro fiftema di nulla pubblica- 
re , della cui verità noi non ne fiamn cer- 
ti . Seconderemo pure col noftro filenzio le 
intenzioni della giuftiftìma Regnante , la 
quale foltanto lì contentò di rendere nota 
a tutto il mondo !’ innocenza della rifpet- 
tabile Dama la Contesa di Atouguya Con- 
forte di D. Girolamo Ataide Atouguya uno 
dei Signori giuftiziati , e figlia della Mar- 
che fa D. Eleonora diTavora. Eccone il gra- 
ziofiflìmo Difpaccio . 

„ Eflendofi pienamente dimoftrato innan- xxni. 
zi a me che la Vedova Conteffa di Atou- *’*«■»»»«*% 
guya e aflolutamente innocente , e lenza contea» dì 
neppure ombra di colpa riguardo al fatto Arouguj» . 
di cui fi trattò nel Tribunale d’ Sconfiden- 
za , dove non fi è trovata prova alcuna di 
delitto, e neppure d’ indizj ; (limo bene di 
fare una tal dichiarazione , affinchè alla det- 
ta Vedova fieno refi ituiti e onori , e libcr- 
tà , e altro che le fi compete tanto per la 
perfona , come per la nafeita . „ 

Palazzo di Queliti I. Luglio I7S0. 

Quello Difpaccio di tanto onore per li- 
na Dama sfortunata, che era ftata rinchiu» 
fa per lo fpazio di 18. anni nel Monaftero 
di Sacbavenz fenza neppure fa pere il moti- 
vo del fuo arrefto, riempì di contentezza , 
e confolazione ftraordinaria i fuoi nobilif- 
fimi parenti , non che tutti i buoni , i qua- 

M i lì 
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li con queft’efempio fi lufingavano che po- 
tette giungere quel tempo in cui Ir rendef- 
fe parimente giuftizia a tanti illuftri dif- 
graziati . L’ innocenza della Contetta di A- 
touguya fomminiftrava un argomento trop. 
po convincente per dubitare della reità de- 
gli altri infelici . Ella è nominata e dichia- 
ra ta rea e complice dell’attentato nella Sen- 
tenza dei J2. di Gennaio del 175^. e tut- 
tavia efaminata la fua condotta , neppure 
ombra di colpa in lei apparifce . Se noi 
facciamo ufo del grande argomento di Car- 
valho in mancanza di altre prove : Semel 
Malia femper profumi tur ec. potremo azzar- 
darci a dire liberamente: Quello che calun- 
nio la Cont. di Atouguya ben pub aver ca- 
lunniato gli altri nella flejfa caufa . La fud- 
detta Cornetta di Atouguya comparve in Pub- 
blico alla Corre col figlio di cui era incin- 
ta nel tempo del fuo arrefto . LaSovrana 
la ricevette con ogni maggior fegno di a- 
roore, e di diftinzione , procurando di con- 
fidarla dalle rraverfie fofferte , e ordinò 
che fe le patta (Te dalla Regia Catta una 
conveniente fomma , fintantoché fotte pie-- 
no pofietto dei fuoi beni confidati. 


/ 

/ 
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LIBRO TERZO 

f 

Revtàone della Sentenza dei 12. Gennaio 
del 1759. e ultimi avvenimenti • 

L A diftinzione tifata dalla Augufta Re- 
gnante verfo la Cornetta di Atougufa 1 
accefe fegnatamente l’animo generofo del 
Marchefe di Alorna a interertarfi con più 
calore per l'onore de'fuoi illuftri Parenti 
giuftiziati . Egli ben perfuafo della loro in- 
nocenza , e animato da un veemente defide- , 
rio di non tralafciarc mezzo veruno, affine 
di venire all’ annullazione di una Sentenza , 
che aveva coperto di una eterna infamia la 
fua Famiglia , cd i Cuoi parenti oltre i gravi 
fiipplizj fofferti ; aveva tempo fa umilmente 
fnpplicata la Regina con un riipettofo Me- 
moriale di degnarli a concedere larevifione 
della caufa . Quantunque Scbafiianocol De- 
creto dei 17. di Gennaio del 1759. che con* 
fermava la Sentenza dei 12. dello fletto me- 
le, e che ne proibiva la revifione, averte 
porto un grande oftacolo , affinchè non ve- 
nifle mai concerta tal grazia; non era forfè 
quella la difficoltà maggiore : eranvi altri 
ortacoli da fuperare , i quali non erano 
ignoti al Marchefe di Alorna : fapeva quelli 
«Jtresì la connertione della fua caufa con 
quella degli Ex-Gefuiti , la quale era più 
difficile d’ effere trattata : Quindi fu che 
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, i- „ vide poco curate te fue fuppliche. Fattoti 

* Uifiisnd* , ■ • A r 

bd ruovo di nondimeno coraggio in quella occalione,e 
M *r u 1«vì' Superati tutti i riguardi, e timori con una 
°òr!t dcWa piena continenza nell* inalterabile giuftizia 
e *iuftimci 85 ' ^ S*M. prefenrolfi di bel nuovo innanzi al 
* fuo Trono , (applicandola umilmente che vo« 
lefle udire le voci di tanti innocenti opprefli , 
che dimandavano giuftizia , e che non ne- 
gaffe agl’ interefiati nell' onore dei giudizia- 
li, e dei morti infamemente nelle prigioni 
la confotazione di vedere almeno efaminata 
la loro cauta colla rcvifione della Sentenza . 


In teneri rafi 1 * Augufta Regnante , e fe- 
condando gl* impulfi benigni dell’ ottimo 
fuo cuore fi rifolfe di rendere il dovuto 


omaggio alla Giuftizia non differendo più 
a lungo quefta confolazione agl’ Innocenti 
oppreìft, i cui lamenti ferivano il fuo te- 
nero cuore , e trafiggevano al pari il fuo 
delicato fpirito. Accettò benignamente U 
Supplica , e comandò fubito ai fuo Gonfi- 
gli diStato, e Magiftrato Supremo di Pa- 
lazzo chefofTe prefa in confiderazione , ed 
efpofto fedelmente il rifulrato . Radunatoli 
pertanto il Configlio, e Magiftrato di Pa* 
lazzo , in più volte, e confiderato attenta- 
mente Tuffare, rifpofero a pieni voti efiùre 
giuftiftima la domanda del Marchefe di A- 
ìorna , e poterli dalla M. S. permettere la 
revifione della Sentenza dei il. di Gennaro 
del 1759. imperciocché in effa leggevanfi 

del- 
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delle nullità , e irregolarità foftanziali . Inte- 
fo qu< fio parere , non cfitò punto la clemen- 
ti (Tim a Sovrana ad uniformarvi!! , ed ai 9. di 
Ottobre del 1780. fottofcriffe il Difpaccio u 

cotanto famofo riguardante la revifionedel- Re?!*» «he 
la caufa , che fu immediatamente pubblica- J* 
to per mezzo di una Giunta eretta dinuo- giaftuùv.. 
vq a quello fine » Ecco il noto Difpaccio . 

Io la Regina. 

, * . 

„ CSsendomi dato rapprefentato perfup- 
JLj plica del Marchefe di Alorna come 
Procuratore lugli affari di memoria polluma 
e reputazione del di lui Suocero, Suocera 
e Cognati, oltre l’interefle dell’ onore della 
Dama di lui Moglie , e dei loro Figli, in- 
famati in vigore della Sentenza del Magiftra- 
to ò\ Sconfidenza del dì !2.Gennajo 1759. 
intorno all’orribile delitto di Lela Maertà , 
e alto tradimento commeflo nell’ infaufta 
notte del dì 3. Settembre 1758. contro la 
Sacra Perfona del mio Auguftiflimo Padre e 
Signore il fu Re D- Giu leppe I., che vi 
erano in detta Sentenza non follmente delle 
nullità foftanziali, ma ancora delle ingìultizi# 
chiarillìme , trovandofi in ella fallì fonda- 
menti , e prove, che non elìdono nel Prò- 
ceffo ; e Applicandomi il prefato Marchefe 
della fpeciaiiflìma grazia di concedere la re- 
vifione della medefima Sentenza a confronto 
del Procedo ; Io dopo maturi configli , e 
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rirorofi efami rifolvetti di far difcutere queli* 
affare da una Giunta de’ Miniflri del mio 
Configlio , e Defembargo gelofi tanto del 
fervizio di Dio , quanto del mio ; edeffendo 
flato da elfi religiofamente efaminato , e ben 
confidtrato il noto Proceffo, di unanime 
conlenfo decifero, cheinefTovi erano dr'le 
circoffanze ftraord inarie ; e tali da dover 
concedere per eiuftizia la domandata revilio- 
ne, fempre che Io difpenfaffi da tutte quelle 
Leggi che poteffero oliate alla richiefta gra- 
zia , e ipecialmente a quella emanata nel dì 
17. Gennajo 175 9. che conferma la nota Sen- 
lenza •. Quindi è che avendo fatta attenzione 
a quanto mi è fiato propofto dalla fteffa 
Giunta, ed effendo del fervizio di Dio, e 
mio che fia a tutti palefe la pura verità , ac- 
ciò non redi alcun dubbio fulla giufiizia , 
con cui fu proferita la fuddetta Sentenza , o 
fulla innocenza di tutti quelli che foflero 
fiati condannati ingiuftamente , mi fon deter- 
minata di concedere fa fpecialilfima grazia 
di rivederfi ed efamrnarfi la detta Sentenza 
in confronto del Procedo , non oliarne il lun- 
go tempo già decorfo , e qualfivoglia Legge 
finora emanata incontrario, comprefa quel- 
la già detta de’ 17. Gennajo 1759. alle quali 
tutte al prefente derogo per quello effetto 
fidamente , come fe di ciafcuna di effe fe ne 
faceffe fpecial menzione ; ed ho voluto no- 
minare per Giudici di quella revifione i 

Mini- 
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Miniftri de’ mici Tribunali Giufeppe Rie al- 
ti? s , che farà le funzioni di Relatore in caufa , 
Bartolommeo Giraldes , Manuelle Giufeppe 
di Gama , Girolamo di Lemos Monteiro , 
Francefco Antonio Marchefe Firaldes , Fran- 
cefco Feliciano Velho , Giufeppe Giovacchin® 
Emani , Ignazio Xaverio di Sonza Pizzarro , 
Giufeppe Fìnto de Moras Bacelar , Giufeppe 
Roberto Fidai , Domenico Antonio di Aran- 
do , Coftantino Jtlvez de Valle , Giovanni 
Xaverio Telia di Sonza , Tommafo Antonio 
di Carvalbo , e per Scrivano Enrico Giufeppe 
di Medenba Benaviies , quale alliberà il 
Relatore della mia Corona per ragione del 
fuo ufizio , dovendoli fare le feflìoni necef- 
farie nella Segreteria di Stato dei Negozj del 
Regno , alla prefenza de 5 miei tre Miniftri , e 
Segretari diStato, che qualora fi trovaffero 
impediti, fene aggiungeranno altri a fcelta 
de* Miniftri informanti , come fi pratica or- 
dinariamente nei Procefli di rivifta ; Perii 
che comando al Vifconte di Villanova di 
Cerveira mioMiniftro, e Segretario di Sta- 
to de’ Negozj del Regno ; che faccia efeguir* 
quefto Difpaccio in tutte le fue parti , il qua- 
le verrà regiftrato nella Cancelleria, ed il 
fuo effetto da durare da oggi a un anno non 
ottante qualunque ordinazione in contrario.,, 
Palazzo di Lisbona jo. Ottobre 1780. 

Una rifoluzione così giufta , così faggia 
e così confidante per tanti illuftri sfortunati 

fu 
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fu intefa con universe applaufo non folo 
in Portogallo, ma nell’ Europa tutta. Bramofi 
i politici ofiervatori di vedere un giudizio 
retto proferito Copra un tragico a vveniir>en- 
to , che aveva riempito di orrore fino le 
nazioni più incolte del Mondo; informati 
della integrità di coftumi , e della dottrina 
dei Giudici feelti , lufingaronfi di fentire una 
decilione così giuda , che appagali piena- 
mente gli animi , e ne rilultalTc gloria fenza 
paria quell’ amabile Sovrana , la quale fino 
4ial primo giorno del fuo governo aveva 
rivolte tutte le lue mire , e penfieri alla 
profperità , c foUievo dei Tuoi fudditi . 

La fci amo confiderare ai lettori , quali 
faranno fiati i fentimenti dei Marchefe di 
Pombal in quefio nuovo incontro, vedendo 
giunto i' tempo, in cui ad onta di tutti i 
luoi sforzi doveffe il Pubblico edere raggua- 
gliato della fua fingoLr condotta in un affare 
cotanto rilevante, c delicato, 
opinioni di • La fuddetta revifione poteva confide- 
"Tio'ra *»" rar ^ nccefiaria , attefi i pareri di parecchi 
miiìSéìraY. uomini dotti e Perfonarg riioctia bili pro- 
teotaio. feriti e pubblicati nello dello tempo nella 
efecuzione della fentenza. Meravigliati corto- 
ro delle prove infuflficienti fopra cui era ef- 
fa appoggiata , la (limarono ingiufta , e fon- 
data ibltanto fopra la calunnia . 11 Sig. Sbir - 
ley nel fuo Magazzino di Londra del mefe 
di Marzo del 1759. Ccrific : „ Che la Temenza 
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,, del Tribunale d* Inconfidenza doveva elle- 
3 , re rigettata come inconcludente affatto per 
5 , il Pubblico , e ingiufla per gli accufatt .... 

una Temenza, che non è altro, che una 
,, declamazione, non può efTere di vertin* 
,, autorità : fi occultano i teftimonj negli 
31 atti pubblici di giuftizia , e fi produce fuo- 
„ ri una maniera di procedere , che viola 
„ formalmente le leggi fondamentali . „ It 
Marefciallo di Btlk Isle nel fuo Teftamento Po- 
litico Rampato nel J761. nella pag. 95. dif- 
coriendo dell’attentato, dopo di avere ac- 
cennata la ingiuftizia della caufa, aggiun* 
ge: j, Io ho appretto di me (i)deidocu- 

„ men- 
ci) Nella efpofizìone da noi fatta dell’ atten- 
tato nella Seconda Parte abbiamodetto , cheque- 
fio fu rapprefentato al Pubblico con molta varietà 
a motivo della poca fincerità di Carvalho nelle fue 
rifpofte date a coloro che amavano di faperela 
verità. Il dettaglio da noi diflefo fu allora credu. 
tocoftantemente il piu veridico: nondimeno per- 
chè alcuni Soggetti rifpettabili fi fono degnati di 
farci intendere , cheavveniffe il fatto altrimenti, 
non manchiamo di ragguagliarne i lettori di quan- 
to ci è flato accennato , attendendo il tempo , in 
cui la Giufliifima Regnante {limerà bene di il- 
luminare il Pubblico colla rivelazione di unaffa- 
re così mifleriofo . Uno et ha fcritto eflerecer- 
to: “ Che tra le perfone {carcerate dalla Savra- 
„ na dopo la morte del Re, vi era un infelice 
„ Soldato, il quale dichiarò, che ebbe ordine da 
,, SebaflianoGiufeppe di tirare learchibufate al- 
,, le ruote del carrozzino di S. M. in cui vi era un 
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,, menti eccellenti , che riTchiarano quella 
„ affare . E* difgrazia grande per i Regnan- 
„ ti, i quali nei cali così gravi tra fcurano 
„ di efaminar tutto da lorofteflì.,, Rap- 
porto poi aiGefuiti dice nella pag. 108. „ 
„ Si sà che il Duca di Cumbtrland era fiato 
„ lufingato di diventare Re di Portogallo ; 
„ io non dubito che gli farebbe riufcito, 
„ fe i Gefuiti confeflori della Famiglia non 
,, fi folTero opporti . Ecco il loro gran delit- 
„ to nel Portogallo . „ Il Sig. de la Condami - 
ne ritrovandoli in Mantova nel 1759. in una 
lettera fcritta ai 27. di Marzo dice , che egli 
non può pervaderli della verità di quello 
delitto imputato aiGefuiti. Il Sig. di Mau- 

' per- 

ii fuo Gentiluomo, e che quando venitte impri- 
„ gionato, (ricette di effere flato iftigato, e fedot- 
„ todai Gefuiti . Alfuddetto (oldato al principio 
„ della fua prigione gli era fomminirtrato pane, 
„ carne, e vino: pattato qualche tempo , foltan- 
,, to pane, e acqua. Il foldato dopo quattro meli 
„ che aveva ottenuto la libertà, mori. „ Noi ci 
rimetteremo al giudirio dei lettori , fe quello rag- 
guaglio convenir potta al carattere di Carvalho.' 
Più (ingoiare è quello che da altri ci è (lato pur» 
ferino: ** Che non vi fotte neffim dentro il car- 
>, rozzino , e chea man fai va , efenzapallaavef- 
t , fe ordinato Carvalho che fi fparatte contro le 
a , ruote, e poi per ingannare viepiù il Pubblico, 
», facette a bella porta fare i due buchi nel carroz- 
„ zinodalla parte di dietro. „ Se quello fotte ve- 
ro, farebbe veramente uno di quegli aneddoti fpe- 
ciolì, che hanno luogo nelle Memorie Segrete dei 
grandi uomini . 
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pertu’u fcrivendo allo ftelfo La Condamine gli 
dice : ,, Io penfo come voi riguardo ai Ge- 
,, fuiti : bilogna che fieno molto innocen- 
„ ti , perchè pollano fchivare il fupplizro : 
„ io però non li crederei neppur colpevoli , 
„ ancora che intendefli , che fono flati bru- 
„ ciati vivi.,, Tralafciamo il teftimoniodi 
molti altri uomini fenfati , i quali in Ro- 
ma , Parigi , Madrid , Londra , Vienna , c 
in altre colte Città dubitarono della giuflizia 
della fentenza : ora dunque quanto li confer- 
merebbero i medefimi nella loro opinione, 
temendo il Decreto con cui la rettilfima , e 
clementiflìma Sovrana dichiara giuftifliraa la 
reviflone della caufa a motivo delle contradi- 
zioni da loro fteflì fino da quel tempo rilevate? 

Pronti finalmente gli Ex-Gefuiti a preva- 
lerli di qualunque opportuna occafione per 
portare ancor eflì innanzi al Regio Trono i 
loro lamenti , ricorfero all* Augufto Regnane 
te Don Pietro pregandolo , e feongiurando- 
lo della grazia di prefentare all* Augufta Re- 
gina le loro fuppliche , ed intercedere per 
eflì, affine di ottenere giuflizia. In fatti il 
Re Don Pietro fi degnò di promettere la fua 
mediazione, e prefentò alla Regina ilAfe- 
moriale con tredici domande da farli aCarval- 
ho confegnategli dall* Ex-Gefuita Timoteo 
Oliveira . Le due Suppliche l’una diretta 
al Re, l’altra alla Sovrana coi tredici arti- 
coli annefli fono lentie con tale energia, 

e for- 
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e forza dì (lile, che fi rendono troppo in- 
terefTanti, e non vogliamo che fi dolgano 
di noi i partitanti degli Ex-Gefuiti , fe le 
tralafciaflìmo : fono del feguente tenore. 

A. S. M. il Re di Portogallo . 

5 , | Religiofi della Compagnia di Gesù ops- 
1 mai annichilata , quantunque per l*a* 
vanti onorata , e favorita della bontà , e cle- 
menza della M. V. , fi prendono la libertà 
di proftrarfi ai piedi del Voflro Auguflo Tro- 
no, ti di cui accedo è Tempre aperto agl* 
infelici. La loro difgrazia li Infinga di el- 
ferc favorevolmente ricevuti , e fa fperar loro 
gli effetti della Reale benevolenza . I cuori 
meno fenfibili fi Tentone naturalmente por- 
tati a intereffarfi per gl’ innocenti aggravati 
dal pelo dell* oppreifione , e già divenuti 
le vittime della tirannia , e dell’ altrui cru- 
deltà . Queft’ infelici fupplicano adefio umil- 
mente la M. V. di gettare un guardo favo- 
revole fopra la Supplica quivi unita , e vi 
pregano per tuttociò che vi è di piùfacro 
di far loro la grazia di prefentarla da voi 
flcflo alla nofira Augulla Regina , accompa- 
gnandola con una potente raccomandazione, 
affine di ottenere quella giuflizia chevien 
dimandata* I detti Religiofi la fperano , 
tanto più, poiché conofcono il cuore delia 
loro virtuofa Regina , il di lei collante af- 
fetto per la voftra facra Perfona , ed ilfuo 
zelo per la giuftiria. 
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Supplica diretta a S. M. la Regina . 
Potentiss. Sovrana . 

„ T)Ieni dei fentimcmi del. più profondo 
A rifpetto, ed umilmente [proftrati ai 
piedi della M. V. i fudditi fedeli già Religiofi 
della Compagnia di Gesù , implorano la pietà 
fingolare, e la vera giultizia . Se l'Onni- 
potenza Divina gradifce le preghiere reite- 
rate degli uomini, la facra M> V. , die Ja 
rapprelenta in terra , che fi fa gloria d' imi- 
tarla , e che procura renderti degna agli oc- 
chiDivini, non rigetterà le umili precidi 
alcuni tuoi fudditi , che non oliarne la lo- 
ro innocenza , a forza di menzogne , di faci- 
lità , e di calunnie inventate da tm cieco 
furore , e da una paflìone lenza efempio , 
per non dirne di più, hanno alla per fine 
avuta la dilgrazia di {decombere , gemono 
tuttavia fottouna tirannica opnrdfione , lèn- 
za che la loro innocenza abbia potuto fino- 
ra diflipare giuridicamente quella denfa nu- 
be che lidimortra colpevoli , e far che ricu- 
perino il loro primiero onore . La maggior 
parte di erti è ancora vivente . Seneconta- 
no 700. di loro morti nell* ignominia , e nel- 
le amarezze di una vita miferabile . Non ha 
alcuno finora potuto trovare accerto al Tro- 
no , nè vederli ammertò a baciare le mani 
diV. M., e quello è il colmo della loro dif- 
grazia . Eglino cfsno dunque di rapprefen- 
tarvi aderto, che tutto quello che è flato 
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fatto inlor pregiudizio nel Regno di Porto- 
gallo, e in tutti i voli ri Domini , non fola 
non è flato appoggiato fopra alcun fonda- 
mento, ma nemmeno fopra la minima ve- 
rifimiglianza ; che tutto è deftituto di pro- 
ve, e ciò che vi è più lorprendente , fen- 
za che un folo di quelli pretefi rei fia fla- 
to afcoltato, e fenza che una cauta di tan- 
ta importanza fìa fiata efaminata con quell' 
attenzione che giuflamente dovevafì . Ma 
quello non è il tutto. E' fiata loro ferrata 
la bocca , e per tenerli in filenzio fi fono 
minacciati di trattarli come rei d’alto tradì, 
mento , fe avelTcro molto il minimo paltò 
per difenderli . Il motivo di una fimil con- 
dotta non è unmiflero. Egli è chi aro che 
pretendevafi d’impedire alla verità di ren- 
derà palefe, affine di lafciar libero il corfo 
alla menzogna, ed alle calunnie . Per dare 
adunque luogo alla Giuflizia , che mai non fi 
nega ai Supplicanti affine di render loro la 
riputazione, e vendicare il loro onore, par- 
rebbe cofa conveniente l' interrogare l’ auto- 
re di tante fallita, e calunnie per convin- 
cerlo . Sarebbe ancora cofa conveniente il 
dimandargli ragione di tutto ciò che ha det- 
to, fcritto, o fatto pubblicare colle flampe 
contro i Supplicanti , non effendovi niente di 
vero in ciò , tutto effendo calunnioio , e fai- 
famente inventato. Sarebbe per altro diffi- 
cile 1* intraprendere una materia cotanta 
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eftefa j poiché è forprendente iJ numero di 
tante calunnie. 

/ „ I Supplicanti frattanto fi riflringono 
a pregare la M. V. acciò voglia degnarli di 
far femplicemente interrogare il Marchefe 
di Pombal fopra un piccol numero di artico* 
li , che fi prendono la libertà di rimettere 
nelle Regie mani in una carta feparata . Que- 
lla è una grazia quale afpettano da una 
gran Regina , di cui è conofciuto il gran- 
de zelo per la giullizia , la fua fenfibilità 
per le milerie che affliggono Y umanità , la 
clemenza , che la muove naturalmente a 
lar grazia ai colpevoli , e con maggior mo- 
tivo agl’innocenti , come appunto fono i . 
Religiofi modelli , e irreprenfibili , che fono 
flati fpogliati delle loro follanze, fcacciati 
dalle loro cafe , privati del loro onore, ri- 
dotti all’indigenza, ed all’ ultima miseria , 
i quali per lo fpaziodi più di 20. anni han- 
no fofferti tutti gli effetti di una barbara 
crudeltà , che fi fono veduti trattati inde- 
gnamente nelle prigioni , sbanditi dalla lo- 
ro Patria , mandati in efilio ove gemono 
ancora , che hanno provate le ultime ingiù, 
rie , e gli oltraggi , il di cui folo penfiero 
è capace d’ inorridire 1* umanità . Il folo rac- 
conto di quelli non può mancare di farla 
più viva , e la più fenfibile impreflìone nel 
pietofo cuore di V. M. „ 

I. Perchè contro ogni diritto divino e 
Tom. V. N urna- 


umano non fia flato mai interrogato , nòr 
efaminato un folGefuira iopra gli enormi 
delitti calunniofa mente in /entati contro i ir.e. 
defimi , mettendoli con ciò nell* impoffibilità 
di difenderli, il che è la più grand* ingiulli. 
zia , e una condotta veramente tirannica . „ 

II. Qiiali ragioni abbia egli avute per no- 
tificare alla Corte di Roma , che i Gelimi 
erano fiati principali autori della ribellione 
accaduta in Oporto contro gli appaltatori 
de’vini, quantunque i CommifTarj fulla faccia 
del luogo per prendere informazioni , avef- 
fero affermato di non aver potuto fcoprire 
il minimo indizio , capace di rendere fcf* 
petti i Religiofi d’ avere avuta la minima 
pane in tale affare . „ 

III. Perchè, .egli abbia aderito , che i Ge- 
fuiti co* loro intrighi erano giunti a mette- 
re la turbolenza » e la divifione nella Fami- 
glia Reale, e nel redo della Corte , quando 
elfi fono in ifiato di verificare con teftimo- 
nianze fuperiori a ogni eccezione, cheeffi 
giammai non fi fono allontanati dalla de- 
cenza del loro Stato, r è dal rifpetto , e fe- 
deltà , che doveano alla Cafa Reale. ,, 

IV. Per qual motivo abbia egli afficura- 
to con idea d’ efeurare la loro riputazione , 
che i PP. della Compagnia erano dediti al 
commercio, e che teneano diverfe Banche 
aperte con idea d’ «• rnccfiirfi , e per qual mo- 
tivo abbia impegnato il Cardinale di Saf- 
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danba a pubblicare un libretto infamatorio , 
nel quale iGefuici vi fon rapprefentati co- 
me tanti negozianti , e Banchieri , Quelle ac- 
cufe fono d’ una fallita si evidente , che 1* 
ifteflfo Cardinale eflendo follecitato a indica- 
re il come, il dove i Gefuiti fi efercitavano 
nel commercio pretefo fcandalofo in perfo- 
ne Religiofe ; Sua Eminenza non potè pro- 
ferir parola , nè indicar cofa alcuna . ,, 

V. Quale intenzione egli avelie quando . 
a forza di minacce , o pcrfuafive collrinfe 
il Cardinal Patriarca a interdire nella ma- 
niera la meno Canonica a tutti i Gefuiti P 
efercizio della Predicazione, Confezione ec. 
mentre il Prelato protellò al filo Confeffo- 
re, che non folo non avea alcun motivo di 
lamentarli di detta Religione , ma che al con- 
trario era grandemente edificato della loro 
fetenza, capacità, e vita efemplare . „ 

VI. Perchè nella fentenza emanata con- 
tro i Sigg. efccutati , folle alTerito, che tre 
Gefuiti erano complici, e autori della pre* 
tefa congiura , fenza elfer efaminati , nè con- 
frontati, nè fatti arrefiare che dopo la fen. 
ter.za pronunziata , e folo poche ore avan* 
ti che folle notificata ai preteli rei. „ 

VII. Perchè - in capo a 9 anni folle fat- 
ta menzione di tre altri Gefuiti , come com- 
plici dell’ ideilo attentato, quando di que- 
lli non fi folTe mai parlato nè punto , nè 
poco nel tenore di detta Sentenza . La loro 
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innocenza era sì chiara, e avverata, che le 
imputazioni impiegate per colorir quello ira. 
mrginario delitto, non fervono che a met- 
ti ria in chiaro maggiormente; frattanto nello 
fpazio di j 8. ami che fono flati tenuti in pri- 
gione, non fi è mai pattato a far veruna infor- 
mazione, nè procefTo alluno per c nvincerli.„ 
Vili. Qiiali prove villano, che poffano 
render lofpette le frequenti vifite del Duca 
d’ Aveiro aiGcfniti, e deiGefuiti al Duca 
d* Aveiro , che fecondo il Marchefe di Potn- 
bal, lo andavano a trovare nel fuo Palaz- 
zo , cofa totalmente fatta , e ben cognita 
a tutti i vicini, e diverfi altri , che frequen- 
tavano la Cala di detto Signore , e Collegi 
Gcluitici ; fattità confermata dal depollo de* 
domeflici di detto Duca , de' quali alcuni 
applicati alla tortura hanno protesalo , che 
nulla vi era di più fallo. Inoltre è itnpof- 
fibile di fapere cola fiali trattato in quelle 
pretefe fegrete conferenze , mentre nettuno 
de’ Religiofi è flato interrogato, nè ricer- 
cato mai fopra tal cofa. 

IX. E’ imponibile che il Duca d’ A vet- 
ro , o qualcuno dille lue genti abbia atten- 
to che egli fiali di lera trafportato al Collegio 
di S. Antonio per conferirvi col P. limoreo 
d* Gliveira elìendo a tutti chiaro , e pa* 
Iele che il detto Religiofo , dopo ette re fla- 
to allontanato dalle Corre avea fempre a- 
bitata la Cafa profefla di S. Rocco, lenza 
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metter mai il piede nel fuddetto Collegio; 
come fallo è altresì quel che viene impu- 
tato al P. Giufeppe Perdigao, d’ aver ri- 
cevute vifite dal Duca d’Aveiro nella Cafa 
Profeffa di S. Rocco, quando egli fc ne fla- 
va fempie nel Collegio di S. Antonio . ,, 
X. Si domanda per qual caufa , e in ga- 
ftigo di quali delitti l’ideffo Marchefe di 
Pombal abbia ritenuto in orride carceri , e 
fatto trattare con barbara crudeltà un così 
gran numero di Gefuiti , molti dei quali non 
elidevano in quedo Regno, effendovi dati 
iìrafeinati prigionieri dalle Code dell* Alia , 
dell’Affrica, e dell’ America , tra’ quali fe 
ile trovavano varj fudditi di altre Potenze , 
e che non avevano la minima cognizione 
di ciò che era fucceffo in Portogallo? ,, 
XL Perche non ha egli permeilo che £ 
inft riffe negli atti del Proceffo la ritratta- 
zione del Duca d* Aveiro , il quale domanda- 
va colla più grande i danza che ne foffe fatta 
menzione , dicendo perfeverantemente, allor- 
ché gli era fatta fubirc la tortura , che tutto- 
ciò che il timore dei tormenti gli aveva fatto 
dire a pregiudizio di tali Signori , dei fùoi 
parenti^, e dei Gefuiti, erano tutte fallita? 

XII. Qiiali ragioni , e quali prove alle- 
gherà egli per conciliare i motivi e 1* ir> 
tenzioni contradittorie, che attribuifee ai Ge- 
fuiti, volendogli inviluppare nel progetto del* 
U i cofpirazioae come dichiara nella Sentenza 
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« v.tWa Deduzione Cronologica ? Io un luogo 
- egli dice che il loro dileguo era di mettere 
il Duca alla tefta del Governo del Regno » 
e nell’ altro, che fi proponevano di getta- 
re i fondamenti della loro Monarchia Ge- 
fuitica. Qpivi allega per motivo di fare ef- 
fettuare il Matrimonio della noftra Augufta 
Regina , allora Principefia del Brafile • Là gli 
rapprefenta, come opponèntifi con tutte le 
loro forze ad un tal Matrimonio , ad linfe* 
gno tale , che loro fa trafugare e nafcondere 
nel Collegio di S. Antonio ladifpenfa, che 
Giovanni V. noftroRe di glor. mem. avea 
ottenuta dalla Corte di Roma , di cui gli avea 
fatti depofitarj ; come anche di moke lettere 
e fogli manofcritti affidati al defunto P. Car- 
boni , di cui il Re Giufeppe I. avea, per 
quanto fi dice, una perfètta cognizione * ,, 
XIII. Che cofa ha potuto accendere nel 
fuo cuore quell’ odio furibondo contro la So- 
cietà di Gesù, la quale non Taveamaiofi- 
fefo: odio che gli ha fatta fufcirare contro 
della medefima la più iniqua, elapiùfan- 
guinofa perfecuzione, non fidamente nell’ in- 
teriore di quello Regno, ma ancora negli Sta- 
ti vicini , facendo fervire alla fuaanimofità il 
poter tirannico che fi era arrogato , cd impe- 
dendo per ogni forra di mezzo cottegli che 
perfeguitava all* eccedo di poter ricorrere al- 
la giuflizia , e alla clemenza del Monarca ; 
impiegando il terrore per chiuder la bocca 
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a chiunque parlerebbe in loro favore; fpargen- 
do per Screditarli gran numero di Libelli pie- 
ni di atroci calunnie anche fotto il facro no- 
me di S. M. fenzà riguardo per la fua Augu- 
ita Perfona che avea la temerità di avvilire ?„ 
A norma degli ordini Regj principiò 
la nuova Giunta [dei Minidri a tenere le lue 
Affcmblee coll’ afliftcnza dei Segretari di 
Stato; oflervatofi da loro pienamente ilfe- 
greto, non il potè venire a cognizione dello 
llato della caufa , ma fu accertato che 80. e 
più tedimon j depofero in favore dell’innocen- 
za dei Signori giudiziari . Abbiamo accenna- 
to nel principio della Seconda Parte l' evi- 
denti prove della loro innocenza, e fino a 
qual’ eccedo portafTeCarvalho ilfuoodio, c 
le fue vendette particolari contro i fuddetti 
Signori , perchè non fi erano facrificati alle 
fue brame; acculandoli di un sì nero delit- 
to e con edorte confeflìoni , e tedimonj 
prezzolati , e con la propria autorità con- 
dannandoli a fupplizj ignominiofiflìmi . Sta- 
vano in grande attenzione i politici, avidif- 
fimi di rintracciare qual’ edere potette il ter- 
mine di una caufa cotanto drepitofa . Sul 
pincipio erano le Affemblee frequenti, e 
lunghe; ma poi parte a motivo di malattia 
in alcuni deiMinidri, parte ancora per al- 
tre ragioni , fi rallentò non poco quel pri- 
mo impegno . Un avvenimento infolito e non 
facile a prevederfi ritardò più 1’efito della 
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caufa : quello nacque da una frittura pre- 
fentata ai Giudici in forma di Memoriale dal 
Sig. Francesco di Acofla Procura rore della 
caufa pef> parte del Marchefe di Aioma , 
e del Marchefe di Govea , in cui con ragio- 
ni inconcludenti, ed offenfive alla Regia di- 
gnità pretendeva fegnatamente che fi rendef- 
ie giuttizia al fuddetto Marchefe di Govea . 
Con quanta ragione reftarfero offefi gli ani- 
mi dei Giudici della temerità del Procura to- 
re , ed ordinaflc la Sovrana giufta vendica- 
trice di un patto così precipitato, la di lui 
prigionia, fi può ben rilevare dai termini 
della fletta fcrittura , clie qui riporteremo. 

Ricorre D. Martino Mafcbarenhas , al quale 
il fu Re D. Giufeppe J. conferì i titoli di 
Marchefe di Govea , e di Conte di S. Cro- 
ce i f applicando che gli fi accordino gl’ in- 
dulti dì grazia fecondo le difpofizioni di giu- 
■ /li zi a affine di poter trattare nei Tribuna- 
li i fuoi diritti . 

„ Art. I. I L Supplicante non è infamato 
J pel delitto del fuo infelice Pa- 
dre; I. perchè la legge non comprende e- 
fprelfamente i figliuoli natiprima del delit- 
to; 2. perchè gode l’immunità di Nobilif- 
fimo , come difendente da Sangue Reale , e 
come Grande di antica e permanente Nobil- 
tà , e finalmente ( anche datocafo che gli 
fi fotte comunicata l’infamia ) pel perdono 

del 
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del Re D. Cinfeppe fi trova già retti tuito 
nel fuo primiero fiato. „ 

„ In quanto al primo non debbono met- 
terli a confronto i gaftighi dei figliuoli di 
Adamo , perchè patta una gran differenza fra 
Dio } e il Re , e perchè trovafi elpreffo in 
S. Agoftino , che fe Adamo averte avuto un 
figliuolo prima di peccare , quefto non avreb- 
be contratta la colpa originale. Il Santo 
Dottore avea fotto gli occhi la famofa Leg- 
ge Qui [qui* , promulgata nei principi dell’ Im- 
pero d’ Arcadio , dalla quale formalmente fu 
cavafa la difpofizione del fuddetto paragrafo. 

„ Non otta il paragrafo nono di quella 
Legge , che confitta i beni , porto che vi fie- 
no figliuoli nati prima , perchè il diritto 
dei figliuoli ai beni èincerro, mentre vive 
il Padre ; non già i meriti , o i demeriti propri 
del figlio acquiftati realmente col portello c 
dominio completo. „ 

„ Lo ftelfo proemio della legge para- 
gona quel delitto alla lebbra che infetta i 
figliuoli: ma la lebbra non può .comunicar- 
li ai figliuoli nati prima che vi fotte. „ 
In quanto al fecondo o ventefimono- 
no paragrafo della detta legge j la quale Ipo- 
glia i Nobili dei loro privilegi, perchè pof- 
fano cttere fottopofti aduna pena vile, ciò 
foltanto comprende gli accufati . Quella me- 
defima eccezione ftabilitte una regola in con- 
trario. Il Supplicante non fu mai acculato. 

I di- 
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1 diritti che gli appartengono per l’eminente 
qualità del l'uo fangue , e Tua grandezza fono 
incompatibili col cafo fud detto di edere fog- 
getto ad una pena vile, ed alla degradazio- 
ne , a motivo del delitto d’ inconfidenza ; il 
qual Tribunale conobbe , e dichiarò l’ immu- 
nità proveniente dalla grandezza del Suppli- 
cante , dicendo cheav. va fatto l’aggiufta- 
mento fra il (Tuo figliuolo il Marchefe di Go- 
vea , e Donna Margne ita di Lorena , non 
permettendofi in tal gai figo una maggiore 
eftenfione . Furono confidati i beni degli al- 
tri rei , oltre l’ infamia , nella quale fi provò 
che eranoincorfi i loro figliuoli, e nipoti; 
e per eflere tantonotorie le circodanze , per 
le quali fi rendeva a tutti gli altri incomu- 
nicabile Ja pena ignominiola, fu la difpofi- 
zionedi quella fentenza tanto forte , che per 
mancanza di conofcimemo di caufa fi tolfe 
la condanna , laddove nedun altra della ftef- 
fa natura , fi ritrova finora, eflendo molte 

S uede, che per delitto di alto tradimento fono 
;ate proferite in quefto Regno ; ma non per- 
ciò può confonderfi il diritto del Supplican- 
te , perchè i fuoi titoli a ciò fi opponevano . ,, 
,, Non può attribuirli a inavvertenza , 
o a poca vigilanza della Giunta , o di chi 
in eda influiva , 1’ avere ufato queflo ri- 
gore verfo il Supplicante, eflendo certo e 
coflante , che la rigorofa prigionia di 
anni e mezzo , fu lolo per togliergli tiran- 
nica- 
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laicamente i diritti della lua grandezza , de* 
quali non poteva privarlo la Temenza. „ 

,, Le leggi delle Corti di Lamego confer- 
marono al Supplicante la qualità di Nobilif- 
fimo , e il diritto d’ efler confervato per Tem- 
pre nella Tua antica nobiltà ; e benché le me- 
defime leggi privaflero della Nobiltà i di- 
Tcendenti dei nobili , che furono rei di Lefa 
Madia , quella difpofizione non comprende I 
NobiliJJirm , ma quei di Nobiltà inferiore . „ 
„ La Nobiltà acqui (lata in vigore della 
legge dipende dall’arbitrio della medelìma 
legge, ma i diritti, e le immunità, di cui 
godettero i difendenti da Sangue Reale , c 
i Grandi di antica Nobiltà , non furono con- 
feriti da quella cofiituzione primordiale del- 
la Monarchia , ma Tono firmati , e dichiarati 
efiftenti per Tempre. „ 

„ NefTuna legge pofieriore poteva co- 
mandare il contrario . Il Supremo potere 
della Corona di Portogallo non proviene dal 
diritto di conquifta , ma da giurifdizione de- 
Igata in principio nel Sereniamo Re Don 
Àlfonfo Henriqtitz , e ratificata nelle due 
fufieguenti acclamazioni dei Sereniflìrai Re 
D. Giovanni I., e IV. ,, 

„ In quell’ ultimo dichiararono i tre 
Stati del Regno, che la potefta deiReri- 
fiede originariamente nei popoli , e che da 
elfi immediatamente la ricevono; e dichia- 
rarono, che i popoli nel trasferirla inprin. 

ci pio, 

i 
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cipio neiRe perchè li governaflfero, non fu per 
traslazione totale , anzi ritenendofela Tempre 
abitualmente per poterla riaflumere nei ca- 
li , ne’ quali folle neceflario per la loro confer- 
vazione , confervandoin ciò la norma, e V or- 
dine , che nel principio del medefimo Regno» 
li oflervò col Re D- Àifonfo Hennqaez . „ 

„ Salve però le immunità, privilegi , e 
le regalie dei Magnati anteriori al diritto 
che delegarono nel Serenifs. Re D. Alfon- 
fo Henriqnez , e anteriori a quei di conqui- 
da che farebbero , coftituirono un diritto 
pubblico e comune dei Grandi , e dei Signori 
di Portogallo , e della Corte : un diritto con- 
fumato, e perfettamente completo : un di- 
ritto indipendente da qualunque evento po- 
fteriore perchè furono veramente condizio- 
ni di tratto per donazione inter vivos , ri- 
conofciuta da tutti i Sereniflimi Re. „ 

„ Il Re noftro Signore Don Sancio II. 
nella donazione della Terra di Mertol a a D. 
Pietro Pires Correya „ de me a bona & libera 
voluntate , & conferì fu , ancori tate tneorum 

Procerum y & Magnatum , tibi ec. „ Quelle 
fublimi qualità furono Tempre confi derate 
dai Re di Portogallo anche nei deliti di Le- 
fa Maeftà , come fi vede nel Procelfo del 
Marchefe di Villa-Reale , e del Duca di Co- 
minho . Nelle femplici Nazioni colte, Cro- 
mvvel , il maggior Tiranno, e il più ardito 
violatore dell’ immunità dei Grandi , niuno 
• idi 
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di efii fottopofe alla pena dell’ infamia . Ri- 
ebf lieti , il quale, nella d irruzione ed abbaf- 
famento de’ Grandi di Francia formò il Pia- 
no della fua elevazione , in quelli che fece 
morire, come incorfi nel delitto di alto tra- 
dimento , confcrvò 1* immunità dei Gran- 
di , poiché tutti li fece decapitare . “ 

,, Art. II. La Giunta non aveva potere per 
confifeare , ed incorporare alla Corona i beni 
della Cafa di Aveiro , derogando alle difpofi- 
zioni del Diritto , ed alle claufole delle iftitu- 
zioni,e delle donazioni, per quanto cfuberanti 
c irritati fodero nella fentenza ; e perciò que- 
lla è nulla, e fenza efempio , perchè neflfun 
Tribunale il più autorizzato giammai giudica 
con efprelTa derogazione delie Leggi , e pollo 
ancora che la Sentenza accenni , che la deci- 
sone farebbe Sara confultata conS. M. , è 
cofa però fuori di dubbio che non doveva 
quella violare il diritto del terzo . ,, 

„ Le illituzioni della Cafa di Aveiro fo- 
no di Majorafcato regolare . L’ infelice Pa- 
dre del Supplicante non fu mai , che un 
puro ufufruttuario di detta Cafa. Il legit- 
timo Amminiftratore era il di lui fratello 
maggiore, che gli fopravvifle , confervando' 
in le il diritto, che per la fua morte palla 
nel Supplicante fuo Nipote, già Grande del 
Regno quando il fuo infelice Padre fu fen- 
tenziato, e neH’iSelfa maniera i Majoraf- 
cati di Govea, c di S, Croce. „ 

Ma 
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Ma ficcorrie la fuddetta fcrittura era tut- 
ta parto di una fantafia troppo accefa , e 
ìnconfiderata e non vi aveano avuto par- 
te nè il Marchefe di Alorna , nè il Mar. 
chefe di Govea , appena che ne fu inforrna- 
t9 il fuddetto Marchefe di Alorna , fi pre- 
fentò fubito alla Corte , riprovando altamen- 
te la condotta del fuo Procuratore , e prò- 
tettando eflereftato fatto quefto patto fenza 
la fua intelligenza . Informata della verità la 
Sovrana fi moftrò contenta della di lui giu- 
ttificazibne , e ordinò che profeguiffero i Giu- 
dici a tenere le foli te Affemblee. Nondimeno 
fi fparfero torto nel Pubblico delle nuove 
poco vantaggiofe ai fuddetto Marchefe di 
Alorna, e fi ebbe la temerità diferivereaf 
Paefi efteri , che era fiato efiliato dalla Cor- 
te infieme col Marchefe di Govea : onde fi 
volle ancora poi per certo , che la caufa Te- 
tterebbe fepolra in un perpetuo filenzio . Ma 
quanto s’ ingannartìero gli autori di cotali 
nuove ne fu immediatamente teftimonia 1' 
Europa tutta ; imperciocché non avendo 1’ 
Augutta Sovrana altre mire nel Governo 
che la retta amminifirazione della giuftizia , 
e conofcendo , che i palli precipitati non che 
imprudenti di un particolare non debbono mai 
pregiudicare alla innocenza altrui , non potè 
{offrire , che fi riccrcartero degli oftacoli per 
la ultimazione della caufa . Penetrata da que- 
lli fentimenti di rettitudine, e di equità, fi 

tro- 
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(rovo laM. S. molto inquieta , e agitata di 
animo nel giorno 7. di Aprile dell' anno 
correrne 1781. Tolto le Dame di Corte (i 
avanzarono ad indagare dalla M.S. il mo. 
tivo di cotale difturbo , affine di recarle qual- 
che follievo: riufeiti però inutili tutti i lo- 
ro tentativi, ricorfero all* Augufto Regnan- 
te , il quale con fòrti ragioni induffe S. M. a 
degnarli di fcuoprirgli il motivo di quella 
infolita triftezza : al che Ella rifpofe , che 
troppo era avgufliato il J no fpirito per la si 
lunga, dilazione di quefìa confa , che però vo- 
leva in quel giorno vederne il termine . R.ap- 
prefentatole il Re , che era difficile affai , che 
fi poteffero radunare in quel giorno tutti i 
Giudici , mentre fparfi in una Città così gran- 
de forfè non fi potrebbero riunire per inten- 
dere gli ordini di S. M. che farebbe più pro- 
prio prevenirli per il proffimo lunedì , rifpofe 
la M.S. di nb> che voleva afiolutamente in FamófcAffVnv 
quel giorno , e che non fi rifparmiajfe a dili- ^ c \ d e ' ^ rj d r j 
genza veruna per la pronta chiamata dei Giti- Aprii» *t\ 
dici . Datifi pertanto immediatamente gli or- , '* 1 ' 
dini e avviti convenienti per la Giunta da ( 
tenerti fubito nella Corte , e radunatili con 
gran difficoltà tutti i Giudici, era già en- 
trata la notte , quando prefentatiiì alla Re- 
gnante, li fece offa confapevoli delle fue in- x 
tenzioni . In virtù dunque degli ordini di S. 

M.fì principiò l’ Affemblea , nella quale {er- 
te le accufc , e le d itele , dopo lunghi com- 

bat- 
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battimenti , che fecero durare la feflìone 
no alle tre ore , e tre quarti dopo la mez- 
za notte , fi Tenne alla risoluzione che fu U 
dichiarazione della innocenza di tutte le perfo. 
ne tanto morte , che viventi , le quali furono giu- 
fliziate , o carcerate in virtù della fentenz * 
dei li. di Genn.del 1759. Tre Giudici iol- 
tanto di iS. furono di Sentimento contrario, 
rutti gli altri diedero il loro voto tavorevo- 
le , e da tutti riconolciuta valida la Decifio- 
ne, fu letta per cinque volte . Prefentata que- 
lla immediatamente dal Relatore alla Sovra- 
na , fu intefa dalla M.S. con gioja indpri- 
mibile del fuo rettifiìmo , e clementiilimo 
cuore oltremodo defiderolo di confolare gli 
opprelfi . Fu accertato, che la M.S. chic- 
delie tolto al Relatore qual galtigo fjfle (la- 
to decretato dalla Giunta contro 1 ’ Autore 
della innocenza opprefla , e che lerifpon- 
defle il Relatore , che fino allora non e- 
ra llatodecifo, dovendo quell’ affare elTere 
trattato di propofito . Quantunque la Sovra- 
na defideralTe , che rellalfe occulta la decisio- 
ne , fintantoché palfate le Ferie della Setti- 
mana Santa , e della Pafqua venilfe allora 
pubblicata colle (lampe la dichiarazione dell' 
innocenza ; tuttavia Siccome erano molti , ai 
quali premeva Saperne il refultato , così fa- 
cilmente venne a notizia di diverfi: e quan- 
do tutti lufingavanfi di vederne tollo la pub- 
blicazione , fu intefo con univerfale (orprefa 
• la 
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la fofpenfione/della fteffa caufa per l' appello 
fattone dal Regio Procuratore a'motivodei 
beni confidati dei fuppofti rei appartenenti 
ora alla Corona . Quello palio fu univerfal- r VlI \ 
mente filmato un pretelto ntrovato dagli dciiac-uf* . 
amici diCarvaiho, alfine di prolungare in^ 
qualche maniera la pubblicazione dell'inno- 
cenza : quella quando venne opprcfia colla 
Sentenza dei 12. di Gennajo non vi fu ve- 
runo impedimento , perchè non lì efeguiffe 
prontamente il rifulrato , imperciocché era 
ftimata rifoluzione di un TnbunaleSupremo: 
la prefente è parimente decilìone di un Tri- 
bunale Supremo, e tuttavia incontra degli 
ollacoli . Da parecchi Politici offervatori che 
fi danno il vanto di comprendere gli arcani 
dei cupi Gabinetti è fiato aderito , che 1* 
unico motivo della fofpenfione della caufa 
fiano gli Ex-Gefuiti , che comparifcono in- 
nocenti al pari degli altri fuppofti rei Il 
f.lenzio oflervatofi fopra la profiìma Alfem- 
blea tenutafi ai 23. di Maggio accrebbe i. 
dubbj negli animi: fi dille» che in ella lì 
trattalTe e rifoluto folle il defiino meritatoli 
dall’autore della innocenza facrificata , die 
noi nonofiamo aderire . Egli è certo chel* 
affare reftò nelle mani del Procuratore della 
Corona , da cui lì vuole pure da taluni , 
che poffa prometterli Carvalho della condì- 
lcendenza , e compaftìone . Molti de* noftri 
lettori vorrebbero da noi il tanto decantarti , 
Tom. \ r . O Pro-\_ 
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Proclo : farebbe grande il noftro contento 
dì poterli compiacere fe ci forte riufeitodi 
avello genuino; onde col noftro filenzio fia- 
mo coftreiti ad accufare di bel nuovo il 
tempo prefente , che ci nafeonde i fatti per- 
chè non purgati abbaftanza , da poterli pre- 
fentare al Pubblico nel loro vero afpetto: 
ed intanto , che con meraviglia abbiamo 
veduta in molti fogli ftranieri alterata la 
verità del rifultato nell’ Aflemblea dei 7. 
di Aprile , ci rimetteremo alla giuftizia 
inalterabile della Sovfana , e attenderemo 
impazientemente con tutta 1* Europa quel 
momento , in cui vediamo annullati gli 
antichi Procefiì fatti contro i fuppofti rei 
che tantollrepito fecero in quella Nazione, 
i cui Giudici iottoferirtero la condanna di 
Perfonaggi cotanto rifpettabili con prove si 
poco convincenti . Egli è un omaggio do- 
vuto alla giuftizia , e da non negarli agi* 
interdirti nella caufa ; onde intendano i po- 
poli , che fe preme ai Regnanti l’onore di 
coloro ai quali hanno affidato il facro di- 
ritto di difporre della forte dei loro uguali ; 
hanno parimente a cuore 1* innocenza di 
qualunque infelice frcrifìcato , a cui non dee 
toccare mai per ereoità un obbrobrio eter- 
no, perchè ha avuta la difgrazia di effere 
l’oggetto nell’ errore di un Giudice fedot- 
to . E’ troppo illuminato il Secolo, perchè 
fuftiftcre ancora portano quegli antichi efem- 
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pj che fono di difonore al genere umano. 
Ovvero in cafo però che mediante la rc- 
vifione della caufa comparifiero veramente 
rei i Signori giuftiziati , vediamo pure con- 
fermati gli ftefii Proctiti con una nuova fen- 
tenza, che appaghi intieramente glifpiriti; 
onde ne retti giuftificata la condotta del 
noftro Eroe , in un affare di tanto rilievo , 
retti tuito gli fia l’onore perduto a motivo del- 
la revifione della caufa , c pronti noi ritrae 
teremo quanto abbiamo avanzato in favore 
de’ Signori giuftiziati . Trafportati fimilmen- 
te noi dallo fteflbvtvodcfiderio di effere il- 
luminati , attendiamo pure con non minore 
impazienza il momento in cui venga decifa 
la caufa degli Ex-Gefuiti . Di troppo il mon- 
do è annojato dalle loro vicende; di troppo 
ne dura la loro faftidiofa epoca : divifo il 
mondo in due potenti partiti , fi lacerano etti 
di continuo,# mutuamente con Scritti arditi , 
C non vedonfi mai gli effetti della pace de- 
fiderata; fi accrefcono i dubbj , e tra mille 
incertezze non fanno i Saggi a qual partito 
appigliarli* In tali citcoftanze noi faremmo 
per ricorrere allo fteflo Sebaftiano Giufeppe , 
che fcegli forfè leggtfle quefta noftra opera , 
ci volefle illuminare intorno al vero carattere 
degli Ex>Gefuiti : egli iolo è capace di darce- 
ne la vera idea : eflb li conobbe a fondo , li 
trattò confidentemente , entrò a pme dei lo- 
19 leseti nei tempo di quella lua antica par- 
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zialità r fi accorfe dei loro gran difetti ,li cor* 
rette, e folo il primo-di tutti li domò . Eflen- 
doegli pertanto vicino , atrefa lafua avanza- 
ta età , e difgutti ftraordinarj , a fcendere alla 
tomba , tempo in cui rapprefentati fono alla 
mente gli oggetti nel loro veroafpetto , da 
quel gran pensatore che è Tempre fiato, non in 
mezzo alla folla dei penfieri di cui era attor- 
niato in altro tempo col grave pefo di unaMo- 
narchia , ma dopo un ritiro di cinque anni ci 
potrebbe lafciare nel fuo Teftamento Politico 
il vero Ritratto degliEx-Gefuiti, o almeno al- 
cuni mezzi indubitati per venirne a cognizio- 
ne. Quello farebbe un vero fervizio , per cui il 
modo fi? gli confelferebbe eternamente ob- 
bligato, e in ogni dubbio a lui con intiera 
confidenza ricorrerebbe come ad oracolo fu- 
periore . 

Con quello defiderio eravamo noi giunti 
al termine di una così intereflante Storia -, e 
non era poca la notìra inquietudine, temendo 
fondatamente il giudizio dei Polìeri , i quali 
forte preoccupati dalla lezione di alcuni elo- 
gi di Seballiano ditlefi da penne venali folite 
a trasformare i vizj in virtù , avrebbero potu. 
lo fofpettare , che avettimo noi alterata la ve- 
rità nella efpofizione di tante azioni inique 
pretto che incredibili, e aliene alfa rto dal fe- 
colo illuminato in cui viviamo . Crefceva pu- 
re il notlro timore , confiderando i vivi sforzi 
dei di lui partitami in dipingerlo con colori 

co- 
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jeotamo differenti dai noftri , eia loro animo- 
fi t a di paragonarlo fino coni più grandi Mini- 
fì ri , che vanrano i Gabinetti Europei , ficco- 
me ultimamente ha fatto un ignobile fcritto- 
re , le cui parole inferiamo qui , affine di mo* 
firare più la noflra imparzialità . Quefti non 
sò , fe imitando il grande Oracolo dei< i ) Fi- 
Jofofi del noftro Secolb , che ebbe il vanto di 
riconofccre il primo di tutti per virtù i vizj 
troppo noti di alcuni moflri ; ci ha prefenta- 
to ultimamente in poche parole le illuftri 
azioni del Marchefedi Pombal , che noi infe- 
lici , e ignorami non abbiamo potuto ravvifa- 
re . Eccole : Un Minierò , che h a ri f coffa gli ap- 
pi affi deir Europa . Segnalò il fuo Mini fiero con 
una intelligenza , e attività poco comune . Utili 
riforme , fiabilimmti numerofi in ogni genere fo- 
no dei monumenti , che atteftano da tutte le parti 
da efienfime de' fuo i lumi , e l* ardore del fuo zelo 
pel fervigio del Re . Meno turbolento dt Albera- 
rti , meno furbo di M azzar iti ; fiero ■, mflejfibi- 

O 3 ’fc» 

X t) Voltaire, il quale nella fua Opera : Fffaìfur 
/' Hffloìre Vniverfelle , ed in altri libri ferire cosà 
bene di 7 perone , di Giuliano jipodata , ed; altri li- 
mili malvagi Imperatori come dei più gniftf, e 
più pii, e talora fa più conto di Confucio , ed\Mao- 
metto , chedi Mose . Etono degli allievi delloftef* 
fo Voltaire , fcrivendo la vita del fuo gran Maeftro 
dice : Il cui nome fora fempre caro ai F i/o lofi e ai buo- 
ni y t la di cui memoria farà in onore finche in ono- 
re faranno fra gli uomini il merito, e /a vm/tì . 
Che idea confuta del veromento, e della vietò/ 
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le , e imperiofo quanto Ricbelieu ; fervitore fili- 
le come Sally ; abile Miniflro come Colbert , il [no 
nome pajferà alla pcjìerità la più rimota injieme 
con quello di quelli uomini grandi . La fua am- 
minijlr azione fenza meritare di effere collocata 
accanto a quella dei Neckers , per fervire di mo- 
dello agli amminijìratori, che vorranno confolare 
i noflri nipoti , e immortalare il Regno dei loro 
Sovrani ; farà però citata con elogio nei fecali 
avvenire (i). Da una abilità così ftraordi- 
.naria di trasformare i vizj in virtù forprcfi , 
.fermata la nofira lingua , rintuzzata la pea- 
na, e perduto il coraggio erava no per efcla? 
mare : infelici Ricbelieu , Mazzarini , Colbert , 
ìSitlly, Alberoni , e Neckers ! Ja vollra gloria 
fini : fiere dal folo Marchefe di Pombal fupe- 
rati , o almeno uguagliati . Ma quando era 
maggiore la nofira inquietudine , più vivo an- 
cora il noftro trafporto perchè fi fcuoprite e 
trionfate la verità , e rivolta era con tutta f 
Europa la nofira attenzione fopra il delfino, 
che poneva toccare al Marchefe di Pombal 
dai coilituti fattigli, e dalla revifione della 
famofa lentenza dei ij. di Gennajo ancora 
pendente, ecco all* improvvido Tentiamo de* 
cifa la di lui forte con un Decreto della Re* 
gnante , che bifogno non ha di etere co- 
ntentato : elfo folo può badare a giuftificare 
quanto da noi è fiato avanzato . D E- 

(i) Giornale Enciclopedico di Letteratura Ita- 
liana 1781. Num. Vii. a fpefe di Ranieri dd 
Vivo. pag. 33. . . . J 
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DECRETO 

Di JS. A4, la Regina di Portogallo. 

„ 'pkOpo di avere riloluto per i giufli moti. v,,,< 
\-J vi che mi furono efpolli , che non rof?aoT*° d ‘ 
conveniva al mio Reai Servizio che conti* ^cheie* ai 
nuafle in avvenire il Marchefe di Pombal nel. rombai, 
l'impiego di Segretario di Stato degl 1 Aff *rt 
del Regno , e avere ordinato di più che partif» 
fe dalla mia Corte , ririrandofi alla iua Terra 
di Pombal : non averei mai creduto , che do. 
po un tratto fimile di clemenza averte egli 
avuto 1* ardire coll' affettata, e frivola occafìot 
ne di formare unarifpofta a una lite civile à 
che gli era fiata morta ; di prefentare al Pub» 
blicouna Apologia del fuo paflato Miniflero* 

/a quale iodtfapprovai con mio Real Decreto 
dei 3* di Settembre del 1779. Avendo perun* 
to. fattolo fen tire e interrogare fopra diverfi 
capi di accufa formati contro di lui , non folo 
non (ì difcolpò di erti , ma anzi con le fue rif- 
pofte , e differenti efami a quali ordinai chef! 
procederti: , fi qualificarono , ed aggravarono 
più le fue colpe . Tuttociò cflendo flato efa- 
minato da una Giunta di Minifin , i quali fli« 
mai bene di incaricare quello affare , fu da erti 
rifoluto unanimemente, che il Marchefe dì % 
Pombal era reo , e degno di un g ifligo efemplare . 

Io però non credetti bene che ft eieguifle il ga* 
fligo , avendo riguardo ai fuoi gravi incorno» 
di , e alla decrepita età in cui fi trova : ed ho 
voluto piuttoflo fare ufo della clemenza , che 

della 
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della giuftizia , ed ancora perchè li fuddetto 
Marchefe mi ha dimandato perdono, deteftan- 
dola Tua temerità , eccello, e delitti , onde 
mi fono contentata di perdonargli le pene cor- 
porali , che gli fi dovrebbero dare, ordinan- 
do , che (lia lontano dalla Corte almeno in di- 
(lama di 20. leghe , finché da me non gli farà 
comandato altrimenti : lafciando però illefi e 
{alvi tutti idiritti, e giufte pretenfioni , che 
polla avere la mia Corona , e Azienda , e pa- 
rimente tutti i miei fudditi ,che fi (limino ag- 
gravati dal fuddetto Marchefe , poflbno pre- 
valerli del loro diritto , non fido per la refti- 
tuzionedei beni perduti, ma ancora perii rio- 
dcnnizzamento intiero dei danni , perdite, e 
interetli , nei quali il detto Marchefe gli avef- 
fe pregiudicati : giacché la nofira Reale inten- 
zione è foltanro di fargli grazia della pena ef- 
fettiva , che efigeva la giuftizia vendicativa , 
fenza però verun pregiudizio delle parti le- 
fe, e del mio Reai Patrimonio, in maniera 
che tutte le parti in generale , ed i mici Regi 
Procuratori faranno in piena libertà di preva- 
lerfi di quei mezzi che faranno competenti 
contro la Cafa del fuddetto Marchefe tanto 
in fua vita, coire pure dopo la morte. La 
Menfa del Defembargo di Palazzo lo regiftri , 
« lo faccia efeguire, rimettendo copie di que- 
llo Decreto a tutti i Tribunali , e agli altri 
luoghi ai quali fu lignificato il Decreto dei 
Settembre del 1779., « facendolo pure 

inti- 
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intimare a tutti i miei Procuratori R e gj . 

Palazzo di Quelus i 6 . 4 gofio 1781! 

/ Che onore ne ridondi al noftro Eroe da 
quefto Documento incontra (labile , è troppo 
chiaro , nè vi è bifogno di trattenerci in farlo 
rilevare ai Lettori . Quello Decreto none (la- 
to un effetto di coniglio precipitato ,come lo 
erano le riduzioni prefe da Carvalho duran- 
te il Aio Governo. E’ teftimonia 1* Europa tut- 
ta, che non mai la precipitazione è (lata la 
compagna dei faggi regolamenti dellaGiuflifli- 
maRegnanteda maturità regola i Tuoi configli, 
e forfè fi dolgono i fudditi con qualche fonda- 
mento di foverchia Ienrezza nella fpedizione 
degli affari , ficcome lo ffeffo riportato Decre- 
to ne può fervi re di prova ; imperciocché effo 
c (lato pubblicato dopoquafi due anni , che lo 
ffeffo Marchefedi Pombalne prefentò la ca- 
gione ; e nemmeno il rigore , ma la clemenza , 
e P umanità formano il carattere di una così 
amabile Sovrana , che nell’ amminiftrazione 
della Giuflizia ha lafciato da parte con mira- 
bile efempio impuniti i torti pedonali ricevuti 
dallo ffeffo Marchefe di Pombal . 

Dopo un Decreto di quella natura che fen- 
fazione polliamo immaginarci che faranno 
negli animi dei Poderali elogi profufi da pa- 
recchi Effenfori di Memorie , Giornali , e Fo- 
gli Periodici al noffro Marchefe ? 

Nel giorno feguente alla pubblicazione di 
quello Decreto fi portò il Conte di Oeyras al- a *?' g “ J'j 

la 
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di po<mfiai ^ Corte , e ricevuto benignamente dalla So- 
B,gn« dici- vrana ^ lef - ece j f uo j ringraziamenti per lalgta- 

zia della vita fatta a fuo Padre , e allo (letto 
tempo ottenne da S. M. che potette etto patta- 
re ai bagni di CaLdas (limati giovevoli alla di 
jui fa Iute. Finora non ha potuto egli prevaler- 
fi della grazia concettagli amotivodi una in- 
di fpofizione di lalute contratta nello (tetto 
tempo , in cui erafi metto in viaggio . In que- 
tto (lato noi lo lafciamo e lo perdiamo di vi- 
. (la , mettendo fine alla noftra Opera ; perfua- 
fi , che ben può , e deve reftare fazia la curio- 
fità univerfale dopo dt avere letta la di lui 
morte civile, la quale nell’ avanzata età di Si. 
anni difficilmente farebbe (lata preferita da al- 
tri alla naturale . Nondimeno fe qualcheduno 
fi doleffe , che la Storia retta imperfetta fenza 
il ragguaglio della morte dell' Eroe , quella è 
una imperfezione faciiiffima adeffere rime- 
diata : noi fiamo contenti , che quando la 
Provvidenza difporrà della fua vita, chiun- 
que aggiunga ; morì ai ... del mefe di ... 
dell ’ anno . . . 


FINE. 


La prefente Opera in cinque Tomi fi vende in 
Venezia prejfo Pietro Savioni al Ponte dei 
Ba retteti , all ' Infegna della Nave . 
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Correzioni a tutta l* Opera. 

Alcuni pochi nuovi aneddoti leggonlì nella pre- Nel pu*»® 
cedente edizione che fi riportano qui perché non Tom# * 
ne refìino privi i primi Àdociati. 

I. Sul principio del fuo Miniflero affine di viepiù 
conciliarli SebaftianoGiufeppe il favore del Confef- 
foxeMoreira,vthì il fuo 2dogenito fanciullo di pochi 
anni dell’ Abito di Gefuita, e dopo averlo prefentato 
al Monarca, loconduflea Morena, dicendo, che gli 
conicgnava un ^ipoftolino , alludendo all’ufo che vi 
era in Poctogallodi chiamare Apoftoli i Gefuiti , re- 
ftando molto pago ilAferi/Vadi fimiledimoflrazione. 

II. Dopo la pubblicazione del libretto intorno 
alla Repubblica del Paraguay, portatoli il Pio- 
vinciale dei Gesuiti all’udienza diCarvalho, eb- 
be la mortificazione nel tempo che afpettava nel- 
la anticamera, di ricevere il fuddetto libro ben 
legato, dalle mani dellfiglio adogenitodi Sebaftia- 
no , che con gran difinvoltura glielo prefentò. 

III. Fu ollervatoda parecchi cortigiani alcuni meli 
prima di ellere congedati i Gefuiti Confeflori , che 
S. M.fchivavad’ incontrarli col Moreira , e nel pri- 
mo pubblico baciamano dopo il loro congedo , pre- 
fentatofi fra gli altriSoggetti raguardevoli WV.Tom- 
mafo £>• -icrw Prepofito dei Teatini, appena veduto 
dai Re credutolo per la lomiglianza dell’ abito un 
Gtfuita,moftrò la M.S. turbamento, ma dilinganna- 

o dalCiamberlanocheloalfifleva , fi ricompofe . 

IV. Pietro Texeira non era Gentiluomo, era Nel serena* 

Ufiziale di Camera del Re D. Giufeppe. T«mo. 

V. Dopo P anello dei Sigg. poi giultiziati il 
Conte dì Obidot , famofo per i fuoi fcherzi graziofi 
dille un giorno al Re: Sire , fono ormai compiti i 
defiderj dei Vertogbefi :è riforto il Re Sebajìiano ( al- 
ludendo all’ opinione prevalla nel popoloche do- 
vefle ritorgere il famofo Re Sebajìiano morto nel 
? 577 .nella fpedizione contro i Mori in Affrica. ) Ov e 


Digitized by Google 


220 

fia quello Re Sebaflìano ? gli domandò il Monarca . 
Sì Maetta , è vivo (rifpofe il Conte) : Sebalìiano 
Ciufeppe è il Re, non lo cono/cono i Tortoglieli .11 Re 
non ne fece calo, e lo raccontò ridendo ai fuoi Gen- 
tiluom ni ,da uno dei quali fu informato Carvalho. 

VI. Pochi giorni prima della eferuzione dei Sigg., 
un Architetto Italiano ebbe l’ordine da Carvalho 
di formare il difegno di un Palco di tal grandezza , 
cheli poteffe in poco tempo erigere. Per maggior fe- 
gretezza fu rinferrato in un luogo 1* Architetto con t , 
fuoi legnaiuoli, che lo dovevano efeguire, come in- 
fatti venne con gran fegrrto, e in breve tempo mef- 
fo in piedi il palco. Ma due giorni uopo 1* efecuzione 
della Sentenza fuarreflato l’ Architetto fenza faper- 
fene il motivo, e rinchiufo in una Fortezza . 

Nel Tomo III. fi cortepgerà nella Prefazione la 
circoflanza che a tempo del Re D. G ovanni V. la 
flanza del Teforo Regio fotte di fctto appuntellata: 
èfalfo, era una voce popolare, fondata fullagran 
quantità di denaro che vi aveva depofi raro il fud- 
detto Monarca. Monfignor Tao/o fratello di Carval- 
ho che morì fatto Cardinale , non fu Principale del- 
la Patriarcale, ma foltahto uno dei 70. Monfignori, 
Tomo IV. pag. r $5. Fu detto allora da chi cre- 
deva faperlo, che Sebafìiano GiufeppevolefJe dare 
uninfolito, e terribile gaftigo all'allattino , che lì 
fcagliò contro la Sacra Perfona del Re. Ma la Regi- 
na lo impedì, credendoconqueftoattodiclemen- 
' za ftraordinaria raddolcire gli animi irritati . Il Reo 
flette molto tempo iti una carcere da tutti veduto , 
e con una guardia di vifta, ma poi fu rimolTo dal- 
la vi fla del popolo, e altro non fi feppedilui. 

Forfè nell’Opera vi farà qualche altro picciolo er- 
rore,che rilevato dall’Autore colla ftefTa fchiettezza 
farebbe emendato . Egli di bel nuovo fi promette dai 
fuoi lettori non biafimo , ma un benigno compati- 
mento a motivo delle difficoltà accennate altrove. 
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